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Ordito, nel modo che abblam detto, il disegno, 1777 
procedeva Eaum con eguali prestezza e cautela ad 
eseguirlo. Incontrava a prima giunta una masnada 
nemica , che faceva .a scorta ad un branco , ed a 
certa quantità di mu.iizioni. Gl’ intraprendeva,© 
mandava al campo. Ora quivi incominciò a ma- 
nifestarsi quella mala ìortuna , che già tanto ave- 
va ritardato 1 ’ esercito reale.' Tal era la man- 
canza delle bestie da tin e da soma , e tanto si 
trovarono pei cattivi tenpi sdrucciolenti e rotte 
le strade , che Baum non potette , se non molto 
lentamente procedere vers» il luogo , al quale si 
avviava. Ebbe ptrciò- il nenico , che stava attento 


ligilized by Google 



' ( 6 ) * • ' 

777 in Bennington, tostano avviso del suo arrivare. 
Comandava in questa Terra il colonnello Starke te» 
stè arrivatovi colle bande paesane , che aveva messo 
insieme nel Nuovo-Hampshire. Mandò rattamente 
dicendo à Warner, il quale col suo reggimento, ^ 
dopo la rotta dì Hubbardton, era venuto ad allog- 
giare in Manchester, venisse a raggiugnerlo. Tutte 
queste genti con alcune milizie dei contorni som-^ 
mavano a circa due migliaia di sohhiti. Udito, che 
il nemico si- avvicinava, aveva Starke spedito avanti 
a sopravvedere il colonnello Gregg , credendo dap- 
prima , fosse solamente una torma d' Indiani che 
corresse il paese. Ma veduto , eh’ erano gli stan- 
ziali , si ritirava agli alloggiameli^ principali di 
Bennington. Baum , avendo avuto/lingua , che il I 
nemico era tanto forte, che stato sarebbe teme- 
rario consiglio l’assaltarlo, maiidò tostamente a 
Breyman , informandolo del percolo , e corresse 
in aiuto. Egli intanto pigliato uuibrté posto presscr 
Santcoick-mills sulle rive del. Vallon-creek , o sia 
Rivo delle valli a quattro miglia distante da Beu- 
ningtou , si adbrticava. Ma Starine , volendo pre- 
venir la congiunzione della Quadra di Breyman, 
si determinò ad assaltarlo, grasse per tanto le auc’ 
genti fuori di Bennington l/ mattina dei sedici d’a- 
gosto ; le divideva in papcchle schiere , perchè 
accerchiassero ed assalissffo da tutte le parti gli 
alloggiamenti di Baum. Ilenirè eseguivauo i co- 
mandamenti del capitata,. e già erano pervemite 
a veggente del nemico /questi si persuadeva tut- 
tora , fossero leali , cw venissero in soccorso suo; 
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^entlociiè erano con Baum molti fuorusciti , 

^ (^uali operavano in modo , ch’jegli piu uso a far 
l« guerra t che: a queste aggirandole civili prestasse 
fede alle solite baie e vane credenze loro. Ma ac- 
(^j-tosi finalmente dell’ errore si difendev a molto 
gagliardamente. Tal era però la foga ed il numero 
degli America<ii, che non potette lungamente sos-^ 
AiiergU , e già, superati tutti gli ostacoli, e presi 
i'due cannoni y entravano da ogni parte negli allog-^ 
giamenti. Gì’ I ndiani", i Canadesi, ed i corridori 
inglesi spulezzando qua. e là, come meglio veniva 
loro ,.s’ uasélrarono. Solo gli uomini d’armi te^ 
deschi ostinati* si attestarono, e fieramente me-' 
navano le raaaù Venute lor meuo le munizioni y 
fatto un punirne-, Baum imprimo, si misero a 
tracollo a -fuTu'di spada te , dov’era maggiore la 
pesta dei- repulbiicaui. Ma invano si affaticavano< 
oppressi tosto ialla moltitudine de’iiemici. Molti 
-rimasero uccisi 5 i sopravviventi, ,tra i quali lo 
«tesso Baum gra'cm^nte ferito , si arresero a pri-^ 
pionieri di gnccro v- - 

* lutaiita Breynijh /SÌ èra mosso verso Bennington 
■in soccorso de’ sud 5 ed avvengadiochè fosse par-, ^ 
tko molto per tenpo la mattina dei quindici , 
ehe avesse marciato senza mai ristarsi , e -la di- 
stanza non fosse olte le ventiquattro miglia , ciò 
-non di meno tanti- e sV gravi furono gl’ impedi- 
-menti, che incontrò jer causa della malvagità delle 

«trade , vendute anca più difficili dalle continue 
.piogge > dalla scarseza. dei cavalli , e dal tramo 
delle art-iglievle^ clie'stette un pezzo . a potere 
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777 afei^ar^, 9 non potette arrivare presso il campo 
di Baum ^ ae non dopo che la fortuna >' era ^ià 
del tutto inclinata a favor degli Americani. S' ag- 
giunse , che non ebbe avviso a tempo , che già si 
combattesse, ed allora solamente ebbe le novello 
dell’ evento della battaglia, quando i fuggiaschi 
gliele riportarono. Giugneva alle quattro -dopo 
mezzodì agli alloggiamenti di Baum , dove in luo*^ 
go degli amici , che il ricevessero , trovò i nemici, 
che lo assaltarono. Malgrado la stanchttza de’ suoi , 
si difendette molto risolutamente. E sfccome molti 
fra le milizie provinciali si eran recati in sull’ ab- 
bottinare , le cose andavano molto Strette , e si 
correva pericolo , non acquistasse Bi^yman quello, 
che aveva perduto Baum. Già avevi cacciato i re- 
pubblicani da parecchj posti, che pigiati avevano sui 
colli , ed aspramente serrava il nedicu , che mala- 
gevolmente teneva la puntaglia. Jfa non corrispo- 
sero a questi primi prinoipj gli ajtri successi ; poi- 
ché snpraggi unse in questo punti Warner col suo 
reggimento di stanziali , che , cp gran furia pre- 
mendo addosso agl’ Inglesi ed ii Tedeschi incal- 
aanti , rinfrescava la battaglia iiù feroce che pri- 
ma ; -e le milizie , che ritorwvano dalla busca , 
sentito il remore , sì rannomvano. 'Stette gran 
pezza , e sino all’imbruaire dumia la vittoria, com- 
battendo in favore degli uni il valore e la disci- 
plina, in favore degli altri i numero ed il furore. 
Finalmente i soldati di Brjyman sopraffatti dalla 
folla dei nemici , consuma^ tutte le munizioni , 
« perdute due bocche da Jio$o , che con incredi- 
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bile i'allca avevano condotte, cominciarono a'ba- 
vcllare ^ , poscia a piegare. Abliandonato hiial- 
menie del tutto il campo di battaglia , e lasciate 
in sulla furia del partire in poter del vincitore 
tutte le bagaglio , un migliaio di archibusi , e da 
novecento armi bianche , usarono la oscurità della 
notte per ritirarsi. Perdettero i reali in questi due 
fatti settecento soldati, la maggior parte prigionie- 
rii forse dùgento uccisi. La perdita dei repubblicani 
fu di poca importanza. 11 congresso x-endè pubbli • 
che grazie al colonnello Starkeed alle milizie, che 
combattettero in queste giornate. Starke lu, eletto 
a brigadier geixerale. 

. Dalla parte dei Moacclii le cose inglesi succe- 
devano sulle prime assai prosperamente. Aveva il 
colonnello Saint-Leger posto il campo sotto le 
mura del Porte Stanwix agli tre d’agosto. Gui- 
dava da ottocento uomini tra Inglesi, lanzi , Ca- 
nadesi e leali americani. Seguivano una moltitu- 
dine d’ Indiani colle femmine loro , e con molta 
ragazzaglia, vaghi più dell’ uccidere e dell’ abbot- 
tinare , che dell’ assediare Fortezze. Fatta la chia- 
mata al colonnello Gausevoort, rispondeva questi, 

volersi difendere sino allo stremo. Vedute queste 
cose, e conoscendo benissimo , di quanta impor- 
tanza fosse il mantener quel Forte nell’ obbedienza 
della lega , il generale Harkimer , uomo di grande 
autorità nella contea di Tryon, aveva fatto un’ac- 
colta di soldati di milizia , e marciava speditamente 

* Earoolliirc. ' ■ . - 
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■*777 In soccorso del (Vausèvoort. MandavaglI dicendo' 
dal .suo campo di Ki isca , distante a sei miglia dal 
Forte , che gli sei si sarebbe spinto avanti , e latto 
ogni sfoi'zo per congiuiiger.si col presidio. Gau.se- 
, Voort commetteva al luogotenente colonnello Wil- 
let , saltasse fuori pef assaltar gli alloggiamenti 
inglesi, 0 ciò per dar favore al tentativo deU’Har- 
klmer. Ma il capitano ingleseaccorgendosi di quanto 
pericolo fosse l’ aspettare l’ inimico negli allog- 
giamenti ,, e massimamente conoscendo , quanto gli 
Indiani fossero più. atti all’ otfeudere che al di- 
fendersi , mandava ad incontrar le genti ameriat- 
ne il colonnello Giovanni Johnson con una parto 
dei regolari e cogl' Indiani. Marciava Harkimer 
molto negligentemente senza mandare avanti spe- 
culatori nè feritori alla leggiera sui fianchi; cosa che 
dee far maraviglia , non potendo essergli nascoso , 
quanto il paese fosse atto alle insidie , e quanto 
gli Indiani fossero destri a scorrere in masnade, 
a dar gangheri , ed a porre agguati. Fu loro invero 
offerta la occasione di far una celata, dalla quale' 
nacque' il quasi totale eccidio delle genti dell'Hat' 
kimer. S’appiattarono gl’indiani con 'alcuni re- 
golari nelle selve vicine alla strada , per la quale 
quelle camminavano, e tostochè furono oltrepas- 
sate , saltaron fuori con moltà furia , e le sopras- 
sai Irono alle spalle, mentre che a tutt’ altro pen- 
savano fuori che a questo. Fatte le prime scariche 
cogli archi busi , si avventarono gl'indiani col col- 
telli , e con molta crudeltà ammazzarono i contra- 
stanti e gli avrendentisi. Gli Ameriotini giunti in 
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tal motlo alla schlacciu si disLM-Jinarono. La strag? ’777 
f'n grande ; e 1’ orribile presenza dei Barbari accre- 
sceva terrore alla cosa. I repubblicani oppressi da 
si subita rovina si riebbero per altro finalmente, 
e , fatto u» puntone , riuscirono ad un luogo forte, 
nel quale attestati si difendevano. Nonostante sa- 
rebbero stati dal numero e dalla furia del nemicai- 
sopraffatti, se'non che, avuto questi avviso del- 
r improvviso assalto dato jil campo dal Willet , 
si ritirò. Morirono da quattrocento Americani , 
tra i quali lo stesso Hirkimer e moki uomini di 
autorità nella provincia , con parecQhj che tene- 
vano i principali ‘maestrali. La qualcosa diè spe- 
ranza ai reali , che si .sarebbe di breve spenta la 
ribellione. La vittoria però non fu senza sangue 
dalla parte loro. Alcuni fra i regolari morirono. 

Degl’ Indiani mancarono da sessanta tra morti e 
feriti , tra i quali parecchj caporioni e guerrieri 
più riputati. E pare eziandio , che nel calore e 
nell’ inviluppamento della mischia alcuni Indiani 
siano stati feriti dai regolari del Johnson. Perii- v 
che questa gente indisciplinata ed intrattabile , 
pronta al .sospetto, e feroce di natura , nè avvezza 
a trovare SI duri incontri , s’ i uri, trosV, ed inferocì 
di vantaggio. Quindi è , che fecero prima con be- 
stiale immanità un’ orribile beccherìa de' prìgio- . 
^jieri , e poi diffidali tisi e renitenti , ai comanda- 
menti dei Capi non obbedivano , sicché più in- 
gombro recavano e pericolo, che forza e. sicurezza 
all' esercito. . . -* 

Intanto A^^iUet sa! lato .fuori dal Forte aveva as- 
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1777 con eguali iudustria e valore gl’ Inglesi ne- ' 

gli alloggiamenti loro ^ cd a prima giuiita molti 
pe .uccise» altri cacciò 'nelle selve, alcuni n,el fiu- 
me» Ma solo essendo venuto per far diversione iit 
favore d’Harkiraer , ottenuto l’ intento, si ritrasse 
di nuovo alle mura , portando seco a trionfo cal-r 
dale , coltrici, moschetti pelli di fiere ed altri 
arnesi , o necessarj all’ uso della guerra , o t^euut i 
cari dagl’indiani. Vollero i nemici tagliargli II ri- 
torno al Forte, e fecero un’ imboscata. Ma egli, 
t^ie slava vigilante, gli combattè, e'fe’star lon- 
tani a furia di ^rchibusate e di cannonate a sca- 
glia. Arrivò dentro sano e salvo con tutti! suoi j 
e [jer trofeo ammontò le armi e le bagaglie con- 
quistate sotto lo stendardo americano, che sven- 
tolava sulle creste della Fortezza. Poco dopo tentò 
con un altro compagno, chiamato Stockewell fe- 
. licemente un’ assai più pericolosa fazione. Passa-* 
rono di notte tempo per gli alloggiamenti del ne- 
mico , e non rimanendosi al grave pericolo che 
correvano nè alla crudeltà dei selvaggi , riuscir 
rono alla larga. Nascondendosi secondo il bisogno 
nelle profonde selve e nelle paludi corsero il paese 
per levare, genti in aiuto del Forte ; azione ma- 
gnanima, e da iion esser mai’&enza molta lode ri- 
cordata. 

Il colonnello Saint- Leger, volendo usare la vit- 
toria avuta sull’ Harkimer,_ sotto speranza che ne 
fosse la guerniglone sbigottita , intimò la resa al 
comandante del Forte, prima con parole per mezzo 
del colonnello' Butler , poscia per iscrillura. Parlò 
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dèlia totale diatrMÌone degli amici loro, deirim- *777 
poasibilità all’ ottener soccorso , della disperazion 
delle cose. Aggiunse , che Burgoyne , superate e 
disperse tutte le genti americane , stara ora in Al- 
bania ricevendo le promesse di soggezione e di fe- 
deltà dei popoli circonvicini. Molto magnificò e le 
proprie forze', e quelle di Burgoyne. Annunziò ; 
che , se venissero a patti , sarebbero verso il pre- 
sidio tutti quei modi usati , coi quali soglionsi 
dalle civili nazioni trattare i vinti. Ma , se si vo- 
lesse in una ostinata ed inutile difesa persistere, 
sarebbero non solo i soldati dei presidio 'diventati' 
vittima alla bestiai rabbia degl’indiani , che già a 
mala pena' poteva frenare; ma ancora ogni anima 
vivente , o uontini , o donne , o vecchi , o fanciulli ; 
o infermi , o sani che si fossero , stati sarebbero 
senza alcuna- compassione scarpellati e morti.' - 

Rispose gravemente , e con molta costanza Gau- 
sevoort , che gli Sfati Uniti d’ America dato gli 
avevano in guardia la Fortezza di Schuyler; eh» 
ad ogni rischio, e sino all’ estremo spirito inten- 
deva egli di volerla difendere ; e che non aveva 
mai creduto , nè credeva dovere stare, nè curarsi 
agli effètti, che nascer potessero dall’adempimento 
del suo dovere. Aveva benissimo conosciuto, che 
se il capitano inglese avesse avuto forze sufficien- 
ti , avrebbe o fatto una modesta chiamata , od as- 
saltato il Forte senza intrattenersi a fare una sk 
bizzarra braverìa. 

U Inglese vedendo , che le insidie e le minacce 
•rano s'tate senza frutto , volse tutti i suoi pen- 
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777 sieri alla oppugnazione. Ma poco stante si accor- 
se , che il Forte era e meglio munito , e meglio 
difeso di quanto si era persuaso. Sperimeutù alr 
trecii , che le sue artiglierie non eran di tal por- 
tata a poter fare notabile danno da una certa di- 
stanza. Perciò pigliò il partito di avvicinarsi colle 
trincee al Forte, sicché le artiglierie far potessero 
sufficiente passata ; ed in questo proctnleva con 
grandissima diligenza. Intanto gl’ Indiani &per le 
perdite fatter, e per esser caduti dalle speranze deL 
depredare, ogni dì diventavano più rotti , più pre- 
qipitosi e più molesti. Ad ogni 'piè ^ sospinto mi- 
nacciavano di rubare , e poi di andarsene. Ven- 
nero in questo mentre le .-novelle al campo , else, 
Arnold si avvicinava potente di numero , e con 
grandissima celerità. Il vero si era che Schuyr^ 
ler , adito , che si combatteva il Forte del suo no- 
me , aveva spedito Arnold in soccorso con una 
brigata di stanali _sotto gli ordini del generale 
Learned , al quale si accoStaton poi mille armati 
alla leggiera mandati da Gates. Procedeva Arnold, 
eolia consueta audacia e celerità alla fazione , sst^ 
lendo . per le rive del buine Moacco. Giunto a 
mezza strada, avendo avuto avviso , che il Gau- 
sevoort era molto stretto dal nemico, e sapendo 
che ninna cosa tanto nuc^ al tempo , quanto il 
tempo, lasciate indietro le genti dir grave arma-- 
tura , con novecento dei più lesti corse più che di 
passo al Forte. Ebbero tosto gl’indiani, che sta^ 
vano di continuo cogli orecchi levati , intenzione 
della cosa , sia dai loro , sia dalle spie «mandate 
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a bello 'studio dall' Arnold , che molto la >777 
magnificavano» Al Bome d’ Arnold , e nella tem- 
pera f ili cui già si trovavano , se si sgomentas- 
sero, nissuno il domandi. Sopraggimise loro ad- 
dosso quell'ultra novella, forse per F aliare di Ben- 
niogton , che.’ Burgoyne con. tutto 1’ esercitò era 
stato tagliato a pezzi. Non istettero più a sopra- 
scare. Si levarono a rotta per andarsene. S’ afk- 
ticarpno Saint-Leger e Johnson molto per inco- 
caggiarli e trattenergli, ora dicendo, che gli avreb- 
bero condotti eglino stessi* alla battaglia in com- 
pag«ta.delle migliori genti<loro} che scegliessero 
eaei medesimi il luogo del combattere ; che ordi- 
nassero le mosse , come meglio piacesse e paresse 
loro. In ultimo chiamò Baint-Leger à parlamento 
i Capi loro , speraftdo che per 1’ autorità di que- 
sti , e per quella di Johnson , del Claws , e dei 
Butler soprautendenti alle cose indiaue da parte 
del Re , si sarebbero potuti trattenere. Ma men- 
tre deliberavano , gli altri sbiettavano *.'Pochi ri- 
masero , e minacciavan ,di peggio , se non si le-» 

' vava il campo. Dovettero gl’ Inglesi cedere alla 
fortuna. Il di aa agosto levarono 1' assedio, riti- 
randosi verso il lago Oneida. Le tende , le mu- 
nizioni , le artiglierie vennero in poter della guer- 
aigione , la quale -uscita dal Forte diè loro alla 
coda con grave danno. Me meggior pericolo so- 
vrastava loro da parte dei feroci alleati , che non 
da quella de’ repubblicani. Mettevano- gl’indiani 

l- .f Svapfatano »ia. . • 


Digiti.' :..i hy Cìi'O^Ie 



f 


t 


<• 


I 


i 



1777 durante la ritirata , o per me' dire la fuga \ a bot- • 
tino le provriaioni dell' esercito e le robe dei sol- 
dati e degli uffiziali. Nè contenti a questo scan-‘ 
navano colle proprie baionette gli sbrancati. Non 
si potrebbe Con degne parole descrivere la mise- 
rabilità di questa rotta » il danno, lo squallore e 

10 spavento delle genti regie. Arrivarono finalmente 
sul lago , dove trovarono conforto e riposo. Sainb- 
Leger se ne tornò a Monreale , e poscia a Ticon- 
deroga per andarsi a congiungere con Burgoyne. 
Arnold arrivò al Forte due dì dopo , che era stato 
sciolto l’assedio. Quivi gli abbracciamenti eie al— 

' ' legrezze per la ricuperata libertà , e per 1’ otte- 

nuta vittoria furon senza fine tra i soldati del pre- 
sìdio e queù del soccorso. 

Pei fatti di Bennington e del Forte Schuyler 
parve , che la fortuna cominciasse a risguardare con 
lieto occhio le cose dell' America j e siccome riu- 
scirono inaspettati ai repubblicani , poiché iu tutto 

11 corso di questa guerra canadese', dopo l' infe- 
lice morte di Montgommery , nulla, che male non 
fosse, era loro accaduto , così diedero loro molto 
animo, e da impauriti e sfiducciati eh' erano, di- 
ventarono baldanzosi e confidentissimi. Gl' Inglesi 
per lo contrario ne ricevettero grandissima per- 
turbazione , e molto rimettettero di quella spe- 
ranza e di quell' ardire , che ai primi favorevoli 
riguardi della fortuna concetti avevano. Quindi 
cambiossi affatto l'aspetto delle cose; e quell’eser- 
cito , eh’ era stato cagione di terrore ai repubbli- 
cani , pareva ora a questi che avesse frappo co a 
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dÌT^nlare preda alle genti loro. L’affare di .Ben- 1777 
nington specialmente aveva spiralo grandissima fi- 
ducia in sè stesse alle bande paesane ; poiché non 
solo avevano combattuto, ma sbaragliato e vinto 
le genti ordinate del Re, o inglesi , o tedesche che 
si fossero. Quindi non si tenevano da meno che 
i reggimenti d’ ordinanza} e questi dal canto lo- 
ro, per non iscomparire , ogni diligenza ed ogni 
maggiore sforzo facevano per mantenere la opi- 
nione dell’antica superiorità soprale milizie. Ve-, 
nuta poi meno a Burgoyne la speranza di poter 
ottenere le vettovaglie di Bennington , di nuovo 
sì trovava per la carestia in grandissime difficol- 
tà. Ma i prosperi successi avuti dagli Americani ' 
sotto le mura del Forte Schuyler , oltre 1 ' aver 
inanimato le milizie , aveva anche questo altro ef- 
fetto operato, che liberati dal timore di un’ in va- ' 
sione, nei paese de’Moacchi, potettero tutte le 
forze loro raccorre sulle rive dell’ Hudson con- 
tro l’esercito di Burgoyne. Quindi era, che i po- 
poli si levavano a remore in tutta la contrada , 
e , prese le armi', correvano al campo. A ciò ezian- 
dio dava occasione 1’ essere a quei dì terminate le 
bisogne delle messi , e d’ incentivo 1’ esser arri- 
vato all’ esercito il generale Gates , perchè ne pi- 
gliasse in luogo di Schuyler il governo. Era Ga- 
tcs salito -presso gli Americani a grandissima sti- 
ma e riputazione , ed il nome suo era cagione , 
die gli animi loro s’ innalzassero a maggiori spe- 
ranze. Era egli stato tratto dal congresso a gene- 
rale dell’ esercito del Nort nella tornala dei 4 ago- 
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777 > raentre le cose sii ritrovavano In grandissitnà' . 

declinazióne. Ma non era arrivato a Stili- Water 
che ai ventuno* Seppe Schuylér per tempo , che' 
gli era mandato lo scambio. Tuttavia da quel buon 
cittadino eh’ egli era , aveva continuato sino aW 
1’ arrivo di Gates ad usare ogni' ingegno per ri-' 
sturare i danni. Già , come veduto abbiamo , aveVa 
&tto grandissimo frutto , ed Inclinava la vittoria a^ 
favor suo. Si. dolse molto amaramente con Washin^ 
gton, che gli fosse interrotto il corso della fortuna 
e che .altri avesse a corre il frutto -delie sue fati-; 
che, quella vittoria godendosi, alla quale egli aveva ' ' 
{nrepaxata la via. Ma volle H congresso mandare 
ad un esercito perdevi te un capitano vittorioso.-' 
Inoltre non gli era liscoso, che , se Schuylér era • 
grato ai Jorchesi , era però molto in disdetta dei' 
Massacciuttesi , e degli altri uomini della Nuo- 
va-lnghil terra. Il che impediva grandemente, che- 
le genti corressero , con quella alacrità che si de- 
. siderava , ad ingrossar 1’ esercito settentrionale 
il quale si trovava allora accampato nelle isole; 
poste là , dove il fiume Moacco mette capo nel-' 
l’ Hudson. -X ; ■ ■ ‘ 

Un’ altra , e. molto possente cagione, che. operò' 
in modo si levassero a caka gli Americani con-' 
tro l’esercito inglese, quella era delle crudeltà*, 
commesse dagl'indiani sia del Saint-Leger, sia di 
Burgoyne , i quali non la peidonavano nè a ses- 
so , nè a età , nè alle opinioni. I leali egualmente 
che i libertini ne furono speri)erati. Quindi si de- 
testava ed abborriva universalmente quell’ eserci-' 
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fc*; che aVevà condotto seco si ftroci àusdiarj. Le" 177^/ 
cose vero si niagnifjcavano a bollo studio dagli scrit- 
tori ed oratori parziali , e non cLe a rabbia , a 
ferore si concitavano quelle menti già di per sè 
s^e6sc cotanto inviperite. Segui fra gli altri un caso' 
degno di grandissima compassione , e soggetto ba- 
stevole a qualunque sanguinosa e spaventosa tra- 
gedia ; e questo fu , che una donzella per nome 
Maccrea , fanciulla non meno virtuosa che bella , 
di lodevoli maniere , e di. famiglia onorata , testé 
giuratasi ad nn ufSziale inglese , lìi presa dai Bar- 
bari. n^le aue case presso il Forte Edoardo , e 
strasdnata nelle selve con altre donne e ragazzi > 
ed ivi barbarissimamente scarpellata ed uccisa. Così 
la infelice giovane invece di andarsene alle liete 
nozze , fu tratta a crudele morte 'da coloro stes- 
à, che le paghe ricevevand -dai conrpagni d^ su»V 
diletto marito. Inorridirono a sì inudita ferità le 
genti sì in America, che in Europa, e mille volte 
maledirono gli autori dell’indiana guerra. Così 
oum’abbiam detto,, raccontano la cosa gli -scrit- 
tori americani. Ma altri narrano , che il giovane 
mglese per nome fones, dubitando non succedesse 
all’amata donna qualche sinistro per essere il pa- 
dre suo uno de' più ostinati leali del paese, e per-' 
qhè già si sapeva l'amore, ch'ella a lui portava,* 
avesse a due Indiani di diverse tribù persuaso , 
l’andassero a pigliare , econducesserla sana c salva 
alle stanze) dove avrebbe con eccellente premio H' 
conduttore rimeritato. Pigliaronla i due Barbari, 
t condottala nelle selve per alla volta dello -spo- 
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r altro es^r api» per averne il premio intiero nel i 
rappresentarla , uno di essi mosso da bestiai fu- 
rore, rotta ad vn tratto coll’ infragnitoio la testa 
alla sventurata fanciulla, l’ ammazzò. Burgoyne, 
udito 61 enorme caso , fece arrestar 1 ’ ucciditore», 
e Io "minacciava di morte. Poco poi gli perdonò 
coti patto , gl’ Indiani , siccome promettevano di 
, voler fare , si astenessero da simili barbarità , e 
fedelmente osservassero quelle condizioni alle quali 
nel convento fatto sulle rive del fiume; Bouquet 
si erano obbligati. Credette il generale , che il per- 
dono fosse più, profittevole , che non l’esempio, 
del gastigo. Parve ancora, avesse qualche sci;upu-. 
lo , che per le leggi inglesi non gli fosse lecito il 
ricono.scere e gastigare colla pena, dj morte Tue-, 
cisore della fanciulla , come se alti;e leggi non vi 
fossero fuori delle inglesi , che gli comandassero di 
punire colla condegna pena l’autore di si òr ribile- 
misfatto. Che se poi la prudenza lo avvertiva di. 
astenersene , dehbesi in tal caso., e dolorare la de- 
bolezza , in cui era . ridotto , e detestare i consi- 
gli di coloro , che avevano tratto i Barbari a parte 
di una contesa nata fra genti polite e civili. Co- 
munque ciò sia , la condiscendenza di Burgóyne 
ritornò in capo a lui 5 imperciocché gl’indiani , 
vedendo di non potere, come prima, metter ogni 
cosa a ruba ed a sangue , abbandonato il campo , 
dcprediìulo e guastando , alle case loro in fretta 
se ne tornarono. Così finì quasi del tutto in que- 
st’anno la guerra indiana, mal avvisata nel prin- 
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cipio, crudele nell'atto, ed -inutile nel fine. I Ca- 
nadesi medesimi ed i leali, che seguitavano l’e- 
sercito del Ee, spaventali al sinistro aspetto delle 
cose , disertavano alla ricisa , dimodoché al più 
gran bisogno l'u Biirgoy ne lasciato presso che solo 
colle gòhti stanziali inglesi e tedesche. 

In questo medesimo tempo gli lù l’atto alle spalle 
da uno spicchio di repubblicani una fazione , la 
quale, se loro riuscita fosse, gli avrebbe. del tutto 
tagliato i viveri, ed il ritorno al Canada; e di- 
mostrò almeno il pericolo , eh’ egli correva col- 
r allontanarsi sì lungo tratto con piccolo esercito 
dai luogi sicuri dei laghi. Il generale Lincoln con 
una grossa banda di milizie del Nuovo- Hampshire 
e del Connecticut entrò in isperauza di poter ri- 
cuperare alla lega le Fortezze di Ticonderoga e 
del monte liidcpendenza , le quali si custodivano 
con deboli presidj , e per conseguente la siguoiia 
del lago Giorgio. Arrivò egli da Manchester a 
Pawlet. Divideva le sue -genti in tre schiere ; la 
prima guidata dal colonnello Brovvn doveva con- 
dursi al luogo, dove si arripa dal lago Giorgio, 
poi correre ad assaltar Ticonderoga ; la seconda 
capitanata dal colonnello Johnson cavalcasse il paése^ 
verso il Forte Independenza per far diversione , 
e se 1’ occasione si o8’e risse , tentare altresì que- 
sta Fortezza ; 1’ ultima poi condotta dal colon- 
nello Woodbridge andasse ad osteggiare Sk«;enes- 
borougU j il Forte Anna, e perfino il Forte Edoar- 
do. Brown con non minor celerità, che segretezza 
procedendo sorprese , e s’ impadronì di tutti i po- 
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1777 sul lago Giòrgio, e sull’ emissavìo per alla via 
di Ticonderoga , che son<> il monte Speranza , il 
monte Dlflidenza , e le fortificazioni francesi. Recò- 
in poter suo dugento battelli , un giunco armato , 
e parecchie barche da portar artiglierie; fe’ non 
pochi prigioni. Nell’ istesso tempo arrivò Johnso» 
sotto le mura del Forte Independenza. Fecero la 
invitata all’ una ed all’altra Fortezza. Ma il bri-»' 
gadierc Fowel , che 1’ aveva in custodia , risposo 
di volersi difendere. Diedero la batteria per ben 
quattro giorni continui ; ma non’ avendo artiglie- 
rie di grossa passata , e difendendosi quei di den- 
tro gagliardamente, fu vano il conato, ed, ab- 
bandonata l’impresa, se ne tornarono alle prime 
stanze. 

Burgoyne intanto continuava ad alloggiare sulla 
sinistra riva dell’ Hudson , e con ogni più dili- 
gente opera s’ ingegnava a far venire dal Forte- 
Giorgio le munizioni. Avendone finalmente co» 
incredibile fatica e perseveranza ammassato una 
quantità da pòter bastare trenta giorni, si deter- 
minò a passare dalla sinistra sulla destra riva per 
trovarvi e combattere l' inimico ed aprirsi colla 
vittoria la strada ad Albania. E siccome il fiume 
gonfiato dalle continue piogge aveva portato via 
il ponte di foderi , un altro ne construì con bat- 
telli. Varcò il fiume del Nort verso la metà di set- 
tembre con tutto l’esepcito , e scendendo per la de- 
stra riva andò a pigliare gli alloggiamenti parte 
nelle pianure , e parte sui colli vicini a Saratoga. 
Gates stava colle sup genti accampato tre miglia 
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più su Stillwater. Per conseguente i due eser- ^777 
citi fronteggiavano l'un 1' altro, e si aspettava una 
vicina battaglia. 

Questo partito di essersi volto alla passata del 
liume fu da molti , e molto acerbamente eeiisurato; 
e si credette , sia stato la principal cagióne del fine ’ 
che ebbe poi tutta l'impresa. Opinarono alcuni , 
che sarebbe stato miglior consiglio dopo gli af- 
fari di Benninglon e di Stanwix , e considerata la . 
forza deli’ esercito di Gates , la quale diventava 
anche tutti i giorni maggiore, che Burgoyne avesse 
abbandonato il pensiero di recarsi ad Albania, 
e si fosse ritirato di nuovo ai laghi. Della qual cosa 
-però , giusta 1' opinione nostra , lo scusa il non 
aver egli a quel tempo ancor ricevuto nissuna no- 
vella , nè della forza dell’ esercito lasciato nella 
Nuova-Jork , nò delle mosse, che fosse per fare, 
o fatte avesse il generaleXliaton su per le rive 
dell’ Hudson per alla volta di Albania. Aspettava 
una eflBcace cooperazione da parte di Clinton. Cosi 
portavano ed il disegno ministeriale , e le rice- 
vute istruzioni. E non sarebbe egli stato grande- 
inenle da riprendersi , se, ritratto 1’ esercito verso 
Ticonderoga, avesse abbandonato Clinton a sè stesso, 
ed a tutti quei vantaggi rinunziato , che l’arri- 
vo di questi, e la congiunzione dei due eserciti 
promettevano ? Bene ci pare , che vana cscusa- 
zione sia stata quella, che addusse egli stesso, 
dicendo, che, se fosse tornato indietro, Gates avreb- 
be potuto andare a congiungersi con Washington, 
e tutti e due uniti, opprimendo Ilowe , il desti- 
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no di tutta la guerra definì re. Conciosslachè n«>u 
avrebbe mai Gales, potuto, abbandonar le rive del- 
1’ Hudson , finché si conservava sano e salvo T e- 
«ercito di Bnrgoyiie , sia che questi alloggiasse a 
Sara toga , sia che stanziasse a Ticonderoga. Sen- 
za di che consistendo una gran parte dell’ eser- 
cito di Gates in milizie della Nuòva-Inghil terra, 
queste seguitato non 1’ avrebbero , quando e’ si 
f osse recato sulle rive della Delawara. Ma se cre- 
diamo, che Burgoviie non abbia fatto errore nel 
voler seguitare l’ impresa , ci pare però eh’ ei non 
avrebbe dovuto varcar l’Hudsou, ma sibbene ri- 
manersene sulla sinistra riva ; poiché in tal caso, 
o sia che avesse voluto , secondo le circostanze , 
ritirare 1’ esercito a Ticonderoga , o sospingerlo 
avanti sino in Albania , ciò poteva molto più fa- 
(àlraente eseguire, trovandosi tra il suo e quello 
di Gales, già fatto più gagliardo, frapposto il 
grosso fiume del Nort. Le strade all’ insù da Bat- 
ten-hill sino al Forte Giorgio erano più facili sulla 
sinistra, che non sulla dritta, ed all’ ingiù sino 
ad Albania, se non migliori | certo poco peggióri. 
Kgli è vero che la città di Albania è posta sulla 
destra riva del fiume ; ma quando Burgoyne fosse 
pervenuto rimpetto a questa città sulla sinistra , 
gl’ Inglesi di sotto avrebbero potuto arrivarvi coi 
battelli loro , e trasportare le genti sulla destra. 
In ogni caso avrebbero potuto congiungersi con 
quelle di Clinton. Ma Burgoyne , o troppo con- 
fidando ne "suoi soldati, i quali erano in vero una 
bella e buona gente , o troppo poco conto Wnen- 
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do degli Americani’, dalla quale opinione però 1777 
avrebbero dovuto rimuoverlo i fatti di Bennin- 
gton.e di Stanwix, amò meglio, lasciato il partito 
più sicuro , andar tentar la fortuna col combat- 
tere r inimico , sperando di ottenere colla vitto- 
ria, clic credeva certa, il fine di tutta T impresa. 

Così nell' istessa maniera , che i ministri britan- 
nici , male giudicando della costanza de’ coloni, 
si pensarono di fargli calare alle voglie loro colle 
leggi rigorose , i generali , ingannatisi a gran par- 
tito intorno il coraggio di quelli , si fecero a cre- 
dere di potere solo colla vista , colla voce , e con 
un po’ di romore d’armi fugargli. In tal modo si 
toccavano le sconfitte per troppa speranza della 
vittoria , e si perdè la guerra per troppa assicu- 
ranza di vincerla. 

Ma ripigliando ora , donde lasciammo, il giorno 
diciannove di settembre era riserbato dai cieli ad 
un aspro e sanguinoso combattimento , pel- quale 
si doveva definire , se gli Americani potevano solo 
difendersi dagl’. Inglesi dietro i ripari delle Fortez- 
ze, delle selve, dei fiumi e delle montagne, sicco- 
me alcuni portavano opinione , ovvero se fossero 
abili ad incontrargli sull’aperta campagna , nelle 
battaglie giuste ed ordinate. Frasi Burgoyne, su- 
perati non senza fatica tutti gli ostacoli dei rotti 
ponti e delle strade sfondate , condotto vicino a 
Gates, dimodoché alcuni stretti boschi soltanto 
s’ interponevano tra i due eserciti. Senza fare al- 
cuna dimora l’Inglese trasse fuori il suo in or- 
dinanza , e lo dispose^ alla battaglia, L’ ala sua 
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tlrlUa alloggiava presso certi colli , verso i quali il 
terreno si innalza graduatamente partendo dal fiu- 
me. Essa era fiancheggiata dai granatieri- e dai 
fanti leggieri, i quali occupavano i colli sopraddetti. 
Poco più avanti in fronte e 'da fianco di questi 
stavano, come stracorridori , quegl^ Indiani , leali 
e .Canadesi , che rimasti erano -nel tJampo. L’ alu 
sinistra colle genti di più grave armatura e le ar-i 
tiglierie era posta sullo stradone , enei pratiche 
rasentano il fiume. Era questa capitanata dai ge- 
'nerali Philipps e Reidesel. Stava a petto col me- 
desimo ordine schierato dal fiume ai poggi l’eser- 
cito americano , Gates sulla dritta , e Arnold sulla 
stanca. Già seguivano feroci avvisaglie tra i pri- 
mi feritori dell’ uno e dell’ altro esercito. Morgan 
cól suo reggimento, ed il colonnello Durbin coi 
fanti leggieri avevano dato dentro, evolto in fu- 
ga i Canadesi egli Indiani. Ma, venute altre genti 
in soccorso di questi, furono l’^no e l’altro co- 
stretti a cedere , ed a ritirarsi al campo. Intanto 
Burgoyne , o credendo di girare attorno il fiancò 
‘ sinistro del nemico, o perchè fosse 'necessitato di 
COSI fare per ischivare , passando più in su , i bor- 
ri del torrenti che corrono nell’ Hudson, si di- 
stendeva coll’ ala sua dritta su pei poggi , e dise- 
gnava di andar a percuotere di fianco ed alle spalle 
Arnold. Ma quel gioco, che Burgoyne voleva fare 
all’ Arnold , nel medesimo tempo Arnold inten- 
deva di farlo al Burgoyne , senza che E uno sa- 
pesse dell’ altro , o 1’ altro dell’ uno per 1’ inter- 
posizione delle selve. Incontraronsi le due Schie- 
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re.. Furono gli Americani ributtati da Frazer. Tro- 1777 
Tato si duro inoontro • sul banco dritto dell'ala 
dii tta inglese , lasciato suilicientemente guardato 
questo luogo ,^si difilarono rattamente verso la de-*» 
stra loco , ed andarono con molta furia ad assal-r; 
tare il sinistro fianco dell’ ala medesima. Quivi Ar- 
nold diè pruove di quell' alto e smisurato corag- 
gio , di cui egli era fornito , confortando i suoi 
eolia voce y e più ancora coll' esempio. La batta- 
glia era molto pericolosa. Gl’ Inglesi temeil(lo che 
il nemico , rompendo le fila , non penetrasse tra 
r ala loro dritta e la sinistra , il quale si vedeva 
manifestamente essere il disegno di lui , manda- 
rono nuove schiere in soccorso della parte peri- 
colante. Vennevi Frazer col vigcsimo quarto , e 
con altre genti leggieri , ed i corridori di Brey- 
man. Più sarebbervi venuti dal fianco destro, se 
fiòn die la necessità di difendere i poggi noi con- 
sentì. Nondimeno tanto era il valore e l'ostina- 
zione degli Americani , che già gl’ Inglesi inc-o- 
minciavano a disordinarsi. Ma arrivava in questo 
punto Philipps con nuove genti, e con una parte 
delle artiglierie 5 il quale , tosto udito il primo ro- 
more , s’ era mosso in via , e , traversata con molta 
diilicoltà una^ selva, si era celereraente condotto 
al luogo del pericolo. Frenò egli il nemico, e ri- 
storò la fortuna della giornata, che già declina- 
va. Ciò nonostante continuarono gli Americani l’as- 
salto loro con molto valore , sicché la notte sola 
pose fine al combattimento. I repubblicani si ri- 
lirarójvo. I reali peciiottarono in armi sul campo 
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17''7 ^attaglia. Mancarono degli Americani tra morbi 
e feriti da trecento a quattrocento. Tra i primi i 
colonnelli Adams eXoburur Degl’Inglesi meglio 
di cinquecento. Mori fra gli altri il capitano Io-* 
nes, uHiziale di artiglieria molto riputato. . 

Pretendeltero ambe le parti la vittoria. Gl'In- 
glesi acquistarono il campo di battaglia. Ma sic- 
come r intenzione degli Americani era di non an- 
dare , ma di stare , e quella degl’ Inglesi di anda—. 
re, -e 'non di stare, e che inoltre era agli Ame- 
ricani un vincere il non esser vinti , ognuno può 
vedere, quale abbia raccolto maggior frutto dalla. 
giorna,ta. Da un altro canto gli Inglesi si persua- 
sero non senza molta diminuzione dell’ ardire e 
delle speranze loro , die avevano a fare con un_ 
«emico, il quale anche a viso scoperto sapeva | • 
poteva tenere loro il fermo. . ,• 

II giorno seguente , vedendo Burgoyne che noi» 
poteva sperare di cacciar di forza il nemico dai 
luòghi forti ed aSbrtifìcatì , dove alloggiava, con- 
hdandosi forse, che il tempo potesse ofi’erire qual- 
che occasione di far maggior frutto , ed aspettando 
inoltre di di in di le novelle del generale Clin- 
ton , deUe operazioni del qu^ egli era tutto al 
btiioi*, si 'fermò, e pose il campo a gittata d’ar- 
tiglieria dagli alloggiamenti americani. Faceva in- 
tanto. fare sollecitamente gro.ssi ripari , tanto sulla 
dritta, dbnd’era venuto il pericolo, quanto sulla, 
sinistra per difender quelle praterìe. vicine al fiu- 
me, dove aveva i suoi magazzini, 'e gli ospedali. 
Un reggimento d’ Inglesi , i lanzi d’ Hanau, ed al-. 
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suni leali furono fatti attendare nelle praterie me- 
desime per maggior sicurtà. Gates continuò ne’ 
suoi alloggiamenti , aftbrtificandovisl però molto 
studiosamente sulla sinistra. 

Colla miglior fortuna s’ accrescevano parimente 
Ogni giorno le forze del suo esercito per T accoz- 
zamento di nuove genti si stanziali , che cerne. 
Venne tra gli altri a congiungersi Lincoln con 
duemila di queste tra Massacciuttesi , Rodiani , 
Hampshiresi, e Connecticuttesi , tutti soldati buoni 
agguerriti. Usavano l’ Inglesi grandissima di - 
ligenza per evitar le sorprese; gli Americani per 
impedire gl' Inglesi non uscissero a foraggiare.. Si 
facevano in questo mezzo tempo frequenti bada^ 
lacchi. 

Intanto il generale britannico stava con gran- 
dissima impazienza aspettando le novelle della Nuo- 
va-Jork , e gli pareva mille anni di non ricever- 
ne. Finalmente il giorno venti gli pervenne una 
lettera dei dieci scrittagli in cifera da Clinton , 
colla quale questi lo avvisava, che verso il giorno 
•venti del mese avrebbe con duemila uomini ten- 
tato il Forte Montgommery situato sulla destra 
riva deir Hudson alle falde dei colli. Lo accon- 
tava nel medesimo tempo , che non poteva far di 
più , trovandosi molto debole ; e che anzi , quando 
il nemico facesse qualche motivo verso le spiag- 
gie della Nuova-Jork , sarebbe egli costretto di 
ritornarsene. Mandò tosto Burgoyne un uomo a 
posta , due uffiziali travestiti , e parecchie altro 
persone di credenza per differenti strade- a Clin- 
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'ìj-j-j U)ii , acciò lo iiiforniassero della condizione, in 
cui si trovava, lo avvisassero e pregassero, pro- 
cedesse tostamente alla spedizione. Aggiungesse- 
ro , che in rispetto alle vettovaglie poteva egli , 
c voleva bastare sino ai dodcci del presente ot- 
tobre. Ancorché l’aiuto che prometteva Clinton , 
di troppo minor momento fosse, di quanto si era 
•Jdiirgoyne dato a credere dovesse essere, tuttavia 
sperava , che per 1’ assalto dato al Forte Mont- 
gommery , e pel timore che gl’ Inglesi, preso que- 
sto , non si aprissero la via su pel liurae , avrebbe 
Gates , o mutati i suoi alloggiamenti , o mandata 
•qualche grossa banda all’ ingiù contro Clinton, e 
■elle nell’ uno o nell’ altro caso si sarebbe otl’erta 
la occasione di acquistare qualche vittoria, e per- 
ciò di arrivare in Albania. Abbenchù, se si coii- 
-sideri , di quanto fosse più gagliardo 1’ esercito di 
•Gates di quello di Burgoyne , e che il primo nuoi'e 
forze acquistava ogni dì , si potrà conoscere, quanto 
.vana fosse 1’ aspettazione del generale inglese. Ili ’ 
pare adunque, eh’ esaminata la debolezza propria, 
quella di Clinton , e la prejKJtcnte forza di Ga- 
tes avrebbe dovuto pensare a ritirarsi , seppure 
la ritirala era ancora in facoflà sua ^ imperciocj- 
che il traversare il fiume , con un sì forte eser-» 
cito nemico tanto vicino , sarebbe stata impresa 
•troppo pericolosa ; e qui si vede ancora , quanto 
improvi Ido sia statò ilconsiglio di averlo la prima 
volta varcato; conciossiachè da questa passata l’an- 
data ed il ritorno diventarono del pari impossibili, 

» Sul. principiar d’ottobre Burgoyne trovandosi ‘ 
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a multo stretti termini condotto , ed ogni giorno ^777 
diventando più deboli le speranze del soccorso , 
stimò fosse necessaria cosa il diminuire le prov- 
• visioni giornaliere dei soldati. X<a qual cosa, quan- 
tunque grave, sopportò con molta prontezza l’e- 
'sercito. Le cose continuarono in questo stato sino v 
ai sette d’ ottobre, giorno, in cui avvicinatosi già 
>a quattro o cinque di quello , oltre il quale non 
si sarebbe potuto durare, il generale inglese si de- 
temiitìò di voler far un motivo sulla sinistra del 
' nemico , a fine di scoprire , se possibile fosse di 
' passare , quando si volesse andar avanti , o di slog- 
’ giare l’ inimico , quando si volesse dare indietro, 
o ad ogni modo di uscire alla busca per raggra- 
nellar provvisioni. Era forzato per necessità a ten- 
tarle gualche partito, notabile. Fcceadunqueun nodo 
‘di quindici centinaia di buoni soldati stanziali, ai 
■quali comandava' egli stesso accompagnato da Pii ì- 
lipps , Reidesel e Fràzer, capitani tutti di otti- 
ma ménte e di egregio valore. Aveva con se dite 
cannoni da: dodici libbre di palla, èei dà sei, e 
‘ due obici. La guardia del campo fu commessa sulla 
dritta verso i poggi ài brigadieri generai r Hamil- 
ton é Speeht , sulla sinistra vèrso il fiiime al bri- 
gadière Gali. Non potè BurgoyUe uscire dagli al- 
loggiameiiti più grosso, trovando^ così vicino,* 
tanto superiore di forzel’iniinico.Conqueètaschiei'a 
intendeva di cominciar la battaglia. Aveva poi or- 
dinato , clje mentre ella dava deiltro , alcune com- 
pagnie di stracorridori indiani e leali, passando 
‘per tragetti, girassero sul fianco sinistro dogli Ame- 
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1777 ricani ed andassero a- mostrarsi loro alle spalle. 
Già si era mossa la schiera , ed uscita dal cam- 
po, ita era porsi in ordinanza a trequarti di mi- 
glio sulla sinistra del nemico , e faceva le vi- 
ste di volersi far avanti , e di stendersi per pas- 
sare oltre il sinistro fianco di lui. MaGates, che 
stava a riguardo , accortosi benissimo del disegno 
degl’ Inglesi, pigliò tosto con molta avvedutezza 
il partito di dare un improvviso e gagliardo as- 
salto alla sinistra punta della schiera suddetta, spe- 
rando in tal modo di separarla intieramente dal 
rimanente esercito , e di mozzarle la via agli al- 
loggiamenti. Andarono gli Americani all’assalto 
con incredibile impeto ; ma trovarono un duro 
incontro , perchè il maggior Ackland alla testa de’ 
granatieri gli sostenne molto risolutamente. Ga- 
tes , veduta la cosa , mandò spacciatamente nuovi 
rinforzi a’ suoi , di maniera che potettero assal- 
tar tutto ad un tempo anche il destro squadrone 
di quest’aia sinistra della schiera inglese, nel quale 
si trovavano i lanzi. Quindi-è, che non fu fatto 
abilità al generale britannico di smuovere dal luogo 
loro , siccome desiderato avrebbe , una parte di 
questi lanzi per andarne a formare una seconda 
fila di riscossa dietro quella punta sinistra , che 
si trovava in maggiore pericolo. Sulla destra della 
schiera inglese non si combatteva peranco , allor- 
quando i capitani britannici si accorsero , che il 
nemico con una grossa squadra girava sul loro 
fianco destro còn intenzione, manifesta di tagliar 
loro il ritorno agli alloggiamenti. Per render vano, 

\ ' 
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quf'sto pericoloso diségno del generale americano, 1777 
si ordinò ai fknti leggieri ed al vigesimo quarto, 
si arringassero , come schiera di riscossa , e per 
protegger la ritirata , dietro T ala dritta. Nel men- 
tre che onesta mossa si eseguiva , sopravveniva fu- 
riando Arnold con tre reggimenti, ed assaltava da 
fronte quest’ ala medesima. Nel medesimo tempo 
Gates mandava nuovi aiuti a coloro fra suoi, che 
combattevano contro la punta sinistra inglese. Qui- 
vi gl'inglesi, tenuta un pezzo la puntaglia, final- 
mente si disordinarono , e voltarono in fuga. Si 
avviavano a corsa i fanti leggieri , ed il vigesimo 
quarto per fermar il corso della vittoria al ne- 
mico. S’ incontrarono nei corridori americani , i 
quali già inondavano , e ne segui una fr*roce mi- 
schia con morte di molti da ambe le parti. Mori 
in questo conflitto il generale Frazer, il quale per 
la scienza e pel valore teneva luogo fra i primis 
In questo momento tutta la schiera inglese .si tro- 
vava in grandissimo pericolo. Nè minore era quellb 
che correvano gli allòggiàmeriti ; impcrcioccliè il 
nemico gagliardo e vittorioso andava per assal- 
targli , dove , se giunto fosse prima della schiera 
che si ritirava, poca speranza si poteva avere di . ' 
difendergli. Adunque Phìlipps e Reìdesel , ese- 
guendo gli ordini del capitano generale , raccolte 
il meglio, ed.il più tosto che potettero, tutte quelle 
compagnie, che ancora combattuto non avevano, 
s’ingegnarono di proteggere la ritirata delle genti 
sconfitte, mentre Burgoyne coll'ala dritta perse- 
guitato fieramente dall’ Arnold si ritraeva a grande 


Digitized by Google 



1777 stento anch’esso verso gli alloggiamenti. Gli uth 
e. gli altri, sebbene a fatica , vi arrivarono , pd en- 
trarono dentro , lasciati però sul campo di batta- 
glia molti morti e feriti , massimamente artiglieri , 
j quali in questa giornata fecero con non iniiior 
gloria loro , che danno dei nemici maravigliosc 
pruove. Vennero anche in poter degli Americani 
sei pezzi di artiglieria. 

Ma qui non ebbe line il fortunoso •combatti- 
mento. Appena erano gl’ Inglesi entrati negli al- 
loggiamenti loro , gli Americani segueiulo l' im- 
peto della vittoria gli affrontarono da diverse parti 
con incomparabile ardire, malgrado la furiosa tem- 
pesta di cannonate a scaglia , e di archibusa te che 
■ loro piovevano addosso. Arnold sopra tufti , il qua- 
le pareva in questo giorno , fosse fuori di sè per 
l’ agonia di menar le mani , ed i pericoli cercasse 
piuttosto con bestiai furore , che con valore uma- 
no , abbandonatamente assaltò le trincee in quel- 
la parte , 'dove stavano alla guardia i fanti leg- 
gieri inglesi sotto i comandamenti del lord Bei- 
caro. Ma gl’inglesi con audacia inestimabile si di- 
fendevano. La battaglia fu dura , lunga e sangui- 
nosa. Infine , quando già s’ abbuiava, Arnold , su- 
perati tutti gli ostacoli , si sospinse per maladet- 

forza dentro il vallo con pochi dei più animo- 
si. Ma in questo punto fu sconciamente ferito in 
quella gamba medesima , la quale già g-li era sta- 
ta guasta nell’assalto di Quebec. Fu costretto con 
grandi-ssimo suo cordoglio a ritirarsi. I suoi txit- 
tavia seguitavano a menar le mani , difendendosi 
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però sempre gli Inglesi gagliardamente, e, fatto 
già notte , anch’ essi finalmente si ritirarono. 

Ma non si combattè così felicemente pei reali* 
da un’altra parte.. Quella squadra di repubblica- 
ni, la quale condotta dal luogotenente colonnello 
Brooks lira allargandosi sull’ ala dritta dei reg; 
dato una gran giravolta , erasi recata ad assal- 
tar il destro fianco degli alloggiamenti , e com- 
battendo ferocemente si sforzava di entrarvi. Sta- 
va alla difesa di questa parte del campo Brey- 
man co’ suoi kmzt. Questi non mancarono a sè 
stessi , e con gran valore si aft’atkarono di riso- ' 
spingere gli assalitori. Ma morto sulle prime Brey- 
. man, si disordinarono , e dettero luogo all’ ini-, 
peto degl’ inimici. Furono tutti o fugati, o fatti 
prigiouieri , o tagliati a pezzi. Perdettero tutte le 
tende , le bagaglie e le artiglierie. Entrarono gli 
Americani, e piantarono gli alloggiamenti loro den- . 
tro il campo inglese. Udite Bnrgoyne le novelle 
di sì tristo caso , ordinò, si andasse a rincacciar 
il nemico. Ma o sia la notte , eh’ era sopraggiun- 
ta , o lo sbigottimento delle genti , che sei faces- 
sero , i comandamenti suoi non ebbero effetto , 
gli Americani continuarono a dimorare nel luo- 
go , che con tanta gloria acquistato avevano. In » 
tal modo s’ er'àno questi aperto il passo sul fianco 
destra, ed alle spalle dell’ esercito inglese. Le al- ' ^ 
tre schiere americane stettero* tutta la notte in 
armi ad. un mezzo miglio distante dal campo in- 
glese. La }>erdita dei morti e dei feriti fu molto 
grave da ambe le parti j ma più cb quella degl’ In- 
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J 777 ^Icsi , de' quali iie liiron anche fatti prigioni non • 
pochi. Il maggiore d' artlglieiia Williams e T A" 
ckland doi granatieri furono nel numero di costo- 
ro. Molti pezzi d’ artiglieria vennero in poter dei 
' repubblicani , con tutte le bagaglie dei Tedeschi ,, 
e molte munizioni da guerra, delle quali avevano 
grandissimo bisogno. Aspettavano gli Americani 
impazientemente il nuovo dì per riniiovar. la bat- 
taglia'. Ma trista., ed oltre ogni dire pericolosa era, 
Ja condizione dell’ esercito britannico, la quale però 
.svjppuitava eoa raaraviglioso coraggio. 11 continuar, 
a starsene in quel sito era un esporsi 1' indov4\ani 
ad nua inevitabile rovina. Gli Americani più po- 
lenti e più. arditi, e per l’adito che già aperto si 
erano al destro fianco, e per le altre parli ancora ; 
•poco,‘difendevoli, si sarebbero cerlameute fatto la 
via per ogni dove nel campo, e l’ esercito inglese 
sarebbe stato condotto ad un totale sterminio. Ter- 
tauto si determinò Burgoyne a mutar gli allog- 
giamenti ; il che esegui con inirabil ordine, e senza 
perdita veruna , facendo per a mò di coliversloue 
retrogr ada dell’ ala dritta , girando sulla sinistjra 
che stava ferma, ritirare indietro le sue genti presso 
il fiume su certi poggi , che stavano a sopiaccapo 
ali’ ospedale. In questa positura aveva le spalle volle 
al fiume , la dritta all' in su , e la manca in giù 
della sua sponda. ; , 

Aspettavano il giorno seguente nel nuovo campo 
loro gl’inglesi la battaglia. Ma Gales da quel ca- 
pitano sperimentato ch’era , avendo buono in ma- 
no , noir volle'ri.’uescolare, abborrcndo dal rime t- 
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tere in. arbitrio- della fortuna quella vittoria, che .1777 
già era sua. Intendeva , godendosi il beneiizio del 
tempo, che la fanie, e la necessità delle cose Gum- 
pissero quell’ opera che aveva con audace batta- 
glia si bene incominciata. Seguirono però questo 
di frequenti scaramucce di poco conto. In questo 
istesso di , la sera si fecero nel campo inglese lo 
esequie al generate Frazer , molto terribili e do-' 
gliose pel danno passato , pel pericolo dell' avve- 
nire, pel desiderio del’ morto, per l’abbuiar della 
notte , pel balenar continuo , e pel rimbombo det- 
Fartigìierie d’ America, le quali strisciando spi'uz- 
zavano la terra ad ora ad ora sul viso del cappel- 
lano che ofliziava. 

Ma Gates , il quale già prima della battaglia 
aveva fatto passare al dì là del fiume rimpetto 
Saratoga un grosso squadrone di soldati , acciò no 
custodissero il passo , ed' impedissero che il na— 
rtiico uou facesse qualche sdrucito da quella par- 
te , ora ne mandò altrettanti anche ad un guadò 
superiore. Intanto avviava all’ insù due migliaia 
di soldati scelti, acciocché girando sul fianco dritto ‘ 
degl’ Inglesi si avvicinassero alia riva dfel' fiume,’ 
sicché in tal' modo sarebbero questi stati accer- 
chiati da ogni parte. Accortosi di ciò !?>urgoyne- 
comandò , si ritraesse prestamente 1’ esercito a 
Sara toga , che trovavasi sei miglia più in su sulla 
medesima riva del fiume. Incominciavano a muo- 
versi alle nove della sera; ma tal era la, malva- 
gità delle strade , rese ancor più difficili da una 
ctmtiiiua pioggia, e tale la dfbalezza cibile bestiaio 
lloTi A VoL. YL 
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777 da trarre j)el diletto degli strami-, che non arri- 
vai oiio a Saratoga , che in sud’ oscurarsi dell’ a- 
ria la sera ael seguente giorno , stracchi tutti e 
jnalconci dalle fatiche e dai disagi. Lasciarono in 
poter dei nemici da trecento malati nell’ospeda- 
le , e molte trite cariche di munizioni e di baga- 
glle. Per istrada distrussero le case , ed ugni cosa 
che loro si era parata davanti. Cessata la pioggia, 
Gates'gli seguitava sempre dietro un alloggiamen- 
to , lentamente e colle briglie in mano, per aver 
gl’inglesi rotti ì ponti, e per non dar loro occa- 
sione di appiccare con vantaggio un <jualche fatto 
d’ armi. Temendo che Burgoyne con una subita 
correria di soldati leggieri mandasse ad occupar 
il passo del fiume vicino al Forte Edoardo, inviò 
certe compagnie di milizie nel medesimo Forte , 
perchè T impedissero. Non cosi tosto vi erano ar- 
rivate, che sopraggi ungevano i corridori inglesi ; 
ma, trovato, ch’erano state loro furate le mosse, 
tristi e doleuti se ne tornarono. In questo frat- 
tempo il grosso dell’ esercito inglese , passata la 
notte dei no\e a Saratoga, ne parti la mattina' dei 
dieci , e varcò il Fish-kill-creek , che corre nel- 
1’ Hudson a tramontana di questa Terra, Spera- 
yano i capitani , che avrebbero quivi potuto ad 
un solito passo traversar 1’ Hudson , e trovare 
scaii^po sulla sua sinistra riva,- Ma primieramente 
inconti arano una banda di repubblicani sulla stanca 
di Fish-kill-creek , che già stavano lavorando alle 
trincee su certi culli } i quali poscia , veduto il 
grosso numero deglTnglesi, attraversarono l’Hud- 
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ron , ed andarono a coiiginngf‘rj>l collq squadrone «777 
principale , die alloggiava al eli là , allliic di im- 
pedire questo passo. 

Perduta la speranza di varcar il fiume iie'luo- 
ghl vicini a Saratoga , i capitani britaiiuid vol- 
tarono il pensiero all’ aprirsi la via sulla destra 
riva sino di rincontro al Forte Edoardo, e là , 
s£o rzato il passo con ributtar le genti , che posto 
fi erano per difenderlo, valicar sulla sinistra. A 
questo line mandarono avanti una compagnia di 
guastatori con una scorta di un reggimento di re- 
golari alcuni feritori alla leggiera, e leali, ac- 
cìocqIi^ racconciassero le strade ed i ponti per al 
Forte Edoardo. Appena erano costoro partiti , clic 
compariva l’inimico molto grosso sui colli dalla 
parte opposta del Fish-kill-creek, il, quale faceva 
le sembianze di voler passare per attaccare la bat- 
taglia. llicliiamaronsl incontanente i regolari ed i 
feritori. Solo rimasero coi guastatori i leali, i quali 
.pizzicati appena da una piccola banda, che anda- 
va ronzando intorno, diedero volta , lasciando soli 
i guastatori, lavorassero a posta loro. Per la qual 
cosa disperossi affatto di poter condurre in salvo 
le bagaglle e le artiglierie. 

.A tante difficoltà venne anche ad aggiungersi 
questa, che i repubblicani, i quali stavaiio attelati 
lungo la riva sinistra del fiume , ad ogni passo 
traevano contro i battelli carichi di muniziom e di 
arnesi da guerra , che avevano, navigando a ritro- 
so, seguitalo rcsercito dtipo la sua partita da Still*- 
.Water. Molli di questi battelli erano stati pres^ 
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1777 alcuni ripresi con perdita di gente da ambe le parti. 
Finalmente e’ bisognò per minor male sbarcar le 
munizioni , e ridurle sui poggi ; opera , che mol- 
to accrebbe di fatica al già tanto stracco esercito. 

Ora era giunta al colmo la sfortuna delle genti 
britanniche , cd altro non s’ap presentava alla men- 
te si dei capitani , che dei soldati , che un totale 
. sterminio , od un pregiudiziale accordo. Il voler 
passar il fiume cosi grosso, essendo la sinistra riva 
con tanta gelosia e da tante genti guardata , e vi- 
cino un si potente nemico' gonfiato dall’aura della 
vittoria, era impresa non che temeraria , disperata. 
11 ritirarsi per la destra con questo medesimo ne- 
mico alla coda, per istrade cotanto dilfici li ed in- 
tricate , era un partito piuttosto impossibile ad 
.eseguirsi , che malagevole. Ogni cosa presagiva una 
- inevitabile catastrofe. Eppure *in mezzo a tanta ca - 
lanrità si apriva agl’ Inglesi qualche speranza di 
bene , e 1’ occasione di poter ad un tratto risto- 
rar la fortuna della guerra. Erano i due eserciti 
separati 1’ uno dall' altro solamente dal Fish-kill- 
creek. La fama , che magnifica tutte le cose , a 
motivo di quelle poche genti , die stat' erano mau* 
date da Burgoyne per iscorta ai guastatori sulla 
via al Forte Edoardo , aveva fatto credere a Ga— 
tes , che tutto 1’ antiguardo e la battaglia dell’e- 
sercito britannico si fossero già buona pezza av- 
viatralla volta di quel Forte, e che solo rima- 
. Tiesse nelle pianure di Saratoga la dietroguardia ; 
la quale venne tosto in isperanza di potere eòa 
tutte le forze sue assaliare ed opprimere. A que- 
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sto finela mattina degli undici ottobre Gales ogni i 
<x)sa ordinò all’assalto. Intendeva di pigliar T oc- 
casione di una folta nebbia , la quale in quelle re- 
gioni , ed a quella stagione oscura sòlitamente l’a- 
^ sin poco dopo la levata del sole, passare molto 
per tempo il Fish-kill , assaltar una batteria, che 
Burgoyne aveva piantato sull’ altra riva , e, su- 
peratola , correre incontanente contro le genti ne- 
miche. Ebbe Burgoyne certo avviso della cosa , 
e guernita prima molto bene la batteria, aveva 
tutte le sue genti afilla te, come in agguato, die- 
tro a^uue macchie , che ingombravano le rive 
del fiume. Ordinatosi in tal modo aspettava Ja 
vicina Attaglia j e stante' la vana credenza del ne- 
mico , aveva grandissima confidenza della vitto- 
ria. Già la brigata del generale americano Nixon 
aveva guadato il rivo , e seguitava quella del ge- 
nerale Glover. Ma come prima pose questi il piede 
*eir acqua per passare , ebbe lingua da un diser- 
tore inglese, che non già il solo retroguardo , 
ma tutto intiero l’esercito reale si trovava ordi- 
nato alla battaglia sull’ altra riva. Intesa la cosa 
Glover si ristette , e mandò dicendo 'a Nixoii , 
il quale si trovava nell' imminente pericolo di 
essere tagliato a pezzi, non istesse a soprastare, 

. ma immediatamente si ritraesse sulla destra riva. 
Mandò anche informando Gales di quello , che 
accadeva. Questi rivocò tosto gli ordini , e co- 
^ndò ritornassero tutti , e stessero' ai luoghi lo- 
ro. Nixon in buon punto ricevè l' avviso di Glo- 
?er } perciocché un quarto d’ ora dopo stato sa- 
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rrbbc troppo {ardi- Indietreggiò spnrciatamrnte j 
ma non si, che, dileguatasi la nebbia prima cht? 
avesse ripassato , non fosse il suo retrognardo 
noiato dalle artiglierie inglesi con peitlita dì al~ 
Clini soldati. 

Riuscita vana questa speranza , Burgoyne an- 
dava considerando, se qualche altra via rimanesse 
fl salvar l'esercito. Fatta una Dieta, deliberare- 
7X0, si dovesse , marciando velocemente di notte 
tempo , arrivare al fiume nelle vicinanze del Forte 
Edoardo , e là con un repentino assalto sforzare 
il passo , o sotto o .sopra il Forte medesimo. E 
perchè i soldati camminar potessero più spedita- 
mente, si risolvettero ad abbandonare le artiglie- 
rie , le bagaglie , il carreggio e tulli gl' impedi- 
menti. Portassero i soldati di che logorare per 
alcuni di , sinché arrivar potessero al Forte Gior- 
gio. Ognuno si apparecchiava a mandar ad r-lFetto 
r intento del capitano. Ma Gates , che aveva pre- 
sentita la co.sa , ci aveva già fatto contro gli op- 
portuni provvedimenti. Aveva r.omandato a quelle 
bande, che gucrnivano la sinistra riva dell’Ifud- 
son , stessero molto vigilanti , ed aveva ^nche in- 
grossate le guardie poste ai luoghi , dove Biir-' 
goyne disegnarla di varcare. Ordinava loro , sos- 
tenessero il nemico , fino a tanto che arrivasse 
egli alle spalle con tutto l'esercito. Oltre a ciò 
faceva accampare una grossa schiera su certi poggi 
tra i Forti Edoardo e Giorgio , ed aveva imposto 
ai Capì , che diligentemente vi si afTortificassero. 

• Aveva Burgoyne mandato avanti ormatori per 
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rJconostere il paese, e soprattutto per esplora- 1777 
re, se si potesse sforzare il passo del fiume al Forte 
Edoardo. Ritornaron dicendo , che le strade erano 
oltre ogni credere rotte e difficili j che i nemici 
erano si spessi e si vigilanti sulla sinistra riva ,1 
che avrebbero di leggieri ogni mossa osservata ^ 
benché piccola , eh’ essi fatto av'rebbqro sulla de- 
kra ; e che i passi al Forte erano si diligente- 
ìinente guardati > che lo sforzargli senza artiglie- 
rie era cosa del tutto impossibile. Dissero ancora • 
del forte campo posto sui poggi tra i due Forti. 
Queste sinistre novelle , giuntovi eziandio , ohe 
Gates col grosso del suo esercito era cosi vicino , 
é tanto stava attento alle veciette , che non avreb-r 
béro le genti inglesi potuto dare un pasp , che 
subito non le seguitasse , troncarono a Burgoyne 
ogni speranza di potersi di per sè stesso dalla pre- 
sente calamita sbrigare. Solo, appiccandosi , come 
si suol dire , e come si fa nell’ estrema dispera- 
zione , alle funi del cielo , sperava che sorgesse 
qualche cosa di verso le parti basse del fiume, é 
con intensissimo desiderio aspettava 1’ aiuto di 
Clinton. 

E’ non si potrebbe con parole meritevolmente 
descrivere l’ infelice condizione , in cui era ripo- 
sto 1 ’ esercito britannico. Stracche le genti, e quasi 
vinte dalle continue fatiche , c dai travagli degl! 
aspri combattimenti , abbandonate dagl’ Indiani e 
•flai Canadesi, perduti i più làlorosi soldati ed i 
migliori capitani, ridotto tutto l’esercito a cin- 
quemila cofnbaltenti di dicci clr' egli erano , fra 



•(44) • I 

1777 * quali poco più di tre migliaia d’ Inglesi ; sva- 
nita ogni speranza di ritirata -, investite ed ac- 
cerchiate da tre parti da un nemico quattro volte 
più numeroso di loro , gonfiato dal favore della 
vittoria , e che conosciuta la necessità loro ricu- 
sava di combattere, e che non si poteva sforzare 
pei luoghi difficili , ài quali si era riparato ; ob- 
bligate a star in armi di continuo , la scaglia , e 
le palle delle artiglierie nemiche spruzzando e stri- 
sciando di colpo e di rimando per ogni dove le 
file , e molti traendo a morte ogni momento, ser- 
bar'an esse tuttavia la solita costanza ; e se cede- 
vano ad una dura necessità, mostràvansi però di 
miglior fortuna meritevoli. Nissun atto, nissuna 
parola fecero , che degna non fosse d’ uomini forti 
e valorosi. 

In fine nessuna novella di soccorso , non che 
fondata, vana, trapelando da parte nessuna, fu' 
fatta la mattina dei tredici la veduta dei fonda- 
chi pubblici, e si trovò , che vi era in munizione 
da vivere, e ciò molto scarsamente, solo per tre 
dì. In tale stato 1’ andare ed il rimanere essendo 
egualmente fuori della potestà loro, considerato, 
che quanto più si differiva una deliberazione ter- 
minativa , tanto procedeva in maggior prccipiziò 
la condizione dell’ esercito, x-onvocarono una Dieta 
generale , alla quale intervennero non solo i pri- 
mari uffiziali , ma ancora tutti i capitani delle 
compagnie. Mentre deliberavano le palle nemiche 
frullando orribilmente , andavano qua e là tra- 
feràndo la tenda , dove si teneva il Consiglio. T ulti 
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imitamcnte opinarono, doversi cedere alla Ibrtu- 1777 
jia , ed introdurre una pratica d’accordo col ge- 
nerale americano. 

. Usò Gates modestamente la vittoria. Solo pro- 
pose , che le genti regie deponessero le armi den- 
tro gli alloggiamenti j la quale condizione parendo 
loro di troppa iniquità, sdegnosamente riputarono 
gl’ Inglesi. Volevano tutti piuttòsto esser menati 
al nemico in una disuguale battaglia , che mac- 
chiarsi di una. tanta vergogna. Dopo diverse pra- 
tiche si accordarono il giorno quindeci gli arti- 
coli della capitolazione. Dovevano sottoscriversi 
da ambe le parti la mattina dei diciassette. La 
notte arrivò al campo di Burgoyne il capitano 
.Campbell , mandatovi a gran fretta dal generale 
Clinton, il quale recava le novelle, che questi ve- 
nuto sopra l’ Hudson si era fatto padrone del Forte 
Montgomtnery ; e che il generale Vaughan colle 
genti più spedite già si avvicinava ad Esopo. Ri- 
nascevano in alcuni le speranze di salute. Furono 
Ricerchi gli ufEziali del parer loro , se 1 soldati 
in un caso disperato abili fossero a combattere, 
e se la fede pubblica fosse impegnata pel verbale 
accordo. Molti risposero, i soldati infievoliti dalle \ 

fatiche e dalla fame non potersi reggere ; tutti 
.furono apertamente fautori , essere impegnata la 
fede pubblica. Solo Burgoyne opinò del no. Ha 
fra obbligato a seguire la pluralità dfi suil'ragi. 

Gates. intanto, conosciute queste mene, e le nuo- 
ve Speranze , donde procederano. , il giorno di- 
ciassette molto per tempo ordinò tutto il suo 
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1777 ésercito alla bai taglia , e mandò dicendo a'Bur-- 
goyne , giunto -essere il tempo prefisso a sotto- 
scrivere ; perciò sì il facesse immediatamente , o 
si combatterebbe. Questi non si fe’ più, pregare. 
L’ accordo fu sottoscritto, il quale intitolarono: 
convenzione tra il luogotenente generale Burgoy- 
ne , ed il maggior generale Gates. Le principali 
condizioni , oltre quelle per le provvisioni , ed 
altre cose da somministrarsi all’ esercito britan- 
nico durante il suo cammino per a Boston , e la 
sua dimora in questa città , furono che le gentj 
uscissero dagli alloggiamenti con tutti gli onori 
della guerra , colle corde accese , coi tamburi 
battenti , le bandiere spiegate , le artiglierie da 
campo j deponessero le armi , e lasciassero le ar- 
tiglierie in un luogo a posta presso un’ antica 
Fortezza ; avessero la facoltà d’ imbarcarsi libe- 
ramente , e di passar in Europa da Boston, con 
patto però non potessero portar le armi contro 
1’ America durante la presente guerra ; non fos- 
sero sparpagliate , nè i soldati smembrati dagli 
ufliziali loro j le chiamate , ed altri uffizj militari 
fossero permessi ; ritenessero gli ulBziali le spa- 
de ; tutte le robe dei privati fossero salve , le 
pubbliche si consegnassero di buona fede } non si 

' svaligiassero le bagaglie ; tutti coloro , che segui- 
tavano il campo di qualsivoglia condizione, o paese 
si fossero , godessero il benefizio della capitolazio- 
ne ; e fosse fatto abilità ai Canadesi di ritornar- 
sene alle c^se loro. 

Non solo le condizioni di quest’ accordo , se si 
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considera -il disperato frangente, a cui si trovava 
r esercito britannico condotto , sono molto a que- 
sto onorevoli , ma Gates per una somma corte- 
sia , e per un benigno riguardo verso i vinti , fe* 
ritrarre dentro gli alloggiamenti le sue gènti , 
acciocché moleste spettatrici non fossero alle in- 
glesi , quando elleno deponevàno le armi. La qual 
cosa gli si dee non solamente ad umanità , ma a' 
sopportazione, e ad altezza d’ animo recare; iip- 
perciocchè già sapeva egli le inudite depredazioni; 
che andava facendo all’ uso dei Barbari sulla de-' 
atra riva dell’ Hudson il ^ generale Vaughan , © 
come avesse questi tutto il villaggio d’ Esopo ine- 
sorabilmente arso e distrutto. Egli è debito no-’ 
stro di non passar sotto silenzio , che siccome 
Gates in tutto il corso di questa guerra sulle rivo 
dell’Hudson compì tutte quelle parti , che ad ac- 
corto , valoroso e aperto capitano di guerra si 
appartengono, così medesimamente ninna di quel-’ 
le lasciò indietro, che adornar sogliono gli animi 
gènerosi , onesti e civili. E questa amorevolezza 
usò verso i sani , ma più ancora verso i malati , 
che la fortuna dell’ armi aveva postp nelle suo' 
mani , ai quali tutti quei soccorsi fe’ ministrare, 
che; meglio per la condizione delle cose seppe, ci 
potè. Sommava l’esercito americano il di dell’ac-' 
cordo a un di presso a quindici migliaia di sol-’ 
dati, der quali dieci migliaia a circa di stanziali ; 
l’inglese a Sygi , cioè ^412 Tedeschi, e 3379 In- 
glesi tra combattenti , e non combattenti. Acqui- 
starono gli Americani quarantadue pezzi di belle 
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1777 artiglierie tra canrigni , obici, e boniibardfe , da. 
4600 archibusi, una quantità notabile di cartoc- 
ci, di bombe, di palle, di carcasse e di altri in- 
strumenti da guerra. 

Co tal fine ebbe la spedizione inglese sulle rive 
del fiume del Nort, la quale cominciata con gran- 
dissima riputazione cadde in tanta difficoltà , che 
^loro , i quali ne avevano sperato si prosperi 
successi ne ricevettero gravissimo danno , quei 
che si grandemente ne avevano temuto , ne ri- 
portarono grandissimo benefizio. Certo è , che , 
se ella fu disegnata prudentemente , siccome a noi 
pare , fu improvvidamente governata da coloro 
che dovettero nwndarla ad effetto. Conciossiachè 
il buon successo suo dipendeva in tutto dagli 
^orzi uniti dei generali , che comandavano su i 
laghi , e di quelli che amministravano la guerra 
della Nuova-Jork. Ma invece , procedendo con 
separati consiglj , quando uno veniva , 1’ altro se 
ne andava. Allorquando Carleton si era impadro- 
nito dei laghi , Howe npn che salisse per l’Hud- 
son alla volta di Albania , osteggiò nella Cesarea, 
e si volse verso la Delawara. Quando poi Bur- 
gt^ne entrò vincitore in Ticonderoga , Ho-we. 
s' imbarcò. per andare ad assaltar Filadelfia, e cosi 
1’ esercito canadese restò privo dell’ aiuto , che 
aspettava dalla Nuova-Jork. Forse credette Howe, 
che la presa d.i Filadelfia , città tanto principale , 
fosse per isbigotUre si fattamente gli America- 
ni , e tanto i disegni .loro disordinasse , che do- 
vessero , o venire a patti , o far debolcL resistcn- 
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Forse nncora avvisò, che il correre con pos- 1777 
sciite esercito contro le parti di mezzo , e , per 
così dire , dentro il cuore stesso della lega, fosse 
un molto eflicace mezzo di diversione in favore- 
deir esercito settentrionale , di maniera che non 
sarebbe sf&to in potestà degli Americani il man- 
.dar genti sufficienti sull’ Hudson a contrastargli. 

Forse Analmente trasportato dall’ ambizione si era 
fatto a credere da sè solo potere , ed esso solo 
dover godere la gloria del por fine alla guerra. 

Ma ella è cosa, che ognuno. può di per sè stesso 
conoscere, che qualunque potesse essere l’ impor- 
tanza dell’ acquisto di Filadelfia , non era però da 
paragonarsi a patto nessuno con quella della con- 
giunzione in Albania dei due eserciti canadese e 
jorchese. Poiché, che l’insignorirsi di quella città ' 
dovesse dar vinta totalmente la guerra, era molto 
dubitabile ; la congiunzione degli eserciti verisi- 
znile. Senza di che gli Americani sarebbero ve- 
nuti per impedir questa ad vna rampale batta- 
glia , l’jsvento- della quale non poteva quasi esser 
dubbio , nè per la susseguente congiunzione ter- 
minati v’o. Oltreaccìò due eserciti , i quali entrambi 
concorrer debbono allo stesso fine , ciò molto me- 
glio , e più convenientemente possono fare , quan- 
do più vicini sono 1 ’ uno all’ altro , che non quan- ' 
do ne son lontani. Per quanto a noi pare adun- 
que, la presente fazione è stata e bene immaginata 
nel suo principio , e con tutti 1 convenienti mez- 
zi , eccettuata però quella peste degl’ Indiani , dai 
ministri britannici accompagnata } sicché , giusta 


t'5o') 

1777 1* opinione nostra, non abbiano èssi merUato qtiet 
rimproveri , che e nel Parlamento , e dagli scrit- 
tori parziali vennero loro in questo propositi 
fatti.- Bene ci sembra , che , forse perchè portas- 
sero troppo rispetto alla persona , alla fama , al 
grado , ed alla militare sperienza di Guglielmo 
Howe , abbiano commesso errore col non man- 
dargli ordini più risolati. Perciocché da quanto 
noi abbiam potuto spillare ci pare , che. gli or- 
dini datigli dai ministri in proposito della coo-^ 
perazione sua coll' esercito canadese siano stati 
piuttosto discretivi , che assoluti ; e dal difetto 
di questa coopcrazione nacque evidentemente tutta 
la rovina dèli’ impresa. 

Gates dopo la vittoria mandò speditamente al 
congresso il colonnello Wilkiilson a portar le ie*- 
lici novelle. Arrivato, ed introdotto disse: a Starfe 
P intiero' esercito britannico cattivo a Saratoga j 
P americano pieno di sanità e d’ ardire aspettar 
gli ordini loro. Deliberassero i Padri , a quale 
impresa propizia alla patria dovesse là ft)rza , la 
virtù e la prontezza sue dirizzare ». Il congressò 
rendè immortali grazie a Gates ed alle sue genti. 
Decretò, si presentasse Gates con una medagllà 
d’ oro gettata espressamente, tramàndatrice di po- 
steri di così chiara vittoria. V’ èra in quella co- 
niato il ritratto del generale colle parole intorno : 
Jtorafio Gates , Duci strenuo ; ed in mezzo: Co- 
ìhitià Americana. Era sul rovescio raffigurato Bur- 
goyne in atto di render la spada , e dietro da una, 
parte e dall' altra i due eserciti d’ Inghilterra e 
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L’America, ^opra stavano intagliale questo parole; 1777 
Salus regio/rum s-eptentrion. , e sotto qucst’altre: 
HosU^ ad Saratogani in deditione accepto. Die 

xrri oct. MDCcLxxvit. • 

Se alle novelle di sì felice caso si rallegrassero 
gli Americani , non è mestier di dirlo. Comin- 
ciarono apfoniettersi maggiori prosperità ; ognuno 
si avvisava , essere sicura la independenzà. Tutti 
sperarono , e non senza molta ragione , che cosi 
lieto evento fosse finalmente per indut la Fran- 
cia, e gli altri potentati che stavano cori essa, a 
scoprirsi in favor dell’ America , cessati essendo 
i dubbi sui futuri acciderfti , ed il pericolo di pi- 
gliar il patrocinio di una nazione perdente. 

Mentre Burgoyhe si trovava à'sì strette con- 
dizioni ridotto , Clinton era partito sul principiò 
d'ottobre dalla Nnova-Jork con poco più di tre 
migliaia di soldati per recarsi alla sua fazione 
sull’ Hudson in soccorso di quello. Occupavano 
gli Americani comandati dal generale' Putnam le 
àspre montagne , tra mezzo le quali scorre velo- 
cemente il fiume del Nort , e che incominciano 
ad innalzarsi nelle vicinanze di Peek’s-hlll. Oltre 
la fortezza del luogo , essendo in mezzo di questd 
montagne le rive del fiume ripide , e quasi inac- 
cessibili, avevano gli Americani assicurati i passi 
in diverse guise. Stavano più in su a sei miglia 
di Peeks’-hill sulla sponda occidentale due Forti 
chiamati 1 ’ uno Montgommery e 1 ’ altro Clinton, 
divisi fra loro da un torrente , che scendendo 
dalle vicine montagne scorre nel fiume. Eran essi 
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^777 posti su certi colli aspri e scoscesi molto, 

(locliè dalle falde loro non vi si sarebbe jx>tuto 
salire , ed erano del tutto signori di quel fiume. 

' Altra via non v' era aperta al nemico per accc- 
starsi ai medesimi , che quella di entrar fra le 
montagne più sotto verso Stony-point, e passando 
per luoghi difficili e stretti riuscir loroasoprac— 
capo. Ma tali erano queste forre * , che , se si 
fossero convenevolmente guardate , sarebbe stato 
il passare, non che malagevole, impossibile. Poi- 
, chè poi il nemico non potesse , navigando , ol- 
trepassargli , s' erano ficcati dentro del fiume tri- 
boli , e fatto uno stecaonato, protetto eziandio da 
lina grossissima catena dì magnifica opera da una 
riva air altra. Queste cose si erano fatte con mi- 
rabile industria e fatica. Erano difese dalle arti- 
glierie del Forte, da una fregata, e da certe ga- 
leotte sorte un poco sopra lo stecconato. Tali erano 
i ripari , die i repubblicani avevano rizzati sulla 
destra riva , e dentro le acque dell’ Hudson per 
tener serrati questi passi , dei quali in tutto il' 
corso della guerra erano stati in tanta gelosia ; 
perchè sono essi la sbarra e lo steccato al nemico, 
che volesse scendere dal Canada. Sulla sinistra poi 
sopra un poggio molto elevato , ed a quattro o 
cinque miglia distante all’ insù di quei di Clinton 
e di Montgommery avevano piantato un Forte , 
che nominarono Independeiiza , ed un altro chia- 
mato Costituzione a sei miglia più in su di que- 


* Aperture luugbe, e ftrette tra poggi alti. 
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sto dentro un’isola vicina alta riva sinistra. An- 1777 
che qui avevano coi triboli , e con uno stecconato 
interrotta la navigazione del fiume. Stava Putnam 
alla custodia di questi passi , il quale aveva con 
sè da seicento stanziali , ed alcune cerne , il nu~ 
mero delle quali era incerto. Un Clinton ameri- 
cano governava nei Forti. ’ 

Sapeva benissimo il generai britannico, che l’as- 
salire i Forti Clinton e Montgommery di fronte 
sarebbe stata opera piuttosto impossibile , che dif- 
ficile. Fece pértanto il disegno di andare all’ as- 
salto con riuscir loro a ridosso , entrando nelle 
forre presso Stony-point. Ma perchè gli Ameri- 
cani non pensassero di mandar grossi rinforzi alle 
guernigìoni , determinò di far le sue determina-' 
zioni sulla sinistra del fiume , come se suo inten- 
dimento fosse di voler assalire il Forte Indepen- 
denza. Per la qu^ cosa sbarcò con tutte le genti 
il giorno cinque ottobre a Verplanks-poiut poco 
sotto a Peek's-hill , dove Putaam aveva le sue stan- 
ze. Questi si ritirò più in su a luoghi alti e dis- 
agiosi. Gl’ Inglesi , imbarcatisi di nuovo la mag- 
gior parte la notte , sbarcarono fa mattina seguente 
per tempissimo sulla destra riva a Stony-point , 
e rattamente entrati nelle strette salivano per alla 
volta dei Forti. Intanto per le mosse, che andk- ^ 
vano facendo le navi inglesi , e per la piccola presa 
di genti lasciate a Verplanks-point continuava Put- 
nam a credere , che 1’ assalto fosse diretto contro 
il Forte Independenza. In questo, mezzo cammi- 
navano gl’ Inglesi per la, via delle .montagne i»oi- 
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1777 lecitamente. Il governator Clinton s’era tardi ac- 
corto dell’ avvicinapsi dei nenilci. Sopraggiunsero 
contro 1’ uno e ,1’ altro Forte nel medesimo tempo 
gl’ Inglesi , e fugati di leggieri i primi feritori , 
eh’ erano usciti fuori per intrattenergli, andarono 
a furore all’assalto. In questo punto era arrivalo 
anche il navilio inglese, e fulminava colle arti- 
glierie. Gli Americani , quantunque si fossero ve- 
duti gli avversar] addosso fuori di ogni opinione 
loro , si difendettero però gagliardamente buon 
pezzo ; ma finalmente non potendo sostenere il l'e- 
rocissimo impeto degli assalitori , essendo anche 
troppo deboli per poier acconciamente fornire tutte 
le fortificazioni , dopo grave perdita di morti e di 
feriti cedettero , e si ritirarono. Molti, tra i quali 
il governatore Clinton , essendo pratichi dei luo- 
ghi , scamparono. La strage fu grande , irritati 
gli Inglesi dalla resistenza e dalla morte di alcuni 
ufliziali. Arsero gli Americani le {regate e galeotte 
loro. GF Inglesi s’ impadronirono dello stecconato 
e della catena. 

• I Forti Independenza e Costituzione , avvicina- 
ti visi gl' Inglesi da terra e da acqua , furono i 
giorni seguenti votati ed arsi dai difensori. Gl’im- 
pedimenti del fiume vennero in mano degli assa- 
litori. Tryon fu mandato il giorno nove a distrug- 
gere in fondo una Terra chiamata il villaggio Con-, 
tinentale, nel quale avevano i repubblicani in gran, 
copia ammassate le munizioni. 

In colai modo vennero in poter degl’ Inglesi i 
forti passi delle montagne dell’ Hudson che gli. 
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Americani .aibraa ti si erano di assicurare con ogni lyyy 
maniera di fortificazioni. Erano essi riputali me- 
ritamente le chiavi della contea d’ Albania. E si 
vede, che se i reali fossero stati più grossi, avreb- 
bero potuto porgere un efficace soccorso all'eser- 
cito di Burgoyne, e forse far piegare in favor loro 
tutta la fortuna della settentrionale guerra. Ma 
non potettero concorrere all’ impresa , sia per esser 
di gran lunga troppo deboli , sia percliè Putnam 
iugrossatosi fino alle sei migliaia di combattenti 
per la congiunzione delle milizie del Connecticut, . 
della Nuova-Jork e della Cesarea gli n^inacciò da 
Ironie ed alle spalle. 

Non potendo gl’ Inglesi vincere si posero in sul 
depredare. 11 giorno tredici Jacopo Wallace con 
una armatetta di fregate sottili , ed il generale 0 
Vaughan con una grossa presa di soldati salirono 
pel fiiune, mettendo a sacco, a fuoco , ed a sangue ' 
tutto ciò che loro si parava davanti -, barbarie tanto . 
più da condannarsi , quanto più ella non era, nò , 
|)oteva jessere di giovamento alcuno. Si avvicina- 
rono ad una bella e fiorita Terra chiamata King- 
ston , o Esopo ptista sulla riva occidentale del fiu- 
me , e scacciati a furia di cannonate, i repubbli- 
cani , eutraron dentro , e tosto vi appiccarono il 
lUoco da ogni parte. Arse tutta ; uoa sola casa 
non vi rimase in piè. Arsero m^esima mente una 
considerabile quantità di muniziuiii da guerra a 
da bocca. Allegò Vaughan per giustificare si bar- • 
barico furore , cfie i repubblicani avessero tratto . 
dalle finestre. Ea qual cosa uegaron essi con mag-*- 
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1777 foncTamento di probabilità. Poiché e'paVe.>. 
che la Terra abbaiiduiiasseto , tostochè osser;i'aro-^ 
no , che le genti del Re erano sbarcate sulla vi-* 
cina spiaggia. Queste, erudeltà usavano i reali nel’’ 
medesimo punto , in cui Gates concedeva onore- 
voli termini al vinto esercito di Rurgoyne. L.'A- ' 
mericano scrisse una lettera molto grave , e sde-’ 
gnosa a Vaughan nella quale , dolutosi priitaa ' 
aspramente dell’ arsione di Esbpo , e delle orribili 
devastasioni usate sulle due sponde del fiume, con- 
tinuò con dire : « in colai modo sperare i gene- 
rali del Re le genti convertire alla realeausa ?‘ Ma 
le crudeltà loro operare un contrario effetto ; Piii- 
dependenza fondarsi sul disdegno universale dei po- 
poli ; più abili generali , e più anziani , che non 
^sì riputasse il generale Vaughan egli' stesso , aver 
la fortuna della guerra in. sue mani posti ; poter un 
di la condizion. loro diventar la sua , ed allora " 
nessuna umana cosa poterlo dalla giusta vendetta 
di un ofFèso popolò salvare ». 

Ma Vaughan e Wallace , udito , che Gates si- 
avvicinava velocemente marciando , non istettero- 
' più a soprastare. Smantellati i Forti , e portando- 
seco loro- il bottino , si allargarono da quei con- 
fini , e se ne tornarono in un colle 'restanti genti-' 
di Clinton più che di passo alla Nuova-Jork. Molto 
fu notabile il danno che gli Stati Uniti ricevet- 
tero da questa correrla degl' Inglesi su per le rive 
del fiume Hudson ; perchè credendosi universal- 
mente , che quei luoghi alti e scoscesi fossero dei- 
tutto inaccessibili alla furia del nemico , vi ave-: 
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«luto in grandissima copia ammassato ogni sorta *777 
di armi e di munizioni. Di artiglierie, tra quelle 
che guernivano i Forti , e quelle che si trovarono 
sulle navi arse , o distrutte, o prese, se ne per- 
dettero meglio di cento pezzi di diversa grandez- 
za ; quindici a ventimila libbre di polvere , delle ’ 
palle all' avvehante, ed ogni ordigno atìo a fab- 
bricare, od acconciare tutti quest’ iustrumeuti da 
guerra. 

Intanto 1’ esercito cattivo s’ incamminava alla 
volta di Boston. Partendo da Saratoga passava tra 
mezzo le fila dell’esercito vincitore, che stava at- 
teiato a bella posta lungo la strada , e sui vicini 
colli da ambe le parti. Si aspettavano i brobbj e 
gli scherni. Nissuno fiatò ; memorabile esempio dì ^ 
temperanza cittadina e di militar disciplina. Per 
istrada saccheggiarono a rotta ogni cosa , massi- 
mamente quei lanzi incorreggibili ; onde la gente 
giudicò , da quello che facevano vinti , a quello 
die farebbero vincitori. Arrivarono a Boston, ed 
ebbero gli alloggiamenti nelle baracche di Cam- 
bridge. Gli abitatori gli avversavano, non -poten- 
do sgozzare l’ incendio di Charlestown , e le no- 
vissime rapine. 

' Burgoyne , fatta la capitolazione , provò dal 
canto dei generali americani ogni sorta di corte- 
sia. Gates lo convitò alle sue tavole. Pareva taci- 
turno e sbattuto. Il conversare era ònesto , e nulla 
si toccò delle disgrazie per non fargli male. Solo 
gli chiedettero , come gli fosse bastato l’ animo di 
ardere gli abituri del iKJveio popolo. Rispose, lÀ 
iioj 1 A VoL. V I. 4 
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77 aver fatto , perche così gli avevano imposto di 
fare , o perchè le leggi della guerra per la pro- 
pria difesa così richiedevano. Quegli uomini lin- 
guacciuti della Nuova-Iiighilterra se ue empievano 
Ja bocca. Ma queste erano intemperanae di plebe. 
Gli uomini civili lo accarezzavano. Schuyler fra 
gli altri lo fece gentilmente accompagnare da im 
aiutante di campo sino in Albania , e lo albergò 
in casa sua , dove la sua donnà tutte (jiielle gen- 
tilezze gli usò, che da una gentildonna meglio de- 
siderare si potevano. Eppure Burgoyuc nei con- 
torni di Saratoga , dove Schuyler petssedeva lar- 
ghissimi poderi , gli aveva fatto ardere una bel- 
lissima magione, di magazzini, e di altri cdilizj. 

^ per un valsente di più di treceutomila fruucbì. Ar- 
rivato poi a Boston il generale Heath, che co- 
mandava al Massacciusset , lo acculsc in casa sua, 
e cnmpli con lui con termini di cortesia. Andava 
a posta .sua e r'eniva per la città , senza che se 
gli facessero le a (Tolta te intorno per dirgli villania. 

Ma però gli altri udiziali non is(>erimeii tarano 
tanta agevolezza. 1 Bostoniani non gli volevano 
albergar nelle case loro. Berciò l'uion fatti allog- 
giare nelle baracche. Se we dolse Burgoyne prima 
col generale Heath , e poi gon Gates , allegando, 
che il mal trattamento, e poco convenevole al grado, 
loro fatto agli ufliziali era mi rompimento della 
fede data nella capitolazione di Saratoga. Si ag- 
giunse a questo , che Burgoyne , duhi.tando , non 
arrivassero in Boston , dove l' imbai co dm-^ va aver 
luogo giusta gli articoli della capitolazione-; sì to-i 
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sfo ppv la maìragità della stagione lé navi neces- 
sarie per trasportar F esercito in Inghilterra , a- 
veva ricerco Washington , perchè consentisse, che 
invece di Boston , s’ imbarcassero a Nuovo-Porto 
neH’ isola''di Bodi , od in qualunque altro luogo 
del Sound. La quale richiesta non credendo Wa- 
shington aver facoltà nè di negare, nè di conce- 
dere , r avea al congresso trasmessa , perchè de- 
finisse egli. Dispiacque grandemente al congresso 
questo menar per parole ; e massimamente quel 
protestare della rotta fede 5 pel quale poteva ri- 
putarsi Burgoyne sciolto dà qqella , che egli stesso 
aveva dato. Parve altresì al congresso , che le navi 
condotte a* Boston pel trasporto delle genti non 
fossero sufficienti a tanta moltitudine , nè bastan- 
temente provvedute di vettovaglie per un si lun- ’ 
go tragitto. E finalmente notò che gP Inglesi non 
avevano puntualmente osservati ì patti nel conse- 
gnar le armi , non avendo rimesse le fiaschette da 
tenervi entro le polveri , ed altri arnesi , i quali, 
se non sono armi , alP uso di queste però stret- 
tamente appartengono. Della qual cosa per altro 
Gates molto , ed efficacemente giustificava gl’ In-' 
glesi. Per la qual cosa il congresso , che voleva la 
farà , e che cercava le cavillazioni , perchè non 
avrebbe voluto , che i cattivi s’ imbarcassero per 
timore , che , contro i capitoli , andassero a con-- 
giu-ngersi con quelle dell’ Howe , od almeno, che' 
arrivando molto per tempo in Inghilterra , avesse 
il governo inglese facoltà di mandarne tosto altret- 
tante in America , decretò , dovesse Burgoyne for- 
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1777 nire al 'governo americano i ruotoli delle rassev 
giie , dove annoverati fossero per nome , e per 
grado non solo gli uiiiziali , ma ancora i sotto uf- 
tlziali , e perfino tutti i gregarj. Parve cosa strana 
all’Inglese, e perciò sì andava divincolando per 
non fornirgli. Howe poi procedeva con molta gret- 
tezza e sofisticheria negli scambj dei prigionieri ; 
il che accresceva vieppiù i disgusti ed i sospetti. 
Da questa renitenza dell’ uno e dell’ altro entrò 
maggiormente in sospetto il congresso ; e perciò 
stanziò , si. soprassedesse all’ imbacco del Burgoy- 
jie , e di tutte le genti cattive , fino a tantoché 
una chiara ed espressa ratificazione della conven- 
zione di Saratoga non fosse convenevolmente dalla 
Corte della Gran-Brettagna al congresso notifica- 
ta. Mandarono nel medesimo tempo al generale 
Heath , ordinandogli , se alcune navi da servire al- 
r imbarco arrivassero nel porto di Boston , que- 
ste dovesse tostamente sforzare a dipartirsene. 
Provvidero di vantaggio, si moltiplicassero le guar- 
die attorno le genti burgoniane. Rescrisse Bur- 
goyne , giustificandosi con' molto efficaci parole , 
ed aftérmando , non essersi mai creduto disobbli- 
gato dai capitoli di Saratoga, e promettendo , da- 
rebbero per iscrittura ciascuno , e sìngoli gli uf- 
fiziali la fede di osservar quei capitoli. Tutto lu 
indarno. Il congresso non si lascio svolgere , e fu 
gtuocoforza ai cattivi , se ne rimanessero in Ame- 
lira. Cosa , che riuscì loro molto grave , e servi 
di**pre^esto ai ministeriali per gravar gli Ameri- 
cani colla nota di perfidia. Se poi questi sospetti 
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dAl cantò degli 'Americani avessero stabile fonda- 
mento , noi lasceremo in dubbio , sensa biasimare 
l’ imprudenza di Burgoyne , o lodare le cautele , 
o condannar la difHdenza del congresso* Certo è 
bene , che in quei rancori ed alterazioni civili le 
apparenze diventavano realtà , e Ig probabilità cer-^ 
tezze. Certo è ancora , che a quei tempi molto si 
richiamarono gli Americani della perfidia ingle- 
se , e gl’ Inglesi della infedeltà americana. 

Veduto Burgoyne, che non poteva impetrare 
per gli altri , pregò per sè , ed ottenne facilmente 
di potersene ritornare in Inghilterra. Infatti poco 
tempo dopo partitosi arrivò a Londra , dove si 
mise tosto giù a vociferare , ed a tempestare con- 
tro quei ministri , dei quali poco prima aveva con 
ogni studio ricercato il-favore, e dai quali, tras- 
curato un antico e provato capitano , aveva ri- 
cevuto la opportunità di far chiaro il nome suo 
con una grande ed onorata impresa. Non man- 
carono a Burgoyne nè 1’ ingegno svegliato , nè 
la scienza , nè V esperienza dell’ armi. Ma uso in 
quelle guerre germaniche non si muoveva , se non 
sicuro , e lentamente , e solo quando erano tutte 
le cose abbondantemente in pronto. Nè andava 
ad alcuna fazione , se non allora , che tutte le più 
strette regole della militare arte stat’ erano os- 
servate. Male conobbe egli il modo di esercitare 
la guerra americana, la quale doveva spedita es- 
sere , e fatta alla leggiera. In una regione , come 
1’ America è , tanto frequente di passi forti e dif- 
ficili e contro un nemico più destro ad afforti- 
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fi carsi , a scorrere in masnade a dar gangìieti f 
a porre agguati,, a mo^swr le vie alle vettovagli.ei 
a. tagliare i ritorni , doveva meglio usarsi la ce-* 
lerità, che arrecava un pericolo presente, ma evi- 
tabile , che la tardanza , la quale colla presente 
sicurezza arrecava un pericolo futuro ed inevita- 
bile. Si perdè la occasione di vincere , perchè non 
si volle mai correre il "rischio di perdere; e per 
non essersi voluto por niente in arbitrio dèlia for- 
tuna , non si potè guadagnare il suo favore. Senza 
di. die r adoperare i Barbari nelle guerre non tu 
mai prirvcipio di buoni e stabili successi ; nè fu 
mai uso 'dei capitani prudenti il provocar 1' ini- 
mico colle minacce , od il disperarlo colle arsioni 
e colle ruberie. 

.. Mentre verso tramontana si governavano le cose, 
in questa fortuna , veleggiavano per T alto mare 
coir armata loro i fratelli Howe , incerti , a quali 
dei due partiti si appiglierebbero , o di entrare 
nella Delawara , ovvero di prendere il- cammino 
pel golfo del Chesapeack , a, fine di andar sopra 
la città di Filadelfia. Stava Washington nella Nuo- 
va-Cesarea pronto a soccorrere ai passi dell’Hud- 
son , se r armata britannica volta si fosse a quei 
contorni , od a Filadelfia , se alla volta di questa 
città si fosse incamminata. Intanto, finché si aves- 
sero le novelle certe della via tenuta da quella , 
e dei disegni dei capitani britannici , sentendosi 
venir addosso mia sì gran piena , faceva tutti quei 
provvedimenti , che migliori immaginar sapei'a 
per abilitar il suo esercito a sostenere il peso di 
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tànta guerra. Procancìava nuove anni emimizìo- 
hi ; faceva ragunate di milizie da' tutte le vicine 
province , e chiamava a sè tutti quei reggimenti 
di stanziali , che per la difesa dell’ Hudson rispar- 
miare si potevano. Tutte queste genti poi eserci- 
tava* diligentemente alle mosse, ed alle fazioni mi- 
litari. Nella qual cosa di grandissima utilità riu- 
scivano , e T esempio , e gl’ insegnamenti degli uf- 
hziali francesi , i quali si erano testé condotti al 
militare nell’ esercito americano. Tra questi , e 
per la nobiltà del sangue , e per lo spTem^re della 
persona , e per la fama dell’ onesto costume te- 
neva il primo luogo il marchese de La-Fayette , 
il quale, siccome sogliono agli animi generosi fa- 
cilmente riuscir care ed accette le generose im- 
prese , cosi questa d’ America , parendogli , come 
a quasi tutti gli uomini di que' trmpi e parti- 
colarmente ai Francesi, non solo generosa, ma 
giusta ed alta , grandemente amava e favoriva. 
Nel che tanto più vivi erano i suoi desiderj, quan- 
tochè oltre il candore dell’ animo suo , era egli 
ih quell’ età constituito , non passando i dician- 
nove anni , nella quale non solò il buono par buo- 
no , ma bello ; ed in cui 1’ uomo non solo ama , 
ma s’ innamora. E parendogli mille anni di tro- 
varsi presenzialmente in quei fatti , dei quali sì 
gran fama suonava in Europa , fin dal 1776 aveva 
il suo pensiero di volersi in America* condurre ai 
commissari americani, in- Parigi disvelato ; i quali 
a 'ciò fate molto lo cònfortarono. Avutesi poscia 
le Bovelle 'delle sconfitte della .Cesarea ^ e parendo' 
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*777 ® ”on che pericolante, disperata la, fcrr- 

tuna della repubblica, eglino con onesta sincerità 
dal suo proposito il dissuade^ ano. Aggiunsero, 
eh’ eranc» delle cose loro rimasti cosi bassi per le 
inlelici novelle , che non erano valevoli a noleg- 
giar una nave , la quale il potesse in America tras- 
portare* È fama , che il valoroso giovane rispon- 
desse , esser appunto quello il tempo di servii 
alla causa loro. Quanto più erano i popoli sfidu#^ 
ciati , tanto maggiori efletti dovere la sua dipar- 
tita operare'; e poiché procacciar la nave na»r po- 
tevano , una ne noleggerebbe del suo peryfYaspor- 
tar sé , e gli spacci loro in America. E come dis- 
se , così fece. I popoli molto si maravigliavano , 
e molti discorsi facevano del consiglio preso da 
un uomo di sì chiaro nome. La Corte di Fran- 
cia , o che facesse le viste per non ingelosir l’In- 
ghilterra , o che questo fosse in v'ero 1’ intendi- 
mento di lei d’ impedir questa andata , ordinava 
a La-Fayette, non istesse a partire. Dicesi , man- 
dasse anche navi a posta per intraprenderlo nelle 
acque delle Antille. Ciò nonostante , dipartendosi 
egli dall’ amata donna, che garzonissi ma era, s’im- 
barcava , e navigato alla larga da quelle isole ar- 
rivava in Georgestown. Non omise il congresso 
nissuna di quelle dimostrazioni , che potessero per- 
suadere al Francei?e, ed universalmente ai popo- 
li, in quanto grado ei tenesse la sua persona , il 
sqo buon animo , ed i pericoli , che , siccome pa- 
reva , aveva corso , e correv^a tuttavia per esser 
•v^uto soccorrere di presenza alla pericolante Ame- 
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rìca. Riceveva egli nel grato animò questè dimo- 1777 
strazioul ilei governo americano, e prometteva, di 
voler far tutto quello, ebe meglio sapeva e po- 
teva. Solo richiedè , gli fosse fatto abilità di sef- 
'vir a proprie spese , e d’ incominciar a militare 
vcome volontario. Questa generosità e modestia del 
^marchese de La-Fayette riuscì tanto più grata 
i^gli Americani, quanto che parecchj fra quei Fran- 
cesi f i quali condotti si erano ai soldi dell’ Ame- 
rica , volevano , e grosse paghe tirare , ed i più 
alti gradi i\ell’ esercito americano riempire. Il 
Deane era quello , che questi patti era Ito facendo ' 
in Francia con coloro , i quali volevano agli sti- 
pendi americani condursi. La qual cosa molto dis- 
piacque al congresso , e fu causa principale , per 
cui poco poscia mandò lo scambio a Beane nella 
persona di Giovanni Adams. Il congresso decre- 
.tò , che siccome il marchese de La-Fayette pel 
suo zelo verso la libertà , per la quale gli Stati 
Uniti combattevano , aveva lasciato la famiglia , 
i parenti e gli amici , ed era ito a sue spese ad 
offerir i suoi servigi senza voler trar paga , o al- 
tro emolumento godere"; e che molto desiderava 
di spendere la sua vita in difesa loro , cosi si ac- 
cettavano i suoi servigi; ® per quel riguardo, che 
sì doveva avere alla famiglia, ai parenti e depen- 
denti suoi, avesse ad avere il grado di maggior 
•generale nell’ esercito degli Stati Uniti. Itosene il 
marchese al campo molto ivi si addomesticò tol 
generale' Washington , il quale assai lo onorò, a 
tenne caro.. Nacque allora tra loro due quell'ami- 
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1777 quale durò sino alla morte del generale 

americano. 

Stando l’esercito in «questi termini forte di gen- 
ti, montando la somma, incluse però le milizie poco 
sperimentate alle battaglie stabili^, a quindici mi- 
gliaia di combattenti , confidente nei Capi , e fatto 
ardito dalla presènza , dall’ esempio , e dal conforti 
loro , si ebbero le novelle , che 1’ armata nemica 
si era scoperta sopra il capo May , posto alle boc- 
che della Delawara , veleggiando verso levante. 
Entrava tosto Washington in gelosia in rispetto 
elle rive dell’ Hudson, le quali era stato solito av- 
vertir diligentemente fin dal principio della guer- 
ra ; e mandava a quelle schiere, che lo dovevano 
. venir a trovare nella Cesarea da Peek’s-hill, stes- 
sero , ed a quelle ché già erano in cammino , fa- 
cessero alto nei luoghi loro. Compariva di nuovo 
il giorno sette agosto 1’ armata britannica a ve- 
duta della Delawara; ma spariva di corto, e non 
se ne sentiva più nuova per molti giorni. L’ A- 
mericano non poteva apporsi , nè accertarsi del 
disegno del nemico; stava dubbio, e non si muo- 
veva , non sapendo , dove avesse .quél nembo a 
scoccare. Ma , passati molti di , la lunghezza del- 
l’ indugio gli dava sospetto , che l’ intenzione del- 
r Howe non fosse punto di volersi condurre sul- 
1’ Hudson; perciocché soffiato avendo lungo spazio 
ì venti da ostro, se tale fosse stato il disegno 
del generale inglese , avvisava benissimo , che già 
Sarebbe al destinato luogo pervenuto. Inclinava 
dunque a credere , che avessero gringle-ii iu at»i- 
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mo di far imprrssìone in qualche parte delle prò- 1777 
vince meridionali. 'Dubitava in vero del golfo di 
Chesapeack ; ma essendo questo poco lontano dalle 
bocche della Delawara , vi avrebbe il nemico già 
dovuto comparire. Considerate Washington tutte 
queste cose temeva di Cliarlestown di Carolina. 

Ma in questo caso non avrebbe potuto arrivare 
in tempo coll’ esercito per soccorrere a quella cit- 
tà. Oltre a ciò quel paese era mortalissimo per 
le malattie , massimamente nella stagione che cor- 
reva. Howe poi avrebbe potuto imbarcar di nuo- 
vo le sue genti , e gettarsi improvvisamente a sca- 
ricare a Filadelfia, la quale, essendo spogliata di 
capitano e di gente da guerra, non avrebbe avuto 
rimedio. Per la qual cosa si risolveva di ristarsi 
per essere più pi’opinquo alle cose della Pensil- 
vania , lasciando le Caroline totalmente esposte 
all’ìmpeto delle genti nemiche, e solo fondate in 
su quelle difese , che di per sè stesse potevano 
apparecchiare. Ma per compensare i danni , che 
elleno avrebbero potuto ricevere , si determinava 
di procedere con tutto 1 ’ esercito alla volta del 
fiume del T^ort , per voltarsi quindi , come pièu 
convenevole gli parrebbe, o contro Burgoyne ver- 
so il Forte Edoardo , o contro Clinton verso la 
Nuova-Jork sprovveduta della più gran parte da 
suoi difensori. Appena aveva fatto questo disegno- 
che ricevè le novelle essere il nemico comparso 
con tutte le sue forze nel Chesapeack. . Ciò pose 
fine incontanente a tutte le ambiguità, e l’atiimo 
tuo dubbio piegò in uua «erta parte. Blando spac- 
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1777 ciataniètlte ordini a tutte le diverse schiere , ver* 
nissero a gran giornate a rannodarsi nelle vicinan- 
ze di Filadelfia , per quindi procedere alla punta 
del golfo di Chesapeack. Comandò alle milizie della 
Peijsilvania , della Marilandia , della Delarvara ^ 
e delle parti più settentrionali della Virginia > 
corressero alle insegne, ed andassero a congiun- 
gersi coir esercito principale. 

Mentre queste cose si procedevano dal canto de- 
gli Americani , entrava 1' armata inglese a piene 
-vele nel Chesapeack , e navigava col vento in fil 
di ruota verso la punta di questo golfo, la quale 
chiamano Elk-head , o sia capo dell’ Elk. Aveva 
quest’ armata , subito dopo la sua partenza da 
Sandy-hook, sperimentato i venti molto contfa- 
rj , sicché penò bene una settimana per girare i 
capi della Delawara. Avendo quivi i capitani bri- 
tannici avuto lingua , che avevano gli Americani 
con tali impedimenti interrotto la navigazione del 
fiume, che il poter salire sino a Filadelfia era di- 
venuta cosa 'affatto impossibile (quantunque, se- 
condochè alcuni credono , si sarebbero facilmente 
'/potute sbarcare le genti a Wilmington, dond’ era 
uno stradone molto comodo per a .Filadelfia )•-, 
si fermarono di volet procedere al Chesapeack 
e 1’ esercito su di quelle terre della Marilandia 
sbarcare, le quali vicine essendo al capo d’ E/k, 
sono anche poco lontane da Filadelfia. Ma nella 
gita dalla Delawara al Chesapeack soffiarono i 
venti sì fattamente centrar j , che si passò oltre 
la metà d’ agosto prima che pot^sse)ro entrar in 
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questo golfo. Il quale indugio fu d’incredibil noia 1777 
alle genti inglesi afibltate è stivate nelle strette 
navi coi cavalli , e cogli innumerevoli arnesi del- 
r esercito nella più calda stagione dell’anno. Sa- 
rebbe anche stato molto pregiudiziale alla sanità 
dei soldati , se non che i Capi avevano provveduto 
di vettovaglie , di ca mangia ri , e di acqua una co- 
pia inestimabile. Il mare si mostrò più favorevole 
nel Chesapeack , e viaggiandovi a golfo lanciato 
già tenevano le terre della Marilandia. Così si 
avvicinavano 1’ uno all’ altro i due eserciti con 
grande aspettazione dei popoli. In questo mezzo 
tempo fu fatta da Sùllivan una rilevata fazione 
contro r Isola degli Stati', prospera nel princi- 
pio , infelice nel fine. Perciocché sbarcatovi pri- 
ma , e fattici molti prigionieri, funne poscia ri- 
buttato con non lieve perdita de’ suoi. Quindi 
s’ incamminò rattamente alla volta di Filadelfia, 
j II giorno 25 agosto sbarcava l’esercito britan- 
nico , nel quale si noveravano diciotto migliaia di 
soldati , non lungi ' dal capo dell’ Elk. Era esso 
fornitissimo di tutte le cose appartenenti all’uso 
^ella guerra. Solo difettava di cavalli , tanto pei 
soldati, quanto per le salmer'ie, essendone morti 
molti per carestia di strame il precedente inver- 
no , ed alcuni nell’ ultimo tragitto dalla Nuova- 
Jork all’ Elk. Il quale difetto non poteva non 
nuocere grandemente alle genti regie nei luoghi 
piani della Pensilvauia , ed in que’ campi atti a 
ricevere cavalli., ed a maneggiarvisi larga guerra. 

Il giorno veuzette procedette Howe coll’ antiguar- 
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7 rio a capo d’Elk, ed il di segnenfé a Gray’s-hilV. 
La venne poscia a congiimgcrsi con Ini Knyphanseii 
eoi letroguardo, che era stato lasciato indietro, 
hncliè lo sbarco di tutti gli arnesi fosse stato con- 
liotto a fine. Tutto l’esercito jjigUò gli alloggia- 
menti dietro il fiume Cristiana , avendo Newark 
alla dritta, e Pencada, o sia Atkins, alla sinistra. 
Una colonna condotta da Cornvvallis , incontratasi 
nei corridori di Maxwell gli fugò , cacciandogli 
sino al di là di White-clay-creek con perdita di 
alcuni morti e feriti. 

L’ esercito americano , mòstratosi innanzi tratto 
per la città di Filadelfia per tener in fede gli ami- 
ci , e per isbigottir gli avversi , acciò non pazzeg- 
giassero, andava, affine di arrestar l’inimico, ad 
accamparsi dietro il White-cla3r-creek. Poco poi , 
lasciati i corridori nel campo medesimo , si riti- 
rava Washington col grosso dell’ esercito dietro il 
jRed-clay-creek , alloggiando coll’ ala sinistra a 
^ewport presso il fiume Cristiana , e sullo .stra- 
done che conduce a Filadelfia , e colla dritta a 
Hockesen. Ma questa positura di sito malamente 
era difendevole j e l’inimico, che si era ingrossato 
per 1 ’ accostamento del retroguardo guidato da 
Grani , tenendo a bada colla sua destra la batta- 
glia degli Americani , faceva le viste di voler gi- 
rare colla sinistra dietro il loro destro fianco. Con- 
siderate queste cose , Washington ritirò le sue 
genti dietro il fiume Brandy wine , e pigliò gli al- 
loggiamenti sui poggi , che da Chadsford si di- 
stendono da maestro a scirocco. I corridori di 
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Mdxwel ronzavano sulla destra del Brandrwin* 
per bezzicare , ed intrattenere all’ uopo l’ inimico. 
Le milizie sotto i comandamenti d’ Amstrong guar- 
davano un passo più sotto 1’ alloggiamento prin- 
cipale di Washi^igton , e 1’ ala dritta più io su 
guarniva la sponda del fiume a certi luoghi più 
difficili a varcarsi. II passo di Chadsford , siccQitie 
più agevolo di tutti , era custodito dalla più grossa 
e migliore schiera di tutta l’ oste. Ordinato in tal 
modo 1' esercito , aspettava il generale: americano 
1' incontro dell' Inglese. E qu antunque il Bran- 
dy wine , essendo facilmente guadoso qua. e là j 
non potesse servire di sufficiente difesa contro 
r imjieto del nemico, tuttavia crasi sulle sponde 
fermato , avvisandosi benissimo , che volere o no , 
non si poteva evitare la battaglia , e la città di 
Filadelfia salvare , se non colla vittoria. Hosve 
mosse prestamente la fronte del suo esercito più 
innanzi , non però senza molta cautela. Arrivò a 
Kennen-square poco distante dal fiume , e di là 
mandava i corridori a far car'alcar il paese a dritta 
verso Wilmington , a sinistra sulla strada per a 
Lancastru , e da fronte verso Chadsford. l dus 
eserciti si trovavano a sette miglia distanti 1’ uno 
dall'altro-, scorrendo tra di loro il [^andywine. 

La mattina degli undeci settembre in sul far 
del dì gl' Inglesi andavano alia battaglia. Aveva 
Howe spartito il suo esercito in due schiere. La 
dritta aotto gli ordini di Knyphausen , la sinistra 
sotto quel di lord Cornwallis. I./ iuteudimento 
suo eia f che, mentre la pi ima facesse sembianza 
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1777 con ógiiP posfilbile flinio.strazione di sferra re SI 
passo di Chadsford , dimodoché i repubblicani n<m 
potessero l’ attenzione loro rivolgere ad un’ altia 
parte , la seconda montando su per la riva del 
fiume , e dando una gran giravolta , lo andasse 
a passare là , dove , essendo in più rami diviso', 
è più facilmente guadoso. S’ incontrarono i primi v 
feritori inglesi coi corridori del Maxwel ,e tosta- 
, mente gli uni cogli altri si mescolarono. A prima 
giunta questi eran ributtati indietro ; poi rice- 
vuti rinforzi dal campo rincacciarono gl’ Inglesi;. 
Ma infine venute medesimamente in soccorso loro 
nuove genti, e prevalendo i reali di numero, 
Maxwel con tutti i suoi fu cf)Slretto a ritirai si 
al di là del fiume. Sopraggiungeva colla sua schiera 
K.nyphausen , ed assaltava molto furiosamente colle 
artiglierie il passo di Chadsford , e faceva ogni di- 
mostrazione , come se lo volesse sforzare. Si di- 
fendevano gagliardamente gli Americani ; man- 
dando anche gli armati alla leggiera sulla destra 
del fiume per nuiare gli assalitori sui fianchi. Ma 
furono tosto a viva forza rincacciati al di là , ed 
allora Knyphausen instava più che mai per pa&r 
sare il fiume, come se veramente avesse avuto in 
animo di passarlo ; e tempestava , e menava un 
remore incredibile. In tal modo teneva egli occu- ' 
patissimo il nemico in questa parte della battaglia. 

Intanto iva Corawallis girando colia sinistra 
schiera chetamente , e velocemente verso ki parte 
superiore del Brandywine. Arrivava senza essere 
osservato alla diramazioiw' , c senza osttuolo pas- 
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sax'a j due rami a TrimMes ed a Jcft'cry’s-ford alle 1777 
due dopo mezzo giorno. Scendeva qniiulj frettolo- 
samente sulla sinistra riva. del liume , e dihiavasi 
per la via di Dilworlh contro il fianco destro del - 
1 ' esercito americano. Non tardò il generale repub.- 
blicaiio a ricever la notizia di questa mossa del 
nemico; e, siccome suole avvenire ip somiglianti 
casi , i rapportatori magnificavano la cosa dicendo, 
che rHowe di presenaa guidava la schiera. Ap- 
pigliossi perciò tosto a quel partito , che meglio 
era convcnieiUc , sebbene pieno, di molto ardire. 
Avvisò adunque di passare con tutta la battaglia 
e l’ala sinistra il tiume , e ccm feroce assalto at- 
tritare Kiiyphausen. Tensava ottimamente, che la 
vittoria avuta sopra la destra del nemico avrebbe 
abbonduntcìueute compensato il danno , che questi 
avrebbe potuto fare colla sua sinistra sforzando 
la dritta degli Americani a ritirarsi. Ordinò per- 
tauto a SuUivau, varcasse il fiume ad un passo 
superiore colla sua schiera , ed assaltasse la sinistra 
di Knyphaiiseii. Egli intanto si metteva all’ or-' 
dine per traghettar più sotto , e fare, impressione 
contro la destra. Già si avviavano gli uni e gli al- 
tri alla fazione ^ quando arrivarono le novelle , 
esser falso quello eh’ era vero, cioè che il nemico 
non avesse .varcata il fiume presso la diramazio- 
ne, e elve non si fosse mostrato sul destro, fianco 
dell’ esercito repubblicano. Ingannato dal falso av- 
viso Washington si ristette ; e Greene , che già 
paosava colla vanguardia, fu fatto tornare indie- 
tro. Mentre si slava con questa incertezza , ecco, 
huiTA Voi.. VI. ' 5 
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1777 che hi ebJviro le certe novelle, che non solo grin- 
glesi avevano varcato, ma che di più si avviavano 
grossi , e minacciosi contro il destro fianco. Era 
l’ ala destra degli Americani composta delle schiere 
dei generali Stephens, Stirlinge Sullivan,la pri- 
ma in un sito più alto su per la via del fiume , 
e per conscguente più vicina agl’ Inglesi ; le altre - 
due prossimane per grado , quella di Sullivan es- 
sendo la più bassa. Tosto questi allontanandosi dal 
tentro dell’ esercito , corse a congiungersi colle 
due prime, e, siccome più anziano, pigliò il co- 
mandamento di tutte tre. Washington accompa- 
gnato da G leene si avvicinò anch’ esso con due 
grossi squadroni all’ ala destra , e pigliò gli allog- 
giamenti tra questa e quelle genti , che aveva la- 
sciate di rincontro a Chadsford sotto i comanda- 
menti di Wayne , acciocché ostassero al passare 
di Knyphausen. I due squadroni! poi guidati da 
Washington servivano di schiera di riscossa per 
correre secondo il bisogno in aiuto di Sullivan, o di 
W ayne. 

Intanto , essendo già gl’ Inglesi guidati da Ck>rn- 
wallis comjmrsi a veduta degli Americani , Sulli- 
van metteva i suoi in ordinanza in luogo eminente 
sopra Jilrniiiighara-meétìng-house , colla sinistra 
*■ presso il Brandywine , avendo questa e la destra 
fasciate da folte boscaglie. Le artiglierie si erano 
piantate' sui vicini colli molto opportunameiite. 
Ma egli pare , che la schiera propria di Sullivan 
airivaooe, avendo l'atto un gran giro , troppo tardi 
^ul campo di battaglia , e perciò non fosse anco- 
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ra > come si aveva dato ordine, acconciamente po- i-y-jy 
sta in ordinanza , quando si incominciò a com- 
batlere. Veduto gl’inglesi la positura delle genti 
americane, si aflilarono , corsero in caccia, e in 
furia alla battaglia. Incominciò questa con molla 
foga da ambe le parti alle quattro meridiane. Gli 
Americani si difendettero valorosamente buon tem- 
po , e crudelmente si sboglientò la battaglia. Ma 
tanta fri la furia degl’ Inglesi e degli lissiani che 
menavano le mani a gara , che uè 1' opportunità 
dell’alloggiamento, nè le bene poste, e bene am- 
ministrate artigli()rie , nè la tempesta dell’ archi- 
bus^rìa , nè il coraggio dei soldati potettero reg- 
gere contro. I lauti leggieri, i corridori, i gra- 
natieri e le guardie inglesi si cacciarono con tanta 
intrepidi là dentro le lile rcpilbblicane, che ne lii- 
•roiio a viva forza scompigliate e ributtalo. Comin- 
ciò a piegare , ed a disordiuaiui il liauco ministro, 
poscia di mano in mano si perturbò ed. andò in 
volta tutta la fila. I vinti si rifuggirono nelle vi- 
cine selve. I vincitori gli perseguitarono, e pro- 
cedettero avanti per la strada maestra verso l)il- 
wortli. Appena aveva Washington udito il primo 
Tomore , che avvisandosi di quello ch’era , mandò < 
alla schiera xli Sullivan i due squadroni soccor- 
revoli. Approssimandosi al campo s’ incontrarono 
nei soldati di Sullivan, che fuggivano a rotta , e 
s’ accorsero , ché ninna speranza rimaneva di ri- 
storar la battaglia. Greenccon eccellente industria 
aprì i suoi ordini per dar luogo ai fuggiasobì , e 
poscia rannodatigli di nuovo si ritirò coll’ ordr- 
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777 nanza intiera , ritardando il perseguitar del ne- 
mico Colle artiglierie , che traevano a ritroso alla 
coda. Trovato poi una stretta con boscaglie dai 
due lati vi arringò i suoi, c voltò di nuovo il 
viso al nemico. Erano Virginiani, e Pciisilvauesi. 
(^)uivi attestati si difendevano , massimamente i 
Virginiani capitanati dal colonnello Steveus, di- 
4>peratamente. 

In questo mezzo tempo Knyphausen veduto, che 
gli Americani avevano alle mani di che fare sulla 
destra loro , e che le schiere che gli stavano al- 
l' incontro dall’ altra parte del liunie erano state 
assottigliate pei soccorsi mandati a Sullivan, si era 
apparecchiato a mandare ad efietto quello di che 
ha allora aveva fatto solo sembìan^ di voler fare , 
cioè di varcare. Il pass^ di Chadsford era difeso 
da una trincea , e da una batteria. Cóntraslarouo 
un pezzo ì repubblicani \ ma udite le novelle della 
sconfitta dell’ala destra, e vedendo comparire sul 
. destro fianco alcuni soldati inglesi , i quali sbrau- 
cati , erano trapelati sin là per le folte selve, si 
vilu'arono disordinati, lasciando, sul campo le ar- 
tiglierie e lo munizioni , delle quali , varcato il 
fiume , s’ impadroni il generale tedesco. Nella ri- 
tirata , o , per meglio dire , fuga loro passarono 
vicino ed alla coda di Greene che tuttavia si di- 
fendeva , c fu 1 ’ ultimo, a spiccarsi dalla battaglia- 
Finalmente , fattosi già scuro , anche questi dopo 
lungo e bravo combattere si ritirò, e tutto l’eser- 
cito procede la stessanone a Chester, ed il giorno, 
tegnente a Filadelfia. Quivi arrivavano ad ogni ora 
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■«’ foggiaschi condottisi a salvamento per tragetti 1777 * 

e vie sconosciute. I.vineitorì passarono la notte 
sul campo di iKittagUa. Se non fosse opportittia- 
-mente sopraggiunto il l>uio , egli è molto proba- 
ì>ile , che tutto 1’ esercito americano ne sarebbe 
stato distrutto. Perdettero i repubblicani in <juesta 
giornatada quattordici centinaia di soldati tra morti, 
feriti e prigionieri, con dieci cannoni ed un obice. 

De’ reali morirono a un dipresso cento , e quat- 
trocento ne furono feriti. Gli ufliziali francesi fu- 
fono agli Americani di molta utilità , sia neiror- 
.dinar le genti- alla battaglia, sia nel riordinarlo 
dopo la rotta. Tra questi il baronede Saint-Ouary 
fu fatto prigione ton gran dispiacere del congres- 
so-, il quale lo aveva ì\\ grande stima. Al capi- 
tano di Fleury , il quale combatteva egregiamente, 
fu morto sotto il cavallo. Il congresso Io presentò ' 

con un altro alcuni giorni dopo il fattOv 11 mar-< 
chese de La-Fayette , mentre si àfhtticava colla 
voce e coll’ esernpio a rannodar i fuggiaschi , toccò 
una -ferita in una gamba. Continuò però a far il 
debito suo , e come soldato combattendo , e corno 
xrapitano confortando e riordinando. Combattette 
anche con molta lode il conte Pulaski gentiluomo 
polacco , che. guidava i cavalleggiei*i. Lo ricouobbu 
pochi giorni ^oi il congresso , dandogli le com- 
pagnie dei cavalli , ed il grado di brigadiere. 

.So tutte le genti americane combattuto avessero 
nella battaglia di Bratuìywiue col medesimo valore 
che i Virginiani ed i Peiisilvunesi , e che Washin- 
gton non fosse stato indotto in errore da un falso 
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»777 rapporto, forsp che avrebbero esse lionoslante 
l’ inferiori^ del numero loro , e l’ imperFezione 
dell’ armi, ottenuto 1^ vittoria, o almeno Tavreb- 
bero lasciata più sanguinosa agl’inglesi. Comun- 
que ciò sia , certo è bene , che T' ordine della bat- 
' taglia dato dall’ Howe è stato eccellente ; che le di- 
verse mosse furono eseguite con eguale prudenza 
e celerità, e che i soldati tanto inglesi che tede- 
schi combattettero' con maraviglioso valore. 

■ La sera , che venne dopo a quella, in cui si com- 
battè la giornata, mandarono i capitani britannici 
una frotta di genti spedite a Wilmington , luogo 
posto alla congiunzione della Cristiana e del Bran- 
dy wine. Quivi fecero prigione il governatore dello 
Stato della Delawara , e presero a bottino molta 
moneta , e robe sì pubbliche che private , come 
pure parecchie scritture pubbliche d'importanza. 
Seguitarono la fortuna della vittoria le altre Torre 
della bassa Pensilvania', le quali tutte furono ri- 
cevute nell’ obbedienza del Re. 

* Non^si sgomentò punto il congressoad un tanto 
sinistro di fortuna , e faceva ogni sforzo per per- 
suadere ai popoli , non esser le cose tanto afilitte," 
nè ridotte in tanto sterminio , che presto non po- 
► tessero risorgere. Andavasi spargendo , ch« aveva- i 
no bene gli Inglesi acquistato il campo di batta- 
glia-, ma non già la compiuta vittoria, stantechè 
la perdita loro altrettanta era, e forse maggiore 
di quella che gli Americani fatto avevano. Afler- 
mavano , che , sebbene disperso in parte, era tut- 
tavia intiero 1’ esercito* loro ; e che fra pochi di 
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sarebbe rammassato, ed in grado di aOinreiarsi in- 
contro a combattere 1’ inimico». E perchètjuf Ho , 
che forse non facevano le parole e le esortazicmi, 
se lo facessero le dimostrazioni animose , il con- 
gresso non facevrf nissuna .vista di volersene par- 
tire da Filadelfia. Ordinò , che quindici centinaia 
di regolari si facessero venire da Peek's-lvill j. che 
le milizie della Nuova-Cesarea, quelle stesse della 
città dì Filadelfia, quelle del generale Sma llvvood, 
ed un reggimento di stanziali , che allora si tro- 
vava in Alessandria , venissero rattamente a far 
capo gro.sso coll’ esercito principale nella .PensiU 
vanta. Diè ancora balia al generale Washington, 
richiedesse di forza dagli abitatori carri , cavalli 
e munizioni ad uso dell’esercito, dando loro però 
le polizze del ricevuto. 

Washington parimente tutto era in que-sto, che 
si spirasse nuovo coraggio al cuore dei /soldati , 
facendo creder loro , che per niente dimostrati si 
fossero inferiori ai nemici , e ch^ un’ altra volta 
si sarebbe potuto ottener ciò, che al Brandywin® 
era stato lasciato dubbio. Lasciava intanto ripo- 
sare un dì gli suoi nei contorni di Gerroantown, 
mandando però sulla destra riva dello Scbuyl-kill 
sino a Chester le genti più spedite e più intiere, acT- 
ciocchè spiassero g 1 i anda m enti del nemi co, frenassero 
le sue gualdane * , e nel medesimo tempo raccoglies- 
sero gli Americani sbrancati , ed erranti alla sfidata. 
Egli intanto era ito in Filadelfia , dove era soven- 
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1777 te col congresso a line di accordar con esso lui 
quello che per rimedio delle cose afllitte fosse da 
fare. Ma il di quindici partitosi dalla città, e tra- 
versato di nuovo lo Schuyl-kill dàlia sinistra sulla 
destra riva con tutto T esercito-, se ne andò per 
ia via di Lancastro sino a Warren, stabilmente 

‘ risoluto a corabatlere un'altra volta il nemico, 
ovunque il trovasse. Credendo poi che questi 
mollò fosse impedito dai malati e dai feriti , or- 
dinò a Smallwood , ronzasse coi corridori più le- 
sti sul'iìanco di lui ed alla coda , e gli facesse 
tutto quel male che potesse. Scassinavasi nel me- 
desimo tempo il ponte di Filadelfia posto; sullo 
Schuyl-kill , acciocché all’ uopo si potesse rom- 
' pere del tutto. Il generale Ainstroiig colle bande 
pensilvaniche stava alla difesa del fiume , e l’ in- 
gegner francese De Fortail eoa molta industria 

10 fortificava. 

Ma Howe , passata la notte degli undici sul 
campo di battaglia , ^vviò il giorno seguente un 
forte squadrone sotto gli ordini del generale Grani 
■a Concordia , ai qualé venne poscia a congiungersi 
Coruwnllis. L’uno e l’altro procedettero a Che- 
ster sulle rive della Delawara , come se fosse per 
correre improvvisamente a Fdadcllia. Ilovve voltò 

11 grosso dell’ esercito alla strada su per Lanca- 
-stro, e già era arrivato il giorno sedici a Go- 
shen , quando ebbe ad un tratto 1' avviso , che 
-Washington si avvicinava con tutte le sue genti 
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per combntterC ) ed'era già arrivato a sci miglia 'I777 
distante. L’ una parte e T altra si apparecchiava 
alla battaglia, e già i prhni feritori si avvisava- 
no ; q^nando ecco , che sopravvenne una sì grave 
scossa d’ acqua , che divenuti molli e lì-acidi i sol- 
dati , il continuar nel combattimento diventò ad 
ambi gli eserciti-cosa impassibile. Gli Americani • 
hiassirnamente ne ricevettero grandissimo danno 
nelle armi e munizioni loro. I focili degli archi- 
busi , grossamente lavorati , non combaciando da- 
vano via all’ acqua che trapelava, ed umidiva le 
polveri sui foconi. Istessaraente le liaschette dove 
il soldato siTul tenere i cartocci , per la mala co- 
struzione loro, non arrestando ì’ acqua , questi 
ne furono guasti, e diventarono inàbili all’accpu- 
dérst. Tutte queste cose linpouevtHin a Washin- 
gton necessità a dover temporeggiare. Perciò ri- 
tirò un’ ultra volta le genti al di là dello Scluiyl- 
bill , passando a Parker’s-ferry , e pose gli al- 
loggia meli ti lungi il French-ci^ek , o sia R-ivo 
•Francese. Ma siccome per questa mossa Sinallwood, 
troppo lontano , rimaneva esposto a qualche fa- 
zione improvvisa da parte del nemico, ordinò a 
Wayne, amlasse a scon-azzare con una forte squa- 
dra alle spalle di lui , ed ogni ingegno ponesse 
per accozzarsi con Small-wood. Procedesse però 
con molta cautela per non aprir »imi varco al 
nemico , onde potesse oft'enderlo. 

La malignità del tempo impedì agl’inglesi di 
dar dietro agli Americani. Solo restringevano le 
genti troppo sparpagliate ,. ed andavano a campo 
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1777 ® Tryilrufiyn , domlt; mandarono una frotta a pi- 
gliar certe farine ed altre munizioni , che i re- 
pubblicani avevano lasciato a Valley- forge. . 

Ilowe «hbe spia, che Wayne con <p\indioi cen- 
tinaia di soldati andava buzzicandosi per le vicine 
selve sul banco suo sinistro ed allespallc. Dubitò, 
perciò di qualche improvviso danno , e si de ter 7 » 
minò a voler far provare a Wayne qu^lo che. 
questi intendeva di l'ar provar a lui. La notte dei 
venti mandò il generale Gray con due colonnelli 
di gente scelta , ed alcuni fanti leggieri a sor- 
prendere l’inimico. Governò Gray l’impresa con 
molta prudenza e celerità. Tassando per trngetti 
arrivò a un’ ora della mattina inosservato vicino 
al campo di Wayne, e, oppresse le prime sen-* 
lineile morte , che stavano alle vedette , si av- 
ventò , marciando i suoi soldati al lume dei fuo- 
chi che accesi avevano, contro i nemici sonnac- 
chiosi e spaventati. In mezzo a quel buio ne fu 
•fatta grande strage colle baionette. Perdettero gli 
^Americani molta gente con le bagaglle , le armi 
eie munizioni. Sarebbero auchs stati maggiormente 
coìisumali , e forse tutta la schiera stata sarebbe 
tagliata a pezzi , se non che risentitosi hnalmente 
il campo de’ repubblicani , e Wa.yiie non punto 
smarritosi in quell' estremo frangente , furon in 
fletta posti in ordinanza alcuni pochi reggimen- 
ti, i quali valorosamente difendendosi fecero retta 
contro r impeto del nemico , sicché le altre genti 
ebbero facoltà di potersi .salvare. La perdila de- 
' gl’inglesi fu di poco o iiluu rilievo. Mentre così 
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sì combatteva nella selva allo scuro , SmalUvocul^ 
che veniva per congiungersi con Waj’-ne , già era 
pervenuto ad un miglia vicino al campo di b;U - 
taglia. E se avesse guidato soldati più valorosi 
che quelli non erano , che il seguitavano , avrohb? 
potuto far in modo, che i vjicltori si. cambias- 
sero in vinti. Ma quelle milizie , le quali , pei ra- 
mori che correvano nel paese, già stavano col- 
r animo molto sollevato , udito prima un pò di 
strepito, e poi vedute comparire'alcune frotte di 
nemici , che perseguitavano le genti di Wayne , 
non Istettero più ad udire o veder altro ; ma in- 
contanente si difilarono in rolla, 

- Assicuratosi con questa vittoria il generale In- 
glese alle ^alle , si consigliò di volere , o sfor- 
zar r Americano di venirne ad una battaglia giu- 
dicata , od allontanarlo talmente da Filadelfia , 
che, passato improvvisamente lo Schuyl-kill, po- 
tesse alla sicura volgersi a dritta , ed andare ad 
impadronirsi di questa città. A questo fine iva 
aggirandosi con varie mosse sulla destra del fiu- 
me , molto opportune per far credere a Washin- 
gton , che r intento suo fo.sse di marciare all’ in- 
sù , e passato il fiume là, dov’ era meno grosso, 
.e più facilmente guadoso , spuntar l’ ala sua drit- 
ta , ed impadronirsi dei magazzini pieni di vetto- 
vaglie- e di armamento , che si erano fatti a Rca- 
ding. Per opporsi ad un tanto danno 1’ Ameri- 
cano ritrasse il suo esercito più in su , ed andò 
a por gli alloggiamenti a PoUsjjrove. La qual cot,-a 
inte.sa, Ho\ve varcò improv\isamente,e .-eiizare- 
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1777 si^teiiza nlcuna con tutto T cscrcko lo 5?chuyì-kill 
in (lue luoghi a Gordon-foril , e più sotto a Fat- 
land-l’onl. I,a notte, dei a3 tutto l’ esercito inglese 
alloggiò sulla sinistra riva del fiume , trovandosi 
tra r esercito di Washington e la città di Fila- 
delfia. Questa città non aveva più difesa alcuna , 
e già dovevasi riputare , come se venuta fosse in 
balìa degl’inglesi, seppure il generale americano 
non si determinava ^ cimentarsi in una battaglia 
giudicata. Ma egli consigliandosi più colla pru- 
denza , che coi desideri e le vociferazioni dell’ u- 
niversale , si astenne dal venirne a questo fatale 
sperimento , giudicando , temerario e precipitoso 
partito fosse il pericolare lo stato dell’ America 
all’incerto esito di una campale giornata. Aspet- 
tavansi di breve le restanti genti di Wayneedi 
Smallwood , gli stanziali da Peck’s-hill , e le ban- 
de paesane della Cesarea sotto i comandamenti 
del generale Dickinson. Frano i soldati non istrac- 
thi , ma rifiniti dalle continue mosse, dalle mal-* 
vage strade , dalla fame, da ogni spezie di pati- 
menti. Fatta una Dieta , e considerata la condi- 
zione dell' esercito , tutti deliberarono di rima- 
nersene nei presenti alloggiamcqti per concedere 
qualche ripo.só alle logore genti , e dar tempo , 
arrivhssero gli aiuti , che di già erano vicini. De- 
liberò Washington di procmlere in ogni cosa con 
modo cauto e circospetto per prender poi quelle 
occasioni , che Dio per la gloria della pia impre- 
sa , e per lo bene della repubblica gli avesse po- 
sto innanzi. Ccìsì fu aldwndonata del tutto Fila- 
delfia , come sicura preda del nemico. 
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-‘Quando sì ebbero in qi»esta città le nuove della *777 
dirotta pioggia , che nella giornata dei sedici aveva 
impedito i dne eserciti dal venirne alle mani , e 
eostretto U Americano a ritirarsi sulla sinistra 
dello Schiiyl-kill , si era sciolto il congrèsso , ag- 
giornandosi il giorno venzettea Lancastro. Si vo- 
tarono nel medesimo tempo con grandissima sol- 
lecitiidine i 'magazzini e‘ gli archivj pùbblici , ed 
il navilto , che presso la Vicina spiaggia era sor- 
to, si ritrasse alle parti superiori della Dclawa- ^ 
ra. Si sostennero venti e piti gentiluomini , la 
•maggiori parte della generazione dei Quaccheri , 
«copertisi nemici allo Stato, non volendo essi, 
rich'iesti , fare il giuramento di leanza. Si man- 
giarono a conline a Stanton di Virginia. Il con- 
. grasso concedette a Washington , poiché eglraveva 
•eccitato tale concetto della sua virtù »>che pare- 
va , che in lui sicuramente riposar potessero le 
spe 4 *anze della repubblica , la stessa autorità- dit- 
tatoria , che gli era staja concessa dopo le rotte 
, della Cesarea. Poscia , crescendo ogni ora più il 
.rumore della venuta degl’ Inglesi , abbandonò del 
.tiit-to la città. liOrd Cornwallis il giorno. ventisei 
di settembre entrò in Filadelfia con una coda di 
^granatieri iuglesi cd essiani. 11 rimanente esercito 
.si lasciò alle stanze di Gerniantown. Cosi venne 
.la riera c popolosa città di Filadelfia , capo di 
-tutta la lega , dopo ,un aspro conllitto , e dopo 
.«nulli non meno bene considerati, che penosi av- 
volgimenti dei due eserciti, in poter dei reali, 
.nella quale i Quaccheri, che rimasti^vi orano, e 
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•777 tutti gH altri leali gli ricevettero con grandissi- 
me dimostrazioni di ^^llogrezza. Washington ca- • 
landosi giù per la sinistra sponda dello Schuyl- 
kill si avvicinò a diciotto miglia di Gormantown^ 
e pose gli alloggiamenti a Shippach-creek , avendo 
nell’ animo di accomodare quindi ì suoi consiglj 
ai progressi delle cose. 

Insignoritisi gl’ Inglesi della città di Filad^a» 
dalla perdita della quale, gli Americani non solo 
non si sgomentarono tanto , quanto quelli si erano 
dati a credere dover avvenire , ma ancora non si 
perdettero d’ animo nè punto , nè poco , appli-* 
carono tosto l’ animo a piantar batterie sulla De-* 
law'ara per signoreggiare tutta la larghezza dei 
fiuiiae ir' proteggere la città da ogni insulto per la 
via dell’ acqua , ed interrompere à’ repubblicani 
la navigazione dalle parti basse alle alte , e dalle 
alte alle basse. Mentre stavano in tal modo gl’ In- 
glesi lavorando alle batterìe , gli Americani colia 
' fregata la Delawara sorta a cinquecento paisi di 
distanza , e con altri legni minori incominciarono 
a fulminare colle artiglierie loro i palaiuoli e ma- 
raiuoli j dal che ne ricevettero essi nelle impera 
fette trincee , e la città stessa molto danno. Ei 
pare però che non abbiano saputo acconciamente 
giovarsi di quella pratica , che avevano dei luo- 
ghi nel fiume , dimodoché alla decrescente la fre- 
gata rimase nelle secche , e non sì potè rimett,ere 
a galla. Della qual cosa accortisi gl’ Inglesi , inco-%< 
minciarono a trarle contro, colle artiglierie , e ció-^f- 
fecero tanto aggiustatamente, che, 'abbassata la teaj- > 
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<la , si arrorulè. ri>scia coUe medesime artiglierie 1777 
fecero allontanare e rifuggire all'iu su le altre 
navi minori con perdita di un giunco , che andò 
a traverso sulla riva. 

Avevano gli Americani , 'dubitando di quello 
che avvenne , cioè di non poter preservare Fila- 
delfia , mterretto con ogni maniera d’impedimenti 
il corso della navigazione per la Delawara , ailin- 
chè 1 '. armata Inglese non potesse per la via del 
fiume alcuna comunicazione avere coll’ esercito , 
che fosse entrato iu quella città. Sapevano, che 
quello di Washington sarebbe jier l'accostamento 
di nuore genti .fra poco tempo* ingagliardito , e 
che allora cor^ndo il paese avrebbe impedito le 
vettovaglie agl’ Inglesi. Dal che ne sarebbe nato, 
die quando non avessero la facoltà .del cibarsi 
per la via del fiume , sarebbero fra breve stati 
costretti ad abbandonarla. A questa line avevano 
.costrutto un Forte , e piantato artiglierie su di 
una isola piana , bassa e maremmana , o per me- 
glio dire uno scanno di mota e di sabbia posto ' ' 
a rincontro delle bocche dello Schu3d-kill nella 
Delawara , la quale dalla natura sua chiamano. 
Mud-island , che vuol dire Isola della Mota. Sulla 
opposta riva* della Cesarea in un luogo chiama- 
to Eed-bank avevano rizzato un altro simil For- 
ate*' e munitolo di grosse artiglierie. In mezzo poi 
acque navigabili del fiume avevano affondato 
^hìe file di quei triboli tra l’un Forte e l’al- * 

quali già altre volte abbiam favellato, 
glia più sotto avevano parimente ficcato 





Googlf 


( «8 ) 

J'777 altre somiglianti file di triboli , e sulla vicina riirtì 
della Cesarea in un sito chiamato punta di Bil- 
liiig fatto larghe trincee , le quali , quantunque 
ancora non fossero a fine condotte , potevan però, 
già guernite'di artiglierie essendo, grandemente 
noiare il nemico , che si attentasse di scostare dal 
* luogo loro i triboli. Sopra poi, e presso all’ una 
o l’ alfra fila di questi triboli , stauaiavano molte 
galere fornite di grossi cannoni , due batterie gal- 
leggianti , e molti altri legni minori , tutti bene 
armati con alcuni brulotti. - v 

^ Conoscevano gl’ Inglesi di quanta importanza 
fosse l’ aprirsi la via libera al mare per mezzo 
della Delawara ; poiché le cose loro non poteva-, 
no mai: riputarsi quiete e sicure, mentrechè le 
genti del nemico avessero qualche ricetto sulle 
rive del fiume ; ed andavano avvisando i mezzi 
vda poter ottenere prestamente questo fine. Già 
fin dal dì , che avevano vinto la giornata di Bran- 
dy wine , Lord Howe , che comandava a tutta 
l’armata, aveva dirizzato il corso alle bocche di 
quel fiume , e di già vi erano giunte alcune navi 
.più sottili , e tra le altre il Roebuck, condottevi 
dal Capitano Haramond. Fece questi sentire al 
generale ..Howe^ che, ov’ei mandasse una buona 
presa di genti ad assaltare sulle rive della Cesa- 
rea il. Forte della punta di Billing, facii cosa era 
il conquistarlo ; e che in tal caso gli bastava la 
vista di aprire un varco alle navi tra le file dei 
triboli. Approvato il consiglio , mandò il gene- 
rale .a questa fazione, il colonnello Stirliug con^ 
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due<regginienU. Varcato il fiume a Chester» e 
posto piede sulle terre cesariaiie si avviò ratta- 
mente ad assalir il Forte a riti-oso. Gli America- 
ni , credendosi di non poter sostenere il nemico , 
che veniva di rovescio, precipitosamente lo abban- 
dòuarono , non senza però aver prima chiodate 
le artiglierie , ed arse le baracche, lintrati den- 
tro gV Inglesi guastarono ,il tutto , e massima- 
mente quei bastioni , che fronteggiavano il fiume... 
Assicurato in tal modo dalle offese , che poteva 
ricevere dalle parti di terra, Hammond , dimo- 
strandosi in ciò prontissime le ciurme delle sue 
navi, procedette alla dilllcil opera di aprir la via 
a traverso dui triboli. Nel che tanto fece, e tanto 
s' affaticò, che finalmente, causatone alcuni , cd 
altri cavatone, riuscì nel suo intento. Aprì adun- 
que uno strutto callone per lu file inferiori dei 
triboli , pel quale potevano , sebbene non senza 
molla difficoltà , le navi inglesi passare , c recarsi 
contro le file superiori , 1’ Isola della Mola cd il 
lled-bank. 

Ritornarono , compiuta la spedizione loro , i 
due reggimenti dello Stirling a Chester , dove 
venne a trovargli un altro mandatovi apposta, ac- 
ciocché tutti e tre fossero di sufficiente convoglio 
ad 'lina grossa quantità di vettovaglie, che si di- 
rizzavano al campo. 

In questo mezzo Washington , il quale dlmo- 

* AfiTliiia che si lascia ucUe pcstaie de'fmius l'cr tran- 
silo delie uavi. 
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fava tuttavia nel suo rampo eli Sliip[)a( h-cfeck , 
avuto intenzione , che llowe aveva indebolito il 
5(10 esercito coll’ aver mandato i tre reggimenti 
alle raccontate fazioni , e per aver lasciato Corn- 
■wallis con quattro battaglioni di granatieri , come 
presidio in Filadelfia , giudicò , che questa foSse 
ima occasione da non ne aspettar un’ altra. Si ri- 
solvette perciò a volersi valere dell’opportunità, 
assaltando improvvisamente 1 ’ esercito britannico, 
che stava accampato ne’ suoi alloggiamenti di Ger- 
maiitown. Al qual partito tanto più coiifideute- 
iiicnte si accostò, che già aveva ricevuto i rin- 
forzi di Peek’s-hlll, e le cerne della Marilandia. 

Alloggiava l’esercito britannico in Germantown, 
grosso borgo posto a dodici miglia distante da Fi- 
ladelfia sullo stradone, che da questa città guida 
alle parti di ti-amontana. Esso è sì fattamente edi- 
ficato , che molto stretto essendo , si distende in 
lunghezza da una parte e dall’ altra dello stra- 
done per lo spazio di due miglia. Il campo poi 
delle genti regie era in tal modo ordinato , che 
la fila traversava ad angoli retti il borgo, disteu- 
dciicjosi 1 ’ ala sinistra sino allò Schuyl-kill , e la 
dritta fuori del borgo medesimo un pezzo verso 
levante. A fronte di quella un pò più in su verso 
il campo americano alloggiavano , come quasi uuà 
prima schiera, i fanti ed i corridori tedeschi ar- 
mali alla leggiera j ed in fronte alla seconda uii 
batlaglioue di fanti leggieri inglesi coi con idoli 
della leina. La battaglia poi, che stanziava den- 
tro il borgo , era guardala pure da fronte dal 
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quadragesimo, e da un altro battaglione di fanti 1777 
leggieri , i quali stanziavano in capo alla Terra ^ 

a tre quarti di miglia innanzi. Washington si ri- 
solvette a voler attaccar la giornata improvvisa— * 

mente coll’ inimico , sperando , che , se lo potesse ' 
rompere, trovandosi quello non solo lontano, ma 
ancora separato aifatto dal suo navilio , avrebbe 
potuto condurlo ad un totale sterminio. Ordinò ■! 

le sue genti in modo , che gli squadroni di Sul- ^ 

livan e di Wayne , fiancheggiati dalla brigata del 
Conway., dovessero , assaltando il fianco dritto - 

dell’ ala sinistra e la battaglia inglese , entrare ^ ' 

dentro la Terra per la via principale di Chesnut- .■* 

hill} gli squadroni di Greene e di Stephens , lian- ■'j 

cheggiati dalla brigata di Macdougall , dato una t 

giravolta verso levante , fossero per attaccar il ] 

fianco sinistro dell’ ala dritta , e , ^rottala , en- ' 

trassero da lato per la via delle fornaci da calce. 

L’ intendimento di Washington era , che iinpa- ' 

dronitosi con questo doppio sforzo di Germantown, 
venissero separate e disgiunte Tuna dall'altra le 
due ali dell’ esercito inglese ; la qual còsa gli • 
avrebbe dato una compiuta vittoria. Perchè poi 
il fianco sinistro dell’ala sinistra inglese non po- 
tesse , ristringendosi , correre in soccorso del de- ' 

stro , comandò , che il generale Amstrong colle 
milizie della Pensilvania girasse versoio Schuyl- | 

kill , «, scendendo per la sinistra riva dj questo j 

fiume , minacciasse e di costa ed alle spalle quel 
fiauce. Is tessa men te , acciocché il fianco destro 
deU’ ala destra dell’esercito britannico non po- 
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777 tcisc andar in aiuto del siiiiSkUa, 9— quale stan^ 
ziava presso le mura del borgo , fece volteggiare 
a levante i generali Sinallwood e Foreinan culle | 
milizie niarilundesi e cesariane , acciò comparsi 
improvvisamente alle spalle del fianco. destro , e 
lo tenessero a bada , e lo disordinassero. Gli squa- 
droni del lord Stuling , e le brigate dei generali 
Nash e Maxwell stavano alle riscosse. Schierata 
adunque nel modo che si è detto 1' esercito re- 
pubblicano , commise Washington , che si toccasse 

' la levata. Tcrilchè , lasciati gli altoggiamenti di 
bhippach-creek , marciarono contro i reali la sera 
dei tre ottobre alle ore sette. I corridori baCte- . 
vano le strade per intrapreueVre chlunqvie avreb- 
be potuto portar le nuove dell’ imminente as- 
salto al capitano britannico. WasJringtou istessu 
accompag^naya di persona lo squacb'onc di S<dli- 
vau e di Waync. Procedevano fra l'oscucità del- 
la notte lacitameule c velocemente. Alle tre del- 
la mattina dei quattro le prime scolte inglesi 
diedero al gròssQ delle genti, P avviso di •quello 
ch’era. Tosto il campo si risenti i e. vi si. die al- 
l’anu^; ognuno andava a pigliare il suo posto, 
con molta fretta, e non senza qualche disordi- 
ne , essendo la cosa improvvisa. Gli Americani 
sqpragglungevana a levata di sole. Cacciate da I 
Conway le prime scolte , si avventavano a- slan- 
cio contro il batlaglione dei fanti leggier;. Con- 
trastavano questi valorosamente un pezzo ; ma 
fiualuicnte soprail'atli dal numero furono .espu- 
gnati. Gli Americani, perseguitandogli, gli rincac- 
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riarono nel villaggio. La fortuna pareva in cpiella 1777 
prima giunta dar favore alla impresa loro; e cer- 
tamente , se si fossero fatti padroni di tutta Li 
Terra, avrebbero ottenuto una segnalata vittoria^ 

Ma in questo mentre il luogotenente colonnella 
-i Mnsgt'avé con sci compagnie si era riparato den-t 
’Tro di una casa forte e grossa , situata in capo 
.alla Terra , e di ella facendo fioccare sugli assa-r ^ 
litoTÌ le archiUusate , impediva loro di recarsi 
più avanti. Diedero gli Americani furiosamente 
la l^ttaglia a questo inaspettato nido del nemi-r 
^a .quei di dentro xontinuarono a difendersi 
risulqtamente. Accostarono i cannoni per batter-r 
la ; ma tale era l’ intrepidezza dei soldati del Mus-r 
grave , e la spessezza dei tiri loro , che non si 
potè far frutto, alcuno. 

Mentre cQs) ai travagliava in questa parte , la 
colonna sottoposta all’obbedienza di Greene si av-* 
vicinava all’ ala destra inglese , e azzuffatasi coi 
fanti leggieri e cui corridori della reina , dopo non 
molta resistenza gli ebbe cacciati indietro. Green» 
difilundosi sulla sua dritta , ed approssimatosi al 
villaggio dava dentro'nel fianco sinistro dell’ala- • 
dritta inglese , e faceva di forza per entrar nel 
♦ murato. Intanto si aspettava, che le milizie pen-r 
silvaniche- menate dall’ Amstrong sulla dritta, le 
mariinndesi e le ce.sariane condotte da Sinallwood 
c da Foreman sulla siuistra , eseguendo gli ordini 
del ca^xitano generalo, assalito, ed accerchiato a-r - 
vrebbero , quelle il fianco sinistro , c queste il de- 
stro dell'esercito britannico. Ma o che arrivassero 
Bor r.v Yol. Yl». , C 
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1777 troppo lardi per gl’ iinprdiiiicutl trovati fra via, 
o che mancassero d' ardire , le prime si moslra- 
ròiio bene a veduta dei fanti e del corridori te- 
deschi i ma non gli aftVontarono. Le seconde ar- 
rivan>no sul campo troppo tardi. Quindi avven- 
ne , che il generale inglese Grey , credutosi si- 
curo sul sinistro fianco , ebhe*^comodit,à di correre 
con quasi tutta l’ala sinistra , dia obbediva a’suol 
ordini , in soccorso della battaglia , la quale den- 
tro del bo.go, nonu^lante la resistenza inopi naia 
del Mii-sgrave, era gagliardamente pressata dagli 
Americani, che di già erano penetrati inolt’ ol- 
tre. Quivi la battaglia diventò molto feroce , in- 
calzando tuttavia neramente gli Americani , e di- 
fendendosi non meno 'animosamente gl’ Inglesi, 
lilla stette un pezzo dubbia. Nell’ardore della pu- 
gna il generale Agnew con grandissimo ardire cofii- 
batteiido alla lesta della quarta brigala britamil- 
ca, ferito improvvisamente, se ne mori. Il colon- 
nello Matthew dello squadrone di Greene spin- 
tosi avanti con incredibile valore ruppe gl’inglesi 
da canto alle mura della Terra. Ne te’ molti pri- 
gionieri , e già faceva le viste di voler entrar den- 
tro. Ma per la folta nebbia, cheiicquell’ ora iu- 
gombruva l'aria, e per qualche inegualità di ter- 
reno, perduto di vista il restante dello squadro- 
ne , ed attornialo egli stesso da un grosso di lie- 
luici , che contro di lui si ailiil la rouo dalla estre- 
mità del corno loro destro , dove per gl’imlugia- 
meuti dei Marilandesi c Cesariaui nissun timore 
avevano, fu fatto prigione con lutti isuol, avendu 


' 

afìclte gl’ Iiiglftsi rirupeiato i cattivi." Qiipsto si- 
ni$tro '"accaduto a Matthew fu cagione, che due 
reggimenti dell’ala dritta inglese potettero alla 
!«icura entrare nel villaggio, ed assalir di costa 
gli Americani , che vi erano dentro. Questi allora 
non potendo resistere si ritirarono alla sfuggiàsca 
dalia Terra con notabile perdita di morti e di 
feriti. Mnsgravft stesso , al quale si dee la princi- 
pal lode di tutto que.sto fatto, fu liberato daH’as- 
salto. Avuta Grey la vittojia dentro la Terra , 
«forse in soccorso dell’ala dritta, la quale tutta- 
•via combatteva contro la sinistra bandii della co- 
ionna di Greeue. Gli' Americani allora andarono 
in fuga, abbandonando da tutte le parti agl’in- 
glesi quella vittoria, la quale avevano creduto 
sulle prime di avere sicura nrfle mani. La densa 
nebbia, la quale fece si, che una squadra- non ve- 
dendo 1’ altra , tutte , credutesi sole , s’ intimoris- 
sero , il che più operò sugli Americani, gente 
nuova e meno disciplinatg , che sui veterani in- 
glesi ; r inegualità del terreno , per la quale, e più 
facilmente si disordinano, e più diftìcilmente si 
riordinano i nuovi , che non i vecchi soldati , 
ed infìne l'ostacolo impensato del Musgrave , il 
quale seppe in un pericoloso istante una casa co- 
mune come quasi in una forte bastila trasforma- 
re , furono le principali cagióni, per le quali un 
ben composto drisegno non ebbe effetto ; e quella 
fortuna , che già parevà favorevole dimostrarsi ad 
una parte, voltandosi improvvisamente, -inclinò 
del tutto a prò dell’ altra. CornwalHs , che si tro- 
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t’y?? ^ Piladèifià , avuto T avviso dell’ impensato 

assalto > corse con alcuni cavalleggieri e granatieri 
-fll luogo (Iella battaglia ; ma arrivò , che già gli 
Americani aX^evano dato volta. 

- Morirono in questa battaglia degli Americani 
da dugCiito; seicento furono feriti, e da (j[uattro- 
oento fatti prigioriierii Fu soprattutto lamentata 
la morte del generale Nash della Carolina Setten- 
trionale» Pegi' Inglesi rimasero , o morti o pri- 
^((mieri pochi più di cinquecento. Si noverò tra 
i primi oltre il generale Agnew , capitano di moltcj 
.valore , il colonnello Bird. L’esercito americano 
«i ritirò dopo il combattimento, conduccndo seco 
tutte le artiglierie e munizioni , alle stanze di 
d.’erk.iomy-creek , a venti miglia discosto* Lodò il 
' .cbiigresso pubblicamente l'impresa, e molto rin- 
graziò i soldati pel valore , col quale avevano coni- 
■ battuto. Solo il generale Stephens fu casso per 
«ver mal guidato i suoi , durante la ritirata. 

Alcuni giorni dòpo quello della battaglia Hu-we 
tti Ritirò con tutto l’ esercito a Filadellia , inabile 
fl seguitare il nemico per que’ luoghi forti per la 
mancanza delle vettovaglie , e pel desiderio , che 
aveva grandissimo , di aprirsi la via sino al mare 
per la Delawara. Vashington accostatessigli alcune 
centinaia di milizie , ed un reggimento stanziale 
ideila’ Virginia , di nuovo si avvicinò al nemico, 
pigliando i soliti alloggiamenti di Sliippach-creek. 
Così gl’ Inglesi avevano a fare con un nemico , il 
quale, non che si sbigottisse all’ avversa fortuna, 
pareva per lo contrario da. questa nuove forze ac- 
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- quistarp; die vinto, non che sr ilisliamlasse , di 1777 ^ 
nuovo -tornava più feroce alle offese e tanta era 
la sua diligenza e la stia costanza , che operava in 
modo , dio le vittorie degl’ Inglesi partorivano per 
essi gli eft’etti delle, sconfitte. Nè si erano otte- 
(Huti dalla possessione di Filadelfia qne’ vantaggi, ' 
che se ne aspettavano. Imperciocché i popoli non 
se ne sgomentarono di sorta veruna; e 1’ esercito 
.vincitore trovandosi da ogni parte attorniato da 
uomini nemici , pareva fosse nello mura stesse 
della città confinato. Instava rtiinaccevolmente Wa- 
shington dai poggi dello Schuyl-kill ; e faceva an- 
che correre con numerose torme di cavalleggierl 
e di pedoni lesti il paese posto tra la destra riva 
di questo fiume, e la Delawara , per opprimere 
le bande scorrazzanti dell’ Ilowe , acciò non po- 
tessero foraggiare alla sicura , e per impedire , 
che dai male alletti o dagli avari non si moves- 
sero vettovaglie verso il campo dell’ esercito ne- 
mico. Oltreacciò il congresso stabili, si punissero 
di morte coloro , i quali o munizioni di qualunquo 
sorta , od altri aiuti fornissero alle genti del Ke. 

Il generale inglese , vedutosi in tal modo in- 
gannato della sua speranza di poter trarre dalla 
parte di terra 1 viveri necessarj all’ esercito, volse 
i pensieri a vedersi strigare dagl’ impedimenti post L _ 
nel corso della Di lawara , e ad aprirsi totaliiiente 
il varco al mare. L’ impresa era mollo dillicilc o 
pericolosa. Era mesliero , per ottener l’ intento, 
conquistar 1’. Isola della ]\lolu , nella quale slava 
piantato il Forte Miillui , e la punta di lled-l>auk> 
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77 elio gli 'Americani chiamavano Forte Mercer. Su- 
perate queste due Fortezze, si sarebbe potuto sgom- 
brare la Dela-\vara dalla superior fila dei triboli. 
Deliberò pertanto Hovve di assaltar nello stesso 
tempo le due Fortezze , facendo anche a que- 
st’ uopo servir quelle navi , che avrebbero potuto 
passare pel Gallone dell’ iid’erior fila di quelli. 
Aveva altresì piantato una batteria di grossi can- 
noni sulla sponda pensilvanica della Delawara , 
di rincontro all’Isola della Mota, per poter no- 
iare il presidio anche da questa parte. Aveva il 
comando nel Forte Mifllin il colonnello Smith, e 
nel lled-bank il colonnello Greene, l'uno e l’al- 
tro capitani di molta stima presso gli Americani. 
■Nell’assalto da darsi al Forte Milllin intendeva 
Howe , che si procedesse in modo , che mentre 
le batterie piantate sulla riva lo fulminassero sul 
destro liancto , la nave da guerra il Vigilante, pas- 
sando per quello stretto canale , che l’ Isola di 
■ Hog-island dall’Isola della Mota divide , lo com- 
battesse a ridosso, e le fregate colle navi l’Iside 
e 1’ Augusta approssimandovisi pel canate più largo 
e più profondo del mezzo , da fronte. 11 Kcd- 
bank poi si doveva , trasportate te genti sulla si- 
nistra del fiume , assalire alle spalle dalla parte 
della Cesarea. 

Ordinate in tal modo le cose , andavano gl’in- 
glesi alla fazione la sera dei ai ottobre. 11 colon- 
nello Donop , uffiziale tedesco , che si era acqui- 
stato buon nome in tutto il corso di questa guer- 
ra , con una grossa banda di Essiaui varcò la De- 
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'lawara a CooperVferry riiapetto a Filadeltìa 177 'f 
• Quindi marciando sulle terre oesariane lungo il 
fiume all’ ingiù , arrivò il di seguente a ora molto 
- tarda dietro il Red-bank. Consistevano le fortifi- 
caaioni in un recinto esteriore molto largo « ia 
mezzo del quale si era fatto una grossa trincea 
•^munita d' artiglierie e di palificate. Andò Donop 
• all'assalto con maraviglioso coraggio. Gli Ame- 
ricani, fatta una leggiera resistenza nel recinto 
esteriore , nè credendosi abili a difenderlo conve- 
nientemente per la troppa larghezza sua , si riti- 
rarono nel mastio * , donde si difendevano con 
- grandissimo ardire. Si avvicinarono gli Essiani , 

■€ facevano una molto aspra battaglia. Ma o per 
ia difesa di quei di dentro , o perchè non aves- 
sero le scale opportune , poco profittavano. Fu 
ferito in questo mentre mortalmente Donop, e 
fatto prigioniero. Multi de' suoi migliori ufiizialì 
•o furono del pari uccisi , od in tal modo malconci 
dalle ferite , che furono costretti a ritirarsi dalla 
battaglia. Il colonnello Mingerode stesso, il quale 
dopo 1' infelice caso di Donop gli era succeduto . 
nel comando', toccò una ferita molto pericolosa. 
-Furono allora ributtati duramente gli Essiani; ed 
il luogotenente colonnello Liusing gli faceva a 
gran fretta ritirarè. Nel che furono grandemente 
-danneggiati dalle galere e batterie galleggianti del 
-nemico. Rimasero uccisi da quattrocento Essiani. 

•Morì il giorno seguente delle sue ferite Donop. 

* O maschio , sorta lU fuvti6(atioae. ' • . . , . 
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1777 Ebbe gran parte nella vittoria il cavaliere Duples- 
sis , IVancese , il quale con molta industria e va- 
lore governò Je artiglierie. I vinti ritornarono n 
FiladelHa. • 

Frattanto le navi si erano mosse per andar a 
fare il debito loro contro l’ Isola della Mota. Su- 
perata non senza grande diificoltà la Hla inferiore 
del triboli , 1’ Augusta , grossa nave da guerra , 
'parecehie fregate, ed altri legni minori stavano 
aspettando il flusso ; e ricorrendo finalmente le 
acque all’ insù, posto da canto ogni indugio, an- 
davano all’ assalto. Ma un vento gagliardo da tra- 
montana impedì , che il Vigilante, siccome era or- 
dinato , pigliasse il suo posto tra l’ Isola e la costa 
di Pensilvania. Gl’ impedimenti poi, che gli Ameri» 
cani ave.vano posti dentro il letto del fiume , Io 
avevano talmente dal suo corso consueto divertito, 
che le due navi più grosse, 1’ Augusta ed il Mer- 
lino , toccarono terra, e non poterono più oltre 
procedere alla fazione. Le fregate però arrivarono 
alla disegnata stazione, e cominciarono a trarre 
contro il Forte Mifllin. Nel medesimo tempo le 
batterie di terra lo fulminavano. Gli Americani ani- 
mosamente si difendevano. La notte , che soprag- 
giunse-, pose fine al combattimento. La mattina 
gl’ Inglesi ricominciarono la - battaglia ; noti che 
nel presente stato delle cose sperassero di acqui- 
stare la vittoria; ma per potere, trattenendo l’ini- 
mico , rimettere a galla le due navi , che avevano 
dato nelle secche. Ciò nonostante 1' Augusta arse, 
e scoppiò. 11 Merlino;, uou puteudosi muovere; . 
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fu arso a bella posta. Le fregate intanto , credendo 1777 
non poter far frutto, e temendo deli' incendio delle 
due vicine navi , si allargarono' prima , e poscia 
si ritirarono. Il congresso pubblicamente ringra- 
ziò , e presentò con una spada i colonnelli G reenc 
e Smith per avere , quello sì valorosamente di- 
teso il Forte Mercer , o sia il Red-bankj questo 
il Forte Mifilin.v 

I capitani inglesi però non si perdettero d'ani- 
mo all’infelice riuscita di questi due assalti; e 
l' importanza del libero commercio loro col mare 
pér via della Delawara era tanta per causa delle 
munizioni , e per la congiunzione delle forze ter- 
restri colle marittime , che ninna cosa vollex'o la- 
sciare intentata per arrivare a questo fine. Il Forte 
Mifflin era piantato sull’estremità inferiore del- 
l’Isola della Mota , acciocché potesse tener lon- 
tane le navi , che si attentassero di salire il llume. 

Al qual fine le principali fortificazioni erano da 
fronte , e volto perciò verso la bocca del fiume. 

Di dietro , non aspettandosi da questa parte l’as- 
salto , perciocché gl’ Inglesi in Filadelfia non ave- 
vano sufliciente navilio , il Forte era soltanto cinto 
(la Ini alFossamentoacquijdoso. Era però questa fac- 
cia posteriore del Forte fiancheggiata ad ambe l’e- 
streinità sue da Fortini, dei quali uno già era stalo 
oltremodo danneggiato nel primo assalto, Foco più 
insù dell’ Isola della Mota avvi una piccola e pa- 
ludosa isola , che chiamano delle Province ; e di 
questa cransi impadroniti 'gl' Inglesi a fine di po- 
ter battere a ritroso , nella sua parte più debole 
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1777 il Forte MHllin. Non cessavano gl’ Ingles'nUl por- 
tarvi grosse artiglierie, viveri e munizioni, pas- 
'sando con molta disagevolezza per uno stretto ca- 
, naie presso la destra riva della Delawara dietro 
•l’ Isola di Hog-island. Vi rizzavano anche nei luo- 
■ghi più acconci fortificazioni. S’ accorgevano be- 
nissimo gli Americani , che , ove il nemico avesse 
in quest’ isola le sue opere terminato , sarebbe 
stato loro impossibil cosa il mantenersi nell’Isola 
'della Mota., Avrebbe voluto Washington fare uno 
•sforzo per cacciamelo. Ma siccome aveva Ilowe 
costrutto un ponte sullo Schuyl-kill, poteva, quan- 
do gli Americani fossero venuti sopra l’Isola delle 
Province cx>rrer loro alle spalle e tagliar il ritorno. 
Venir poi con tutto 1’ esercito in soccorso loro 
sarebbe stato l’ istesso , che il volerne venire ad 
una battaglia campale ; il che a quei tempi il ca- 
pitano del congresso voleva schivare. Non voleva 
egli dopo le due rotte avute mettere così gran 
posta. E tanto più a quest’ estremo partito ripu- 
gnava , quantochè sapeva , che le cose dell’ eser- 
' cito settentrionale già avevano avuto un felice fine. 
Perciò si aspettavano gli aiuti , che ne venivano 
all’ esercito pensilvafilco. Si astenne adunque dal 
voler tentar 1’ impresa dell’ Isola delle Province. 
‘Bensì sperava per la fortezza dei difensori e pel 
soccorsi , che si sarebbero potuti mandar loro alla 
' spicciolata, che avrebbero potuto contras tare lungo 
tempo. 

Ma dal canto degl’ Inglesi essendo ogni cosa in 
' pronto si andava all’assalto il giorno quìndici no- 
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■vero bré. Tutte le navi essendo arrivato ai posti >777 
loro , dietlero mano al trarre. Sostennero gli Ame- 
ricani per un pezzo fortissimamente T ìmpeto del 
-Ttemirx» , traendo e dal Forte , e dalle batterìe della 
•Cesarea , e -dalle galere , che quivi poco discosto 
stanziavano. Ma finalmente , atterrate del tutto le 
-mura , e scassati ì fossi d^lle rovine , si ritrova^ 

-rono ih grandissimo pericolo. Aspettavano un vi- 
rino assalto alle mura , al quale ottimamente sa- 
pevano di non poter resistere. Portavan pericolo 
di andar a fil di spada tutti. Tuttavia gF Inglesi, 
vistandosi, vollero indugiarono all’indomani mat- 
tina. Giovaronsi i repubblicani del soprastamento ; 

'e la notte votarono il Forte, arse prima le ba- 
racche , .e sgombrate le munizioni a luoghi sicuri. 

Si ritirarono a Red-bank. L’ indomani gl’ Inglesi 
entrarono nel Forte. 

Rimaneva per rimuovere del tutto gl’ ingombri 
-della Delawara , si cacciassero dal Red-bank i sol- 
dati del cbngresso. La cosa era di somma neces- 
sità; perciocché , quantunque alcune navi sottili, 
levando viveri nelle contrade prossimane a Che* 

■ster , dove gli abitatori multo erano , inclinati a 
favor dei regj , gli recassero a Filadelfia , tutta- 
vìa se ne difettava in questa città grandemente; 
vd inoltre non vi si aveva , se non scarsamente 
'da ardere. Per la qual cosa Howe , assicuratosi 
dentro Filadelfia con certe trincee , che dalla De- 
lawara si distendevano sino allo Schuyl-kill, e ri- 
'cevuti alcuni rinforzi dalla Nuova-Jork, mandò 
Cornwallis con una grossa banda sulle, ri ve della 
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-j Cesarea , accioccliè e, raccogliesse veltovag He , ed 
assalisse alle spalle il Forte Mercer. Varcò questi i 
il fiume da Chester alla punta di Billing , c si ap- 
parecchiava ad eseguir gli ordini del capitano ge- ? 
nerale. Si congiunsero con esso- lui altre genti ve-' 
nute dalla Nuova-Jork. Frattanto Washington , 
avuto pronto avviso della cosa , e volendo, se pos- 
sibil fosse , tener quel freno in bocca al nemico, 
aveva ordinato a Grcene , avuto da lui in con- 
cetto d’ uomo valoroso , che con una grossa schiera 
si recasse anch' egli nella Cesarea. Sperava , che 
non solo avrebbe potuto con effetto proteggere il 
Forte Mercer j ma che di più gli sarebbe venuto 
in taglio di assaltare , e di rompere in qualche 
rilevata fazione Cornvvallis. Trovandosi il Forte 
situato sulle terre della Cesarea tra i due rivi di 
Timber e di Manto , per lungo spazio non gua- 
dosi da parte della Delawara , non poteva il ca- 
pitano britannico inviarsi al Forte , senza trovarsi 
chiuso da ogni parte , da fronte dal Forte mede- 
simo , da ambi i lati dai due rivi, ed alle spalle 
dalle genti di Greene. Traghettò questi a Burlin- 
gton. L’accompagnava il marchese de La-Fayette 
vago di combattere, quantunque non ancora sanato 
affatto della sua ferita. Dovevano a queste genti 
accostarsi quelle , che venivano dalle sponde del 

fiume del Nort. Si avviarono alla volta dcl'nemico. 

• 

Ma intesosi da Greene , che Cornwallis per l’ac- 
cr«5tamento delle genti testò venute dalla Nuova- 
Jork , era diventato molto più forte, che egli 
stesso non era , non si ardi di andarlo ad assag- 
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giafé. Per la fliuil iX)3a il colonnello Greene, die *777 
comandava al presidio , perduta la speranza del 
soccorso, ed avvicinandosi di già Corn\Vallis, rotò 
il Forte , ed il Rcd-4)ank , lasi'.iando in poter dei 
reali buon numero di artiglierie, ed una notabile 
quantità di munizioni tanto da guerra, cheda bocca. 

Fu il Forte smantellato dagl’ Inglesi, e tutte le l'or- 
tilicazioui distrutte. 

In questo stato di cose il rtavilio americano , che 
stanziava nella Delawara , venute essendo le due 
rive del fiume in poter del nemico ,' cCrreva gran- 
dissuno pericolo di essere o guasto , o presoi Per 
la qual cosa parecchie galere , ed altri legni 
mati in guerra, valendosi dell' opportunità di unS 
notte propizia, salirono il fiume,- ed, oltrepas- 
sate felicemente le batterie di Filadelfia , si ripa- 
rarono a salvamento alle parti superiortv Cono- 
sciuta la cosa , gl’ Inglesi , perchè non potessero 
iuggir loro dalle iiiaiii quelle che erano sotto) for- 
nirono di ciurlila la fregala la Delawara, e le ar- 
tiglierie piautarono e dirizzarono nei, luòghi più 
opportuni per impedir il passo al nemico^ Cir- 
condati in tal modo gli uomini delle clurinè ame- 
ricane, vedendo di non poter èssere suxxorsi, ab- 
bandonarono , ed arsero le navi , le quali tutto 
furono in poco d’ora consumate dalle fiaihme. 
Muntaron esse al nòvero di diciassette di diversa 
torma e grandezza j tra le quali due batterie galleg- 
gianti , e quattro brulotti^ ^ * 

Otteutitasi nel modo cheabbiam detto, dagl’Iii-* 
glesi l' intiera signoria del fiume , si posero ai- 
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77 !'■ oppra di sgonibraHo da tutti , gl’ iitipedinientK 
Ma tali, e si gravi furono Ir* dillìroltà che in que- 
sta bisogna incoutniniuo , oltre la stagione tlelr 
l’anno già molto tarda ( queste cose si facevano 
sul finir di novembre ), che con gran' fatica por 
terono a traverso la fila superiore dei triboli uno 
stretto callone aprire , pel quale solo potevano 
passare le navi le più leggieri. Per mezzo dique4 
ste erano portate le vettovaglie"^ e le .munizioni 
da guerra a Filadelfia. . ' 

Quantunque fossero finalmente i regj riusciti 
tu parte nell’ intento loro di sgombrar la Dela-* 
wara , cionondimeno tanta , e sì lunga era stata 
la resistenza dei repubblicani , che fu guasta alìT 
1’ Howe ogni occasione di poter assalire l’esercito 
di Washington, primachè questi avesse ricevuti 
i rinforzi delle genti vincitrici dell’ Hudson. Im- 
perciocché il capitano britannico prudente com^egli 
era, non volle mai mettersi al rischio di una bat- 
taglia , se prima non aveva libero l’adito all’ ar-^ 
mata del fratello , sia per la ragione delle vetto- 
vaglie , sia per' la sicurtà della ritirata nel caso di 
mala fortuna. 

Frattanto continuava Greene a stanziar nella 
Cesarea , al quale già sì e\*ano accostate alcuno 
bande mandate da Gates in aiuto dell’esercito pen- 
• sflvanico , tra le" quali in grandissima stima per 
gli egregi fatti loro erano tenuti i corridori del 
Morgan.^ Non isfava Washington senza speranza , 
che Greene avrebbe fatto qualche onorala fazio- 
ne , e che in tal modosi ricuperasi con una nuova 
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vìttqria quello, che si era per iieeessità perduto. 1777 
Ma crasi Coruwaliis si fattamente fortificato nella 
punta di Gloucester sulla sinistra riva della» I>e- 
lawara , che nissun adito aveva lasciato a Greeiié 
di potergli far danno. Témendosi perciò, che l'In- 
glese , avendo terminato 1 ' opera sua nella Cesa- 
rea , ed ottenuto l’ intento della presa del For-' 
te, e. deir aver fatto adunata, cniaiidato'di niol-» 

(e vettovaglie a Flladelfìa , non ritornasse all' al- 
tra riva, e che congiuntosi di nuovo coll' Howe, 
corressero ambiduc uniti contro Washington , co- 
mandò questi a Greene , rivalicasse il fiume. ÌL' u- 
no e 1’ altro congiunsero le forze loro sulle rivo 
del Schippach. Per somiglianti ragioni ripassava 
colle sue genti Coriiwallis , e si accozzò coll' llowe. 
Prima però che queste genti nemiche abbandonasi 
sero le terre -della Cesarea*, conlJissero i corridori 
di Morgan, ed alcune maurdi milizie paesane con- 
dotte dal marchese de La-Fayette con una fiotta 
di Fssiani e granatieri inghesi iholto' brava mente , 

’c fccer loro voltar le spalle. Dajqoesto Ihtto al 
marchese, che fino allora militava come volonta- 
rio , il congresso concedette il capitahat6<idLtatta 
una schiera dell'esercito. 

f..ln questo mezzo erano- arrivate all' esercitò di 
Washington le genti mandate da Gates , non sen- 
za però qualche diliìcoltà , e spessi Indugiamenti. 
Conciossiachè, e Gates medesimo era andato molto " 
a rilento nel mandarle, ed eransi parte animot- 
tinate contro i capitani loi’o , dicendo, che mar- 
ciar non volevano , non avendo nè danaro , nè 
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J7?7 vestinienta. Ma finalmente, coiif'arlàte dagli 

mali , si erano messe in via. Erano In tutto quat- 
tco migliaia dì soldati , buona gente pel valor lu> 
ro , e ppr la fresca vittoria , ma non bella per lo 
squallore e miseria. Avuto il generale americano 
questo riiii'pr^o andò a far. capò grosso ad un luogo 
detto White-marsh ' destante solamente a quaUor-t 
^ dici miglia da Filadelfia. Era questo alloggiamen- 
to molto forte, essendo postosi! poggi alti e dif-r 
ficili , ed avendo dal fianco dritto il rivo di Wis-? 
' sahiehou , e' da fronte il Sandy-run. Si annove-j 
ravano a questi dì nell- esercito americano dodi- 
cimila stanatali, e qualche cosa più con cìrc^ tre- 
mila cerne. Aveva seco llowe poco più di dodici 
migliaia di combattenti, .' .< 

Era questi continuamente desideroso della bat- 
taglia ; e pensandosi , che, per la congiunzione delle 
nuove genti , il suo avversario fosse venuto nel mer 
desimo desiderio, si mosse il giorno quattro decem- 
bre , avviandosi al Sandy-run , molto risolutò al 
-tentare di nuovo la fortuna delle armi. Acóam pa- 
rasi a Chesnutrhill di rincontro a tre miglia dalla 
dritta del nemico. Quivi sì facevano spessi bada- 
lucchi , nei quali per lo più rimanevano superiori i 
fég). Ma accorgeiidòsi Howe, che la positura del 
^ sito del.campo americano da quella parte trop- 
po era- forte, perchè si potesse assaltar con frut- 
to, iva a schierarsi riiiipctto al centro, ed alla 
sinistra lontano solo ad un miglio, - Andava di- 
^ttiiideudusi vieppiù verso la punta sinistra del-r 
1' eterei tu pemicu, come se spuntar lo volesse. 
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e girargli alle spalle. 1 ,* Americattò non fuggiva 1777 
la battaglia; ma, non uscendo,, la voleva aspet- 
tare ne’ suoi alloggiamenti ; perchè seguendo il 
suo costume voleva avere conveniente riguardo 
alla, conservazione di quell' esercito , dal quale . 
‘pendeva la principale sicurtà dello Stato dell’ Ame- 
rica. Ingrossava intanto l’ ala sua sinistra. Infine 
1 ’ Inglese non potendo in nissuna maniera ade- 
scax'lo , perchè uscisse fuori , e nissuna favorevo- 
le occasione offerendosi di poterlo sbarbar d'a. 
questi alloggiamenti, dopo di essersi volteggiato 
or qua or là lungo spazio , se ne- tornò a Fila- 
delfia. Patirono assai in queste mosse dal rigor 
della stagione i suoi soldati , non essendo forniti 
di tende e di altri arnesr necessarj al fcampeg- 
giare. II che giuntò allò stropiccio . della guerra 
era causa, che ue stavano malissimo in arnese ; 
ki qual cosa considerata , e la pertinacia del ne- 
mico a non volerne Venire , se non grandemente 
avvantaggiato , al. eimcntò-,,e(I essendo ormai giun- 
to il tempo che suole esser vacuo, diagli esercizi 
délla> guerra', si risolvette- a> fare svernar le sue 
genti in Filadelfia ,. non senza però aver prima 
nKindato una grossa banda sotto là obbedienza di 
Cornwallis a fare una cavalcata per foraggiare 
largamente sulla destra riva dello Schuyl-kill. 
Washington medesimamente si determinò a di- 
stribuire i suoi soldati nellè stanze.. Solo, stara 
dubbioso del luogo , dove si avessero a pigliare 
T quartieri. Perciocché non voleva nè lasciare il 
paese esposto ad esser màngUibo senza difesa^dal 
Botta Vou VI. 7 
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*777 ntfmico'i nè troppo distendere le sue ordinanze , 
per non dargli luogo ad opprimerlo qua e là con 
assalti improvvisi. ; .1 

, Havvi una gran fondura sulla occidentale spon- 
da dello Schuyl-kill a sedici miglia da Filadelfia» 
che chiamano Valley -forge , vale a dire Valle-fu- 
• cinai situata in luogo alpestre e forte. Sui.fian- 
.chl di questa valle, e sopra una spiana ta cluiuen- 
.te, che domina tutta la valle e le circonvicine re- 
I gioni I si . risolvè Washington , poiché voleva ri- 
. posare le sue armi, di condurre l’ esercito ^rchè 
-ivi svernasse. Siccome poi tanta era la miseiùa del- 
le vestimenta dei soldati , che male avrebbero po- 
tuto sofferire d’ invernar sotto le tende in quella 
• s'tagione', che oltre ogni dire aspra era divenuta» 
- così fece il pensiero di construrite un sufficiente 
numero 'di capanne fatte con palanche ficcate in 
terra , ed inzaffate al jdi dentro di calcina , le quali 
' potessero , meglio che le tende , difendergli dal 
rigore dell’ invernata. Muovevasi pertanto tutto 
l’ esercito verso le nuove' stanze. Alcuni rimane- 
van tra via pel freddo che gli assiderava ; ad al- 
tri , non avendo scarpe , sanguinavano i piedirotti 
dal ghiaccio e dai -sassi. Ma infine dopo molti 
stenti arrivati a. Fucina lavoravano forte intorno 
le capanne , le quali edificarono a mò di città re- 
golare. Ogni cosa .era in moto. Chi tagliava gli 
.alberi nelle selve ; chi, gli fendeva. Alcuni gli fic- 
cavano in terra, altri gli piallava, ed altri gl’m- 
zaffava. In non molto tempo _furon. condotti a 
fini ì palancati i e le genti vi si rip8r.irono den- 
j- V 
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trò. In tal modo i due eserciti dopo un aspro, e *777 
continuo guerreggiare per ben quattro mesi si ri- 
posavano quietamente nei quartieri a' tempi del- • 
là cruda stagione. altro frutto raccolse il ca- 
pitano britannico dalle sue vittorie , e da tanti 
scaltri volteggiamenti fuori di quello di aver pro- 
cacciato al suo esercito comode e sicure stanze 
pel verno. 

In cotale guisa si avvicendarono le cose in Auie- l’j’jQ 
rica ora prospere , ora avverse per le due parti 
nel corso dell’ anno 1777- Nel quale , se gli Ame- 
ricani fecero nella guerra canadese e dell’ Hudson 
pruove mirabili di non ordinario valore, e nella 
pensilvanicà di non poca costanza contro T impe- 
to deir'avversa fortuna, diedero nei quartieri di 
yalle-fuciiìa tali saggi, di longanimità e di pazien- 
za f che per me non saprei dire , se altre nazioni 
di qualsivoglia tempo, o luogo si siano, nelle alte 
e difficili imprese loro dato. ne abbiano, non di- 
rò maggiori, ma eguali. Imperciocché olire la mal- 
vagità della stagione vi patiron essi della carestia 
di tutte le cose , e di nissun bene vivente avevano 
per ristorarsi. Delle quali miserie se ne deve ac- 
cagionare , parte la necessità delle cose , parte l’a- 
varizia , o dei mapstrati dell’ abbondanza o degli 
endicatori , parte l'indole avversa dei popoli , 
c parte hnalmente la poca sperienza del congres- 
so rnedesitno in quelle. cose , che ' risguardàno la 
pubblica amministrazione , specialmenle militare. 
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77^ Giunti erano appena i soldati alle stanze di Valle- 
iiicina , che , fattosi un motivo dal generale Howe 
per islrameggiare nelle isole della Delawara poste 
sopra la foce del rivo di Derby , Washington , 
intendendo di disturbamelo , volle far muovere a 
({uella volta una buona parte dell' esercito. Ma , 
fattasi la veduta dei magazzini , si venne a disco- 
prire, cosa incredibile e spaventevole a (juelle gen- 
ti , che non vi era da^ logorare per un dì. In tan- 
to pericolo di vicina fame, e di totale dissoluzio- 
ne dell’ esercito , non solo si dovette abbandonar 
il partito di voler correre contrq 1’ Inglese , ma 
si fecero di più partire colla maggior prestezza 
saccomanni * , acciocché scorrazzando da ogni 
banda come in paese nemico pigliassero , e rat- 
tissimamente recassero di che sostentar l’esercito. 
A ciò fare era autorizzato Washington, e dalla 
necessità del frangente, e dal decreto del congres- 
so , pel quale gli era stata l’autorità dittatoria 
conferita. Eseguirono gli stracorridori le commis- 
sioni , e con incredibile fatica , e non poco dis- 
gusto degli abitatori vettovagliarono il campo } 
dimodoché ebbe di che pascersi per alquanti gior- 
ni. Ma poco poi, ricominciarono a sentire la me- 
desima strettezza. Si pose matvo di nuovo al me- 
desimo rimedio j ma con poco frutto. Perciocché , 
quantunque si razzolasse in ogni canto , eran po - 
vere le ricolte , cd appena vi si poteva rispigo < 

* QufgH clic couducouo dietro agli eserciti , vettovaglie, 
' aiucsi c Iiagagtiv, 


Digitfsed ty Googic 

^ 


( ) 

lare, sia perclù: la contrada all’intorno già era 17-3 
in parte vota di vettovaglie , sia perchè gli abi- 
tatori andavano con grande diligenza "nasconden- 
do nel fondo delle selve , ed in mezzo èlle paludi 
i bestiami, le biade e tutte quelle cose che si ricer- 
cav&no. Ciò facevano o per contrarietà d’opinione, 
o per amor del guadagno. Amavan essi meglio con- 
durre le grasce, quantunque con molto pericolo , 
a Filadelfia, dove eran loro pagate con altrettan- 
ti oro, che di serbarle ad uso dei proprj 'soldati; 
poiché in tal caso eran loro date in iscambio poliz- 
ze .del ricevuto , da esser pagate soltanto in certo 
tempo all’ avvenJVe. In queste polizze poi poca 6 ^ 
ninna confidenza avevano, stantechè si diffidavano ’ 
dello Stato ; ed era anche accaduto , il che non - 
era loro nascosto , che , appresentate le polizze’ 
nel buon di dal portatori , non erano state rim- 
borsate. Aveva bene il generale scritto ai gover- 
natori della Nuova-Inghilterra, pregandogli, man- 
dassero , senza indugio veruno, provvisioni al- 
l’esercito, e massimamente di bestiami, dei quali 
principalmente abbondano quelle province. Mede- 
simamente gli abbondanzieri militari avevano in 
queste, e principalmente nel Connecticut, grosse 
incette fatte per via di contratti , sapendo benissi- 
mo, che colle richieste sforzate non si può lunga- • 
mente accivire * un irvtiero esercito. Ma questi ri- 
med j riuscivano molto tardi ; e 1’ effetto che si 
aspettava dai contratti fu ad un punto per gua- 
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Ì778 starsi . per una mala determinazione del congres- 
so. Ter le vittorie dell’ Ilowe, e pel sinistro aspetto 
delle cose nella rensilvania , e forse più ancora 
dalle esorbitanti gittate dei biglietti di Credito, 
ch’era andato facendo il congresso, indotto a ciò 
• per avventura da una inevitabile necessità , era 
accaduto, che essi biglietti scapitassero sul finir 
del varcato anno , e sull’ entrar del presente dei 
tre quarti del legale valore loro ; che è quanto 
a dire, che con cento dollari di biglietti si pote- 
' vano solamente avere venticinque dollari di conio. 

Qtiindi è ch’orano cresciuti a un di presso prò-, 
porzionevolmeute i prezzi delle cose al vivere ne- 
cessarie; e gli abboudanzieri dell’ esercito nei con- 
tratti loro dovevano, se pure volevan trovare di 
che incettare , a cotali prezzi uuiformarsi. Spiacque 
al congresso la cosa , riputando ad avarizia del cit- 
tadini quello, ch’era l’ effetto delle pubbliche stret- 
tezze. Perciò da una parte, o i contratti non appro- 
vava, o ne Indugiava la esecuzione. Nè ciò bastali-, 
do'gli, fece una provvisione, la quale non poteva ne- 
cessaria od indispensabilestimarsi, poiché essa dove- 
va, di necessità, inutile riuscire ; e questa era, che 
si raccomandasse ai difterenti Stati di doteiyninare 
e stabilire con legge pubblica , non solo i prezzi 
de’lavorii, ma altresì quelli delle cose , le quali 
cadono negli usi dell’ umana vita. Condiscesero i 
rispettivi Stati alla volontà del congresso -, e con 
pubbliche leggi pregiarono le cose. Ne nacque , 
che , nascondendo i' cittadini le robe loro , non 
si trovava più da comperare nè ia sui mercati 
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V pubblici , nè altrimenti. Il campo di Fucina ne 1778 
allamava. Già si tejnevano gli estremi danni. I 
t' soldati, nonostante T incredibile pazienza loro, 
incominciavano a levarsi in capo , e si ammot- 
tinavano. Inlìne il congresso costretto da bella 
forza, fece rivocare le leggi in sui prezzi. Pole- 
roiio gli abbondanzieri continuar ad eseguire le 
incette loro pel logorar dei soldati. Ma prima che 
le provvisioni arrivassero al campo , difettandosi 
anche sommamente di carreggio e di bestie da 
trainare , Washington , per ovviare ad un totale 
ed ftiyninente sterminio , aveva latto uscire alla 
busca il generale Greene nelle vicinanze del cam- ' 
po , il capitano Lee esperto , sagace ed attivissi- 
mo soldato nello Stato della Delawara e nella Ma- 
rilandia, e finalmente il colonnello Tilghman nella 
Cesarea. Eseguirono questi si diligentemente , e 
sì aspramente gli ordini del capitano generale j 
che , frugato ne’ luoghi piu riposti , trovarono e 
biade , e bestie da macello in sufficiente copia. 

Lee sopra tutti rinvenne in certe praterìe palu- 
dose della Delawara grossi branchi pronti ad es- 
ser fatti trapelare a Filadelfia , e gli fe’ trottare 
alla volta di Fucina. In tal modo si trovo, e tu 
•^portata qualche vettovaglia da poter pascere per 
un tempo il campo. 

Parrà forse strana cosa à taluno , che non sì 
siano dal governo americano a buon’ ora usati 
quei mezzi , i quali avessero potuto allontanare 
un tanto pericolo. _Kel che si ha a sapere , che 
pejrfm nei primi tempi della guerra era stato dal ^ 
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congressó eletto il colonnello Trumbull , uomo 
di ottimo intendimento , e di molto zelo verso 
la repubblica, perchè soprastasse al provvedimento, 
delle cose necessarie al vivere dei soldati. Ma o 
sja per la poca pratica degli affari , o perchè il 
f;overno troppo tenero in sii quei principj tutts» 
quella assistenza non gli potesse prestare eh’ era 
del C.3SO , la penuria era nata in mezzo all’oste ; 
dal che ne furono spesso guasti i> disegni del ca- 
pitano generale , e perdute molte belle opportu- 
nità di onorate fazioni. Quando poi, verso la me- 
tà dell’anno 1777 , le cose dell’uOizio del Triynbull 
incoininciavano ad essere bene ordinate , il con- 
gresso , credendo col far dipendere maggiormente 
dall’ autorità sua gli abbondanziéri dell’esercito» 
di procurare a questo maggiore abbondanza, creati 
prima due commissarj generali , uno sul procac- 
ti , e l’altro sulle distribuzioni, determinò , che 
vi fossero quattro deputati eletti dal congresso , 
uno preposto alle mosse ed agli accampamenti , 
nn altro ai foraggi , un terzo alle bestie ed al car- 
reggio , ed in ultimo un quarto all’attendare , al 
baraccare, al trincierare , ed agl’istromenti e ma- 
terie atte a somiglianti servigj procurare. Volle 
altresì , che questi quattro deputati avessero da 
sè solo dependenza , e non dai due commissarj 
generali , in quanto riguardava la ritenzione del- 
I’ uffizio loro. Trumbull , al quale non piaceva 
tanta divisione di uffizj , e questa independeiiza 
degli impiegati dai Capi dell'azienda, rassegnò 
jl macstralo. Non si lasciava il congresso spunta- 
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re ,^e persisteva nel suo proposito. Quindi 1’ an- 
tico ordine di cose essendo guasto , ed il nuovo 
non ancora stabilito, ne nac<juero tutti qufcgrincon- 
venienti , d?i quali abbiamo testò fatto menzione. 

. Finalmente, accortosi il congresso, chene’tem- 
pi di guerra, e ^massimamente negli Stati nuovi, 
gli uomini e gli allhri militari prevalgono ai ci- 
vili, e che niun modo; vi era per poter fare, cl\e 
1’ amministrazione dell’ esercito da lui ordinata , 
fosse dai Capi di questo abbracciata , ri quali co- 
stantemente la ricusarono , si consigliò di acco- 
modarsi alle voglie --.loro , e nominò il generale 
Grcene , uomo molto di Wasbinglon , aquarticr 
mastro generale, ed un WadsAvorlh^, - persona 
molto idonea , a commissario generale dei pro- 
cacci con facoltà all’ uno ed all' altro ; di far gli 
'scambj a posta loro ai subalterni , incettatori e 
cauovieri. Queste cose si fecero molto tardi. Ep- 
però prima , che giù ell'etti dei nuovi ordini si 
potessero sperimentare , 1’ esercito andò soggetto 
a tutti quei mali , po’ quali la repubblica venne 
in si l'atta estremità j e fu 'ad un pelo all’ ulti- 
mo termine condotta. 

Non solo si panuriava di vettovaglie,- che anzi 
in tutti gli altri servigj della guerra si provava* 
.una estrema scarsezza, o piuttosto carestia di 
tutte le cose. Mancavano soprattutto le vestimenta 
tanto, necessarie alla sanità, ed alla elevazion d’a- 
nimo dei soldati , i quali laceri e nudi creduti 
gli avresti piuttosto altrettanti paltoni , che difeii- 
ditori di una patria generosa. Pochi avevano una 
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S camicia, molti la metà di una, la m'aggloi? parftf 
nessuna. Molti per difetto di calzamènto portava- 
no nudi i piedi sulla gelata terra. Coltri per la 
notte poche se ne avevano , o nessuna. Quindi è , 
rhe molti ammalavano. Altri in buon numero .ina- 
bili , pel 'freddo e per la nudità , ad alcuna mi- 
litare fazione , per consentimento dei capitani se 
ne astenevano , i quali , o gli lasciavano stare , 
senza che ne uscissero mai , nelle capanne , o 
nelle più vicine masserìe gli collocavano. Poco 
meno di tremila soldati si trovavano in tal mo- 
do per r inclemenza della stagione , e per la 
miseria del vestito alFatto incapaci a poter il de- 
bito loro operare. Non aveva il congresso nissu- 
na diligenza tralasciata per andare all'incontro di 
un tanto male. Aveva, come già si è detto, dato 
la facoltà a Washington di far tolte presso chiun- 
que SI fosse , o con qualsivoglia nome si chiamas- 
se , di tutte quelle cose , che fossero al suo eser- 
cito necessarie , fra le quali le cose acconce al ve- 
stire tenevano uno de' primi luoghi. Ma e’ ripu- 
gnava molto all’ usare simile potestà , la quale 
dall’un canto asperava i cittadini, dall’altro av- 
vezzava ’i soldati a por mano ilfelle proprietà al- 
trui. Per la qual cosa, dolendosi il congresso del- 
l’inopportuna mansuetudine del suo capitano, rac- 
comandò al governo di ciascuno Stato ^ deputas- 
sero uomini a posta per tor le robe appartenenti 
al vestir del soldato , intendendo però , che fos- 
sero pagate ai posseditori in quel prezzo , che 
verrebbe da alcuni maestrali pubblici a ciò pre- 
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posti determinato. Elesse altresì un commissario '77^ 
generale sopra il vestito dei soldati, il quale aves- 
se in ciascuno particolare Stato un sotto commis- 
sario, sia perchè sopravvedessero la bisogna delle 
tolte, sia perchè , se posa ibil fosse, facessero pro- 
caccio per via de^ contratti di tutto quanto era' 
necessario. Ma la bbogna procedeva molto lenta- 
mente. Molti abborrivano dallo strappar dalle 
mani altrui le cose, che vender di buon grado? 
non volevano. Senza di che vi era a que^ tem- 
pi negli Stati Uniti carestia di panni, di tele, d« 
cuoi , e di tutte le altre cose che si ricercavano. 
Contuttociò il commissario sopra la bisogna def 
vestire nel Massacciusset era riuscito a far con- 
tratti con parecchi mercatanti per grosse quanti tS 
di merci al prezzo di dieci al diciotto per centinaio. 
Parve ad alcuni, ed al congresso medesimo, cosa 
mólto enorme , ed assai cose si dissero sull’ ava - 
rizia dei riiercatanti. Del che però possono venir 
escusati, stantecliè i biglietti, che ricevevano in 
pagamento , scapitavano dei ti-e quarti del valor 
■ l»M-n ; che grandissima nel paese era la srarseztà 
di quelle merci ; che la mano d| opera era assiti 
cresciuta dì prezzo; e che le rimesse all'ertero 
molto difficilmente si potevano fare. Ossiachè pei 
Tiatì bisbigli i mercatanti dispettàssero , ossiachè 
veramente più potesse in essi la cupidigia, che 
le promesse del governo , parecchj fra coloro ; 
che* contrattato avevano, ricusarono dt fornire, 
se prima non erano pagati. La qual cosa risapu- 
tasi dal congresso , ordinò., si levassero di forzi 
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1778 le ■ rncrci pKesso coloro che contrattflto avfT\aiio 
c che non le volevano somministrare -, e tosser 
loro pagate non a termine dei contratti , ma.sib-, 
bene a quella rata, che i maestrali d ciò depu- 
tati determinato avrebbero. Queste ordinazioni deL 
congresso , e le lettere scritte agli Stati, da Wa— 1 
shington , per le quali con paiole gravi gli ave-t 
va esortati a venir prontamente in; soccorso del 
' sofl'erente esercito , operarono infine quegli ell'et- 
'' ti , che si desideravano; ma non si però, che non 
fosse la maggior parte del verno trascorsa, quan- 
do le prime provvisioni delle yestimenta an'iva- 
rono al cam|)o. . » 

Uè .solo. si travagliava per le cose sovraddette, 
ma ancora per la carestia degli strami. 1 soldati 
rotti daUe fatiche, infievoliti dalla fame,aggrez- 
zati dal freddo nelle fazioni loro diurne c notturne 
avevano nelle capanne in vece di letto la nuda ed 
umida terra. Da questa , e dalle altre cagioni clicr 
narrate abbiamo , si empiè l’ esercito d’infermità. 
Un numero senza line di soldati ogni giorno am- 
malavano , cd entravano negli ospedali, nei quali 
la più parte non uscivano , se non per esserne 
portati alla sepoltura. Imperciocché non eran me-: 
glio ordinate le cose degli ospedali , die fossero 
quelle del campo. Per la incongruenza degli edi-;- 
flzj a tal fine trascelti , per l’ incredibile penuria 
delle suppellettili , e per la moltitudine degl’in- 
fermi vi era nato un fetore insopportabile. V’in- 
furlav^ dentro la febbre da ospedale , ed ogni di 
* i più robusti , come i più frali miserabilmente uct 
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' oJcA'a. TTon si poteva soccorrere, nè col cambiar 1778 
spesso le biancherie , delle quali non che si difet- 
tasse, si mancava totalmente, nè coi buoni ali- 
■ menti , che non si avevano alla mano , nè col rl- 
medj , i quali o non si avevano del tutto, o si 
avevano guasti , o adulterati per la cupidigia degli 
amministratori. Poiché tale è stata per lo più là 
natura degli abbondanaieri degli eserciti , i quali 
meglio facitori di carestie si dovrebbero appella- 
re , che sempre preferito hanno V intascare il quat- 
trino al preservar la Anta del soldato. Quindi era, 
che quelle corsìe somigliavano meglio stanze di 
moribondi , che asili d' infermi e non che gli 
ammalati vi guarissero , i sani vi ammalavano, 
r 'Molti abborrivano dall’entrare in quei luoghi pe- 
stilenti , e meglio amavano perire di freddo al- 
r aria libera ed aperta , che morire in rpiel tanfo 
di morti. In cotal modo , o per una inevitabile 
necessità , o per l’avarizia degli uomini una morte 
immatura ebbe troncato il filo della vita a molti 
valorosi soldati, i quali, se meglio assistiti o cu- 
rati stati fossero , avrebbero potuto continuar a 
prestare 1' utile opera loro alla sorgente e peri- 
colante patria. 

Queste cose , che apportavano si grave danno 
alle cose della repubblica , erano originate dalle 
I cagioni che abbiamo descritte , ed in parte an- 
cora dalla condizione del traino militare , nel quale 
' nè pissun ordine si osservava dai Capi , nè nis- 
suna obbedienza dai subalterni ; ed i cavalli o 
morlvgii tra le vie , o inosservati si sbrancavano 
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per le vìciiié campagne. Krano 1^ stra'de gremite 
di carri appurteueati ali' esercito , i quali muo- 
ver non si potevano. Di quinci accadde, che quando 
per gl' incredibili conati si del governo, che dèi 
buoni cittadini , si erano le provvisióni per l'e- 
sercito apprestate, non si potevano agli oppor- 
tiuir luoghi condurre; e di bel nuovo per le lun- 
ghe dimore si disperdevano e dissipavano. Questa 
mancanza riusci anche dannosissima al trasporto 
delP armi e delle munizioni , le quali perciò , o 
erano abbandonate alla discrezione di coloro che 
le pigliavano , o trafugate dagli avari. Una ine- 
stimabile quantità di pubblica suppellettile fu in 
cotale guisa o guasta, o perduta. Negli alloggia- 
menti poi di Valle-fucina erano costretti gli uo- 
mini a fare , e facevano in vero con incredibile 
pazienza 1' uffizio delle bestie, o sia nel legnare, 

0 sia nel condur le artiglierie. E certamente nis- 
suna cosa si potrebbe ai disagi , che l' esercito 
americano ebbe a provare durante quest’ inver- 
no , equiparare, fuori della pazienza , e della co- 
stanza pressoché sovrumane, colle quali gli sop- 
portarono. Non è però che molti, disertando Je 
insegne , non si conducessero , in questo spalleg- 
giati dagli amici del Re, all'esercito britannico 
in Filadelfia. Ma erano questi per lo più Euro- 
pei , i quali si erano posti ai soldi dell’America. 

1 natii con egregio esempio di bontà cittadina , 
c forse ancora per la venerazione grandissima ed 
amore, che al capitano generale portavano, si 
mantennero perseveranti; ed amarono meglio far 
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dura contro gli estremi della lame e del fretldo, 177S 
che mancar in sì pericoloso frangente della data 
fede alla patria loro. A ciò anche contribuì non 
poco la costanza dei Capi dell’ esercito , i quali 
tollerarono in sè medesimi con allegro animo tutte 
le fatiche , e tutta la strettezza del vivere , in 
cui erano ridotti. Egli è ben vero , che, se Howe 
avesse voluto pigliar 1’ orxasione, e saltando fuori 
dalle stanze fosse improvvisamente corso contro 
gli alloggiamenti di Fucina , ogni ragione persua- 
de ^ che ottenuto nc avrebbe una rilevata ^vitto- 
ria. Stremi di munizioni si da guerra che da boc- 
ca , non avrebbero potuto gli Americani nè ri- 
manere, nè difendere il campo. L’osteggiar poi 
air allerto cielo , ed in mezzo a que’ sì grandi - 
stridori del verno era loro cosa del tutto impos- 
sibile diventata. .11 primo febbraio erano quattro 
migliaia d’ uomini inabili a qualsivoglia fazione 
pel difetto delle vestimenta. Gli altri in poco mi- 
glior condizione si ritrovavano. E brevemente di 
diciassette migliaia di soldati , al qual numero 
sommava allora 1’ esercito americano , gli abili a 
guerreggiare , se arrivavano , certo non passavano 
le cinque migliaia. Per quali ragioni il capitano 
bi'ilainiico non abbia dato dentro in si favorevoli 
circostanze, a noi non consta. Certo ci pare , che 
P aver avuto risguardo alla salute ed alla vita de’ 
suol soldati , delle quali cose era egli studiosis- . 
slmo , sia stato in questo caso serbargli a mag- 
giori disagi ; e la circospczione si dee meglio ti- 
midità, che prudenza rl|)utave. ' 
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^78 Queste calamità multo angustiavano l’animo di 
Washington. Ma di una Ira le altre sentiva gran- 
dissima molestiti , siccome quella,, che poneva un 
pernlzloslssimo esempio ai soldati; e questa si era, 
che si andava mauii'estando in 'mezzo agli _ufli- 
ziali una inclinaziune al voler rassegnare le com- 
missioni ; e molti , fatta già la rinunzlazione , se 
n’ erano alle case loro ritornati. La quale incli- 
nazione era 1' effetto principalmente dello scapito 
dei biglietti. Era questo arrivato a tale, ed il 
prezzo delle robe , sia per la medesima cagione, 
sia ancora per la diflicoltà del commercio, era si 
fattamente cresciuto , che gli udiziali non pote- 
vano più, non che vivere onoratamente da gen- 
tiluomini , o secondo il grado loro, ma nemmeno 
le cose al vivere neoessarie procacciarsi. Alcuni 
già avevano le facoltà loro Consumafe pér appa- 
rire orrevoli al cospetto delle 'genti , e gli altri 
che non avevano di che spendere del lord , o spe- 
rano indebitati, od in modo vivevano , obbligati 
ad estremare di tutte le spese necessarie , che poco 
era degno dell’ uffizio che tenevano. Quindi il de- 
siderio di rinunziare diventava pressoché univer- 
sale. Né non é da credersi , che rinunziassero i 
meno buoni od i tristi ; il che sarebbe stato mi- 
nor male, non essendo a quei tempi riempitele 
compagnie, e soprabbondando gli uffiziali, ma i 
migliori, i più riputati, i più generosi , siccome 
quelli , che più degli altri disdegnavano quella con- 
dizione cotanto indegna degli animi loro , vole- 
vano massimamente dagli stipendj cessare. Ve- 
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■ dendo Washington ire questo malore avanti /usava 1778 
all' incontro tutti que’ riniedj , che più credeva 
convenevoli , promettendo e confortando ; e nel 
medesimo tempo scrn'eva efficacisiimamente al con- 
gresso , perchè, considerala diligentemente la cosa , 
vi facesse su gli opportuni provvedimenti. Esor- 
tando sòprattulto a stabilire in favor degli uffi- 
ciali dopo il line della guerra la mezza paga a vi^ 
ta , o a tempo. Scriveva , che possono bene gli 
uomini favellar della patria, citar i pochi esempj 
delle antiche stt)rie di grand’ imprese dal solo amor 
di quella a buoir termine condotte ; ma che co- 
loro , i quali sopra questa sola base si fondano 
per' esercitare uua lunga e crudele guerra , deb- 
boii trovarsi infine dell' opinion^ loro molto in-r 
gannati ; che debbonsi usare le passioni degli uo- 
mini t conte' sono elleno , e non come essere do- 
vrebbero j. che molto invero nella presente guerra 
aveva operato 1’ amor della patria ; ma che per 
continuarla e trarla a conclusione era necessario 
1’ usafe ancora 1’ aspettativa dell? interesse , e la • 
speranza delle ricompense. 

. Ripugnava molto .dapprima il congresso ad am- s 
mettere questo desiderio del capitano generale j 
o fosse , che gli paresse cosa troppo- insolita , o ché 
non volesse gravare lo Stato di tanto peso , ov- 
vero che si credesse , che le promesse delle terre 
da concedersi giusta uua precedente legge , della 
quale abbiamo a suo luogo làvellato, sì agli uf- 
fiziali che ai soldati, dovessero bastare alle voglie 
degli uomini temprrati. Ma infine vinto dalla ne- 
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77^ ( essila decretò , che una provvisione di mezza paga 
a vita fosse concessa agli uflizia li dell' esercito , 
intendendosi però, che fosse in facoltà del governo 
il riscattarla colla somma delle mezze paghe rii 
sei anni da quegli uffiziali , eh’ esso crederebbe pon - 
veniente. Poco poi con un’ altra risoluzione ri- 
strinse le ricompense delle mezze paghe al solo 
' termine di sette anni , facendo tempo dalla con- 
clusione della guerra. Queste risoluzioni , se fu- 
rono opportune, furono anche di soverchio tar- 
de , nè abbastanza spontanee da parte del gover- 
no. Imperciocché già più di dugento de’ migliori 
uBiziali avevano preso le licenze j e per parlar col ^ 
proverbio , quel bonefizj , che sono stati appicca- 
ti un pezzo fra le dita del donatore , non riescono 
grati a nissuno. Senza di che doveva il congresso 
considerare, che gli stabilltorl degli Stati nuovi 
non comandano, ma obbediscono ai soldati, e 
che giacché si ha un bisogno tanto indispensabile 
, dell’ opera loro , e non si può loro contrastare , 
miglior partito è il vezzeggiargli. 

In questo mezzo tempo trovavasi Washington 
niolto coll’animo travagliato, e pieno di amari- 
tudine si per le còse sopraddette , che per certi 
maneggi , che contro la persona sua si andavano , 
facendo. Gli uomini impazienti, i quali vòrreb- 
bono , che con quella prestezza si terminassero le 
cose , colla quale si desiderano , e gli ambiziosi , 
che sono sempre pronti per innalzare sé stessi , 
ad attribuire altrui le colpe d('lla fortuna, o gli 
dièlti della necessità , andavano via spargendo su 
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pei canti , o nelle gazzette stampando , che le’ dis- 1778 
grazie avute i due precedenti anni nella Cesarea 
e nella l’crtsil vanta doveransi meglio dall’ insuf- 
ficienza del capitano gener^le , che da tutt’ altra 
cagione riconoscere. Rammentavano le vittorie 
di Gates , il quale molto a Washington prepo- 
nevano , ed ivano gloriando, di quanto valore, 
di quali alte imprese fossero gli Americani caj)a- 
ci , quando da un eccellente capitano gli eserciti 
loro fossero governati. Nè solo questi schiamazzi 
si facevano dagli uomini privati, ma anzi il mal 
umore andava anche serpeggiando fra gli statua- 
li , e già aveva trapelato in alcune assemblee de- 
Stati, tra mezzo 1 ’ oste, ed infine nel congresso 
medesimo. Pareva, si avesse in mira di voler tanto 
disgustare Washington, che si mettesse da per se 
stesso giù dall’ impresa , chiedendo licenza } cd 
allora voltare tutta la grandezza di lui a Gales. 

Che poi questi abbia tramato questa pYatica co- 
gli altri , la cosa è incerta , e si penderebbe al 
no , se si considera la rettitudine e la candidezza 
dell’ animo suo , che invero erano molto, conspi- 
cue. Ma l’ambizione, la quale è un affetto assai 
sottile, e che penetra in ispecie di virtù , cor- 
rompe e contamina troppo spesso gli animi più 
generosi. Certo è bene , che Gates u’ era consa- 
pevole , e lasciava fare. Forse ancora credette , e 
con esso lui credettero alcuni dei promovi tori di 
questo maneggio, che veramente Wasliiiigton non 
fosse abile a sostener tanto peso, ed intendevano 
colla dimessione di questo salvar la pattia* Noi 
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778 però per quel rispetto , che si debbe avere àll^ 
verità, siamo in debito di dire, che i principali 
autori , poco curandosi di patria , o di non pat- 
irla , ciò facevano pel biasimevole motivo dell'am— 
bizioue , avendo in animo di metter sè stessi , o 
gli amici loro nel luogo altrui. Fra questi il primo 
era Conway., uno de’ più scaltri aggiratori , e do’^ 
più inquieti briganti , che dall’ Europa siansi a 
quei tempi trasportati in America. Tempestando 
egli , e non lasciando vivere, nè tener i piedi Lo. 
terra ad alcuni membri del congresso , e gridando 
e schiamazzando , che non vi era nell' esercito amer 
ricano di nessuna disciphna , che bene fosse, è 
che non vi sì avevano due reggimenti , che armeg— 

, glasserò di somigliànzà , nè due uffiziali in cia- 
scun reggimento , i quali o sapessero essi stessi 
eseguire , o far eseguire agli altri gli armeggiamen- 
ti , tanto aveva e detto e fatto , che il congresso- 
io aveva tratto inspettore e maggior generale, Il 
eh’ era stato cagione di molto scalpore nel carni- 
po ; ed i brigadieri generali rimostrarono. Questi 
volendo a’ suoi fini arrivare , e uomo audace es^ 
sendo senza niun freno , o barbazzale avere , di- 
ceva di Washington tutto quel male che sapeva 
e poteva. E come suol accadere nelle disgrazie ^ 
&cìlmente trovava chi gli credea. 

L’ assemblea della Pensilvania fu la prima a rom»- 
pere il diaccio } e quando si- divulgò , che Wa- 
shington era per condurre i suoi soldati alle stan- 
ze di Valle-fucina , presentò una rimostranza al 
cmig.r«5so. , censurando lòrtemeule que to coiisi- 


hy Coogk- 



( Il2() ) ' 

§U«> del •generale, e cou aspre parole dolendosi 17*;.3 
del modo , col quale aveva governata la guerra. 
Erano ì Pensilvanesl venuti in molto mal umore 
per la perdita' della città capitale della provincia , 

Hon ricordandosi delia grettezza , colla quale era-> * 
uo proceduti nel idrnir l’ esercito d’ uomini e di 
munizioni. Si credette altresì , che i deputati mas- 
sacciuttesi al congresso , e prinpipalmeute Samuele 
Adams , o che non potessero sgozzare che ibsse 
stato nominato a capitano generale di tutti gli 
eserciti un Virginiano con esclusione dei generali 
massacciuttesi , che a quel tempo uguale, o forse 
maggior nome di uomini di guerra avevano , che 
Washington non aveva j o che i medesimi, sic- 
come quelli , che in questa causa americana ar- 
dentissimi erano , non si soddisfacessero di quella 
pacatezza del capitano generale , e desiderassero 
per Capo dell' impresa un libertino più vivo e più 
risentito , avessero in animo di far iostanza , ac- 
ciocché si ricercassero le cagioni della guerra in- 
felicemente ammiuistratn negli anni 1776 e 1777. 

Ciò non ebbe ed'etto. Si creò bene un maestratu 
sopra la guerra , del quale furono fatti Capi i ge- 
nerali Gates e Mifilin , 1 ' uno e 1 ' altro , se non 
erano , creduti essere fra gli autori della trama 
tessuta contro Washington. Lettere anonime an- 
davano attorno , per le quali gli si levavano i pez- 
zi , e gli si atti'ibuiva e l’ infelicità della guerra 
cesarianft e peusiivauica , e la misera condizione , 
alla quale erauo ridotte le genti nei quartieri d’in- 
verno. Una ne fu indiriUd a JUaureus , presidente 
-Boi. ' .yoL. VI. S 
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778 del congresso, piena di gravi aceusazioni contro 
il generale, ed un’altra somigliante aU’Eni'ico, 
governatore della Virginia , le quali ambiduo in- 
viarono a Washington. Del elisegli , che era per 
natura d’animo franco ed assuefatto a résistere alle 
percosse più gravi della fortuna , mirabile tem- 
peranza mostrando , non si alterò nè poco nè pun- 

' to. 3MÒ maggiormente si passionò ad un altro di- 
segno del congresso, ordito d’accordo col nuovo 
luacstralo sopra la guerra , forse per far vedere, 
che sapeva dar da sè, o perchè avesse veramente 
molto rimesso di quella fede , che aveva nei tempi 
andati in ini collocata. Era questo disegno una 
nuova s[>edizione contro il Canada, alla quale ave- 
vano in animo di preporre il marchese de Ea- Fa-' 
yetle , siccome francese, e di tanto nome , doven- 
dosi far la guerra in una provincia stata testé fran- 
cese. Nel che forse coloro , che mestavano in que- 
sta bisogna, ebbero anco per mira, spiccando La- 
Fayette da Washington, di torre al capitano ge- 
nerale questo scudo, che il difendeva contro i colpi 
loro. Diivevano sotto i suoi ordini militare appunto 
<juel Cunway , ed il generale Starke. "Washingtom 
MceveUe ordine, senz’ altra informazione intorno 
• V impresa , della quale in nessun modo era stato- 
fatto consapevole , di far marciare il reggimento 
di llazcn composto di Canadesi alla volta d’ Al- 
bania. Il che esegui prontamente. Arcivato il mar- 
chese in Albania, dove le genti doveaii far capo- 
grosso , iK)ii vi trovò prepavameuLo di sorta al- 
cuna , no. uomini, uè armi, uè munizioni. Ne. 
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scrisse al congresso. Fu lasciato cadere il tenia- 1778 
livo. Fu fatto abilità a Wasliington di chiamare 
al caiu|K) il marchese. Quanto a Coinvay l’u la- 
sciato stare. Poco poi, vedutosi caduto ia disgra- 
zia dell^ universale pe’ suoi superbi modi , e per 
le cose 4 atte contro Washington, chiese , ed ot- 
tenne la licenza. Fu eletto ad inspottor generale ' 
in suo luogo il barone di Stuben , ufliziale prus- 
siano di buon nome, il quale ripieno della disci- 
plina di Federigo secondo, imprese ad insegnarla 
ai soldati del congresso.* Quindi ne nacque, che 
gli Americani òttimamente ammaestrati impara- 
rono uniformi ordini di armeggiare, e molto itte 
profittò la disciplina loro. ' 

Non si potrebbe dire, quanto tutto l'esercito, 
ed i migliori cittadini si risentissero all’ udire di 
queste pratiche contro il diletto capitano loro. Si. 
levò u li romore universale contro gl’ intrigatori. 
Conway non si ardiva più mescolarsi tra i solda- 
ti , i quali io volevano manomettere. Si riparò a 
Jork di Pensilvania , dove il congresso faceva a ! 
quel. tempo la sua residenza. L’istesso Samuele 

Adams , il quale, probabilmente tratto da que’suoi 
vivi spiriti a prò della libertà, queste cose faceva 
a fin dijbene, girava alla larga dai soldati oda- 
gli ufliziali , temendo aneli’ egli noi mettessero per 
la mala, via. Il congresso poi, quantunque fosse 
venato, a ciò indotto dai maneggi e dalle instanze 
di coloro fra i suoi membri , che volevano lo scam- 
bio del capitano generale , alle raccontate provvi- 
gioni , tuttavia, sapendo benissimo, di qnauto danno 
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77® rlescolìo Tirplì alfari di Stafo i rambiafiiénti 

alla leggiera, e considerato anche, che non inaf 
la Francia , T intervenimento della quale si spe- 
rerà fra breve, avrebbe in un uomo inglese, quan- 
tunque fedele , quale Gates fera , quella fede po- 
sta, che di già aveva grandissima Yiell’ America- 
no ; e che se forse alcuno uguagliava in fatto di 
perizia nelle cose della guerra Washington , que- 
sti però tutti avanzava in fede, in rettitudine , in 
bontà , e soprattutto in estimazione presso i po- 
poli e presso i soldati , tenne il fermo, e non fe’ 
nissuna sembianza di voler torre il supremo grado 
al suo provato capitano. 

Ma Washington , al quale tutte le narrate pra-f 
tfcbe non erano ascose , non solo non se ne sgo- 
mentava , ma non se ne alterava ; e non die s> 
mettesse in mal umore contro la sua patria, sic- 
come soglion fare in simili casi gli uomini , o de- 
boli di mente , od ambiziosi , nulla rimetteva del 
suo zelo nel far ciò, eh' egli credeva al debito suo 
appartenersi. Certamente mostrossi in questa oc- 
correnza molto vincitore di sè medesimo , e diè 
pruova di animo temperato e costante. Si trovava 
egli in mezzo ad uno esercito perdente , penurioso 
di ogni bene , afflitto dalla presente fame; Risplen- 
deva nel medesimo tempo Gates per la fresca vit- 
toria , e per 1’ antica fama della militare sperìen- 
za. I diari pubblici lo laceravano, le lettere ano- 
nime lo accusavano , i Pensilvanesi nelle lettere 
pubbliche acerbamente il riprendevano,! Massac- 
oiuttesi gli puntavano addosso , il congresso stesso 
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nlccltiava , e pareva Io volesse disgradare. In tanto 17-S 
impeto dell’ avversa fortuna conservava egli non 
solo la stabilità , ma ancora la serenità della mente 
sua , e pareva , che tuttavia interamente della pa- 
tria , nè punto di sè stesso fosse sollecito. Scrisse 
il di 23 gennaio da Valle- fucina , che nè l’inte- 
resse , nè l’ambizione Io avevano al pubblico ser- 
vigio condotto ; che il comando aveva acc.ettato ri- 
chiesto , non richiedente, e con quella sfidanza di sè 
medesimo, la quale in un uomo del tutto ignaro 
s’ ingenera dal conoscere sè stesso inabile a riempir 
meritevolmente quelle parti , che commesse gli. 
sono } che per quanto era stato in sua facoltà , / 

aveva il debito suo adempiuto , ed alla proposta 
meta risguardato tanto dirittamente, quanto l’ago 
calamitato risguarda il polo; che tostochè, o il 
pubblico più non gradisse i suoi servigi , od al- 
tri sì trovasse più idoneo di lui per soddisfare al- 
i’ aspettazione , lascerebbe il timone , ed alla pri- 
vata condizione ritornerebbe con quel piacere stes- 
so , col quale l’ affaticato pellegrino dopo un pe- 
ricoloso viaggio arriva alla terra santa , od al porto 
della speranza ; che desiderava bene , e santamen- 
te , che quegli , il quale dopo lui verrebbe , più 
prosperevoli venti incontrasse e minori difficoltà ; 
t hè s' ei non aveva cogli sforzi suoi all’ aspetta- 
zione del pubblico soddisfatto , nlssuno più di Ini 
ciò lamentava ; ma che solo di presente voleva ag- 
• giunger questo , che verrebbe un di , in cui il na- 
-«condere le circostanze dell’ America non giove- 
rebbe più oltre la pubblica causa ; e che fin là non 
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>77® saa-elilic tra i primi a disvelare quelle verltii , le 
c|uali la tlanncggicrcbbcro, quantunque dal suo si-, 
lenzio potesse il nome suo ricevere nocumento.; 
Queste ultime cose diceva , intendendo di parlare 
delle segrete mene degli ambiziosi, e dei brutti 
aggiramenti dei rapinatori, degli sciupatori', c di> 
•/ tutti coloro, i quali l’esercito a si compiuta ino- 

pia ,-cd a quelle ia tali- strette ridotto avevano". Da 

* questa compostezza del Washington in si ti'ava-' 
glioso accidente imparino tutti gli statuali, che non 
si debbono colla stregua dell’ amor proprio le ri- 

*’ compenso cittadine, ed il favóre pubblico misura - 

* re; e che se i reggitori delle nazioni sono spesso in- 
grati , i mcriteì'oli cittadini possono trovare, e con-- 
torto, e gloria nel non dispettar contro la patria. 

Nò solo nelle presenti difficoltà vinceva AVa- 
shington- sò stesso , ma sovente ancora consulta-. 

, va, e scriveva al congresso sul modo, col quale 

avesse a maneggiarsi quella guerra, e sulle cose 
occorrenti per riempir le compagnie , e fare, che 
alla vicina stagione dell’ uscire alla campagna si* 
•' • rifornisse 1’ cscrqito di tutto quello che abbisogna- 

I * ' \-a. Sapevasi , che il generale britannico aspettava 

j . grossi rinforzi d’Europa; ed avrebbe voluto ri- 

cominciar la guerra, ed assaltarlo prima che fos- 
. sero arrivati. Era questa cosa di somma impor-* 

I tanza , e perciò non cessava con frequenti lettere . 

al congresso, ed ai governi degli Stati. df esorta- 
^ re , che noi: si peniesse tempo , che si facessero ( 

immediatamente le provvisioni. Avrebbero 1’ uno . 
j I Cigli altri volutp. soddisfare ai dcsjderj delegane-. 
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rèìe ; ma lo deliberazioni si fanne eli necessità ìen-* iffS 
tamente nei governi popolari; e quello che doveva 
essere apparecchiato nell’ entrar della primavera, 
noi fu, e tuttavia scarsamente, che nel òorso della 
state. La composizione stessa , o sia gli ordini del- 
r esercito furono stabiliti , acciocché ^itte le mem- ' 
bra e parti sue fossero uniformi e corrisponden-|^ 
ti , se non sul Unir di maggio. Imperciocché pri- 
ma vi si osservava una gran dill’ormità- tanto ne? 
reggimenti di dllFerenti Stati , quanto nei diversi 
reggimenti dello Stato medesimo; dal che ne ve- 
niva il militai'e servizio molto danneggiato. Ma 
per un decreto dei 27 maggio le fanterie , i ca- 
talli, gli artiglieri , e gl’ ingegneri giusta una sola 
e comune norma per tutte le parti dell’ esercito 
furono ordinati. Avrebbero quest’ indugiamenti 
grandemente potuto nuocere alle armi americane , 
se non che le cose che sopravvennero ,- impedirono 
i capitani britannici di poter sx'tosto , come avreb- 
bero desiderato, osteggiare. Solo si contentarono 
di far correre dai soldati leggieri i contorni di Fi- 
ladelfia , e le vicine terre- della Cesarea , a fine 
di foraggiare, e di aprir le vie. Nelle quali al- 
iVontatP , nulla , che notabil fosse , succetlè , se lion' 
che- una presa di Inglesi venuti iinprovvisarticntc 
addosso ad una mano di Americani nel mese di 
marzo ai ponti di Quinton e di Hancock , senza 
stare altrimenti a dar quartiere a coloro , ché si 
arrendevano, o che non si difendevano, tutti gli 
^dimazzarono barbaramente. Fecero anche gl’in- 
glesi a questo- tempo un? impresa su per la Dela- 
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tvara per guastar ì magazzini pubblici a Borden- 
town , c per pigliare , od ardere il navilio , che 
gli Americani avevano ritratto su pel liunne tra 
Filadelfia e Trenton. L’ima cosa e l’altra succe- 
dette loro felicemente. Vollero finalmente assaltare 
improvvisamente il marchese de La-Fayette , il 
quale «i era posto a campo a £aron-hill sulla si- 
nistra dello Schuyl-kill con una grossa mano di- 
soldati. Ma riuscì vano il tentativo : poiché egli 
con mirabile industria e celerità se ne sbrigò , ben-, 
chè sul principio la fazione fosse succeduta pro- 
speramente agli Inglesi condotti dal generale Grant, 

Mentre le cose in terra andavano a questo cam-r 
mino , molto eziandio si travagliava sul mare, dove 
ogni dì guadagnavano gli Americani riputazione. 
Mostraronsi essi nelle imprese marittime sì fatta- 
mente arditi ed operosi , che il commercio bri- 
tannico ne ricevette incredibil danno. Dal 1776 in 
“por predarono nei mari d’ America da cinquecento 
navi inglesi di diversa maniera e grandezza , ca- 
riche di molte e preziose mercanzie. Venne po- 
Bf Ja a tanto 1’ ardimento loro , che le coste istesse 
della Gran-Brettagna non erano esenti dagl’ in- 
sulti loro , dove vi facevano ogni giorno ricche 
prede. Non è però , che le navi del Re non fa- • 
cessero anche esse il debito loro , e le americane 
non intraprendessero sui mari tanto d’America, 
quanto d’ Europa. Ciò non di manco gli Ameri- 
cani ne stettero in capitale. 

In questo frattempo era arrivato a Filadelfia il . 
cavaliere EnxWo Cl'Uton f al quale doveva rimj- 
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«tre il governo supremo delle cose del Re in luo- 
go di Guglielmo Howe , il quale se ne ritornava 
in Inghilterra. Aveva questi chiesto licenza | es- 
sendo scontento dei ministri, perchè non gli aves- 
sero mandati tutti que’ rinlbrzi , eh’ ei credeva 
alla somma delle cose necessarj ; ed i ministri glie- 
l' avevcm concessa di buon grado , essendo poco 
soddisfatti di lui , perchè non avesse più efficace- 
mente cooperato con Burgoyne, nè con quella vi- 
goria ammhiistrato la guerra, ch’essi avrebbero de- 
aiderato. Certamente ei si può lodare piuttosto , 
come prudente , che come ardito capitano. E se 
merita commendazione per la prontezza , o peri- 
zia, veramente singolari, colle quali quelle fazioni 
condusse , che imprese a fare , forse non potrà 
sfuggire il biasimo di non averne tentato mag- 
giori e’ più rilevate. In sul principio della guer- 
ra , quando più ardevano gli animi in America , 
e quando , non avendo ancora gl’ Inglesi tutte le 
forze loro raccolte, si aspettavano per essi i grossi 
rinforzi, forsechè quella Circospezione, e quel vo- 
ler menare la guerra lenta erano opportuni; per- 
chè mai non si dee tutta la fortuna cimentare con 
una parte delle forze, e meglio è assaltare il ne- 
mico , quando già i sangui sono raffreddi. Ma al- 
lorquando già era in molti fra gli Americani , 
consumati dalle spese , dalla lunga guerra , dalla 
carcetia di ogni cosa, cresciuta la voglia di ritor- 
nare alle prime condizioni, e ch'arano ari'ivati 
tutti quegli aiuti , che si potevano aspettare , ei 
doveva riporre tutta la speranza della vittoria 
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177?^ nella celerità, e nel terrore di una snbita guerra. 

/ 11 quale consiglio tanto più volonterosamente do- 

veva, secondochè appare , abbracciarsi, inquanto 
olle oltre la probabilità della vittoria , che in un 
fatto giu,sto sempre stava in favore degli Ingle- 
si , la disfatta totale dell’ esercito del congresso 
avrebbe , se non certamente , almeno verisimil- 
mente prodotto la> totale soggezione dell'Ameri- 
ca, mentre dall' altra, parte la rotta dell'esercito 
inglese non avrebbe rèso gli Americani più osti- 
nati di quello che erano , e nulla di più , massi- 
mamente dopo la capitolazione di Saratoga , avreb- 
be aggiunto ai consigi j del governo francese , i 
quali di già ìnanifeslaniente tendevano alla guer- 
ra. Cosi colla vittoria decisiva si acquistava più, 
che non si perdesse per la decisiva sconfitta. Era' 
Howe , e voleva essere tenuto molto tenero della 
vita de’ suoi soldati, dovendogli venire di cosi 
lontano le reclute ; e forse temeva , che , quando 
avesse combattuto infelicemente in una battaglia 
campale , i popoli sarebbersi levati a stormo , ed 
avrebbero spento del tutto le reliquie del rotto 
esercito. Ma un tale disfacimento non era proba- 
bile ad avvenire con tali soldati e capitani -, ed 
oltre a questo in ogni disfavore, che fosse soprav- 
venuto , avrebbero i suoi potuto, avere un sicuro 
ricetto sul navilio, quando si fosse fatto la massa 
generale in luogo , al quale questo avesse potiito 
- accostarsi. Ad ogni modo le cose erano a quei tem- 
pi giunte a tale, che* si doveva mettere una’ gran 
posta ; poiché nella continuazione della, guerra si 
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scorgeva, intervenendo la Francia, pressoché certa 1778 
la separazione dell’America. Quale però di que- 
sto sia la verità, *^ra Howe certamente di animo 
alto c gentile y e le enormità cotnmesse dalle sue 
genti aveva più desiderio , che facoltà d’ impedi- 
*re , a motivo di quei oltracotati lanzi , che non 
si potevan fi'enare a patto nessuno. .Cortese cogli 
u'iliziali , umano coi soldati , moderato e non san- 
guigno , era da tutti e amato e riverito grande- 
mente. Innanzichè partisse vollero gli ufliziali 
fargli ujia festa , che riuscì molto splendida , là 
quale chiamarono, consistendo ella in giostre i 
-tomeamenti, processioni, addobbi ,-àrchi di trion- 
i fo, ed onorevoli iscrizioni di ogni maniera-, me- 
schianza.' sera si arsero panegli * , si trasso- 
iio i razzi, e si accesero i fuochi lavorati assai 
magnificamente» Partì poi Howe pochi giorni do- 
po i e portato dalla fregata l' Andromeda , feli- 
cemente arrivò il secondo di luglio a Londra - 
dove 1 ministeriair lo lacerarono aspramente , gli 
oppositori lo innalzarono fino alle stelle. ^ i 

. ^ • , . : 4 
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s' accendono io cima a' piu alti 'edirizj della ciltà per far 
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J --8 Avutesi in Inghilterra le novelle dell? rotta di 
Jiurgoync j e delle . poco- profittevoli vittorie di 
Hovye era in tutto 1' universale una tacita me- 
atizia e scontentezza j le quali tanto maggiori ai 
^mostravano, quanto più vive erano state le con-r 
cette speranze , e più grandi le promesse dei mt^ 
nislxi. S’ erano a questi dal Parlamento conceduta 
tutte quelle cose, che per l’esercizio dell’ ameri^ 
cana guerra avevano tichieste ; nè avevano ;essi 
mancato di mandarle in America, alle fazioni del 
varcato anno, con quella prontezza, che si poteva 
desiderare. ■ 1 Capi militari poi .stati proposti al-< 

' V impresa , ed i soldati che ti si erano dentro 
adoperati , erano de’ migliori e de’ più ripiatati , 
che si avesse non che l’ Inghilterra , 1’ Europa. 
Quindi si argomentava , che un qualche ostacolo 
per la natura stessa delle còse insuperabile si op- 
ponesse alla vittoria , ed incominciavasi a dispe- 
rare del fine della guerra. Imperciocché e miglio- 
ri , e più grossi eserciti dei passati non si pote- 
vano in America mandare ; e se gli Americani , 
nel principio del reggimento loro , avevano le 
genti inglesi non solo combattute, ma vinte e 
prese , che si doveva credere , foiaero par faxa. 
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iieir arrciiire , più confidenti diventati per l’a- ' 
rute vittorie, confermato lo stato dall’uso e dal- 
l’esperienza, e fatti pel conceduto tempo maggio- 
ri provvedimenti contro il nemico? E -non che si 
dubitasse di acquistare quello che non si aveva , 
si temeva grandemente di perder ciò che si pos- 
sédex'a. Teraevasi particolarmente del Canada per 
presidi poco gagliardi lasciativi , per la vicirrapza 
e per d’ ardire dell’ esercito vincitore. Nè non si' 
stax-a senza apprensione, che pel calore delle parti 
non vi «ascesso qualche tumulto pregiudiziale a- 
gl’ interessi del Re ; perciocché la independenza 
sia esca dolce a tutte le nazioni , e massimamente 
alle lontane} e la fortuna propizia agli Americani 
causasse un più ardente desiderio di quella;’ Senza' 
di che* essendo i Canadesi , i più Frantesi, du- 
hiUvasi, che la nimistà nazionale atcrescésse vicm-- 
maggiormente questi nuovi desiderj , e gli facesse 
in atti pericolosi prorompere* Moltissima passio- 
ne ipoi dava al governo il vedere, quanto la biso-< 
gna del reclutare fosse diventata difliuile in Ame- 
rica , intimoriti i leali dalle fresche vittorie dei 
repubblicani , e nell’ Inghilterra stessa , essendovi 
più che mai parziali e scontenti i popoli.' Ripu- 
gnavano questi assai all’ andar soldati in una lon- 
tana e male avventurosa guerra, che mohi chia- 
mavano ingiusta e crudele ,'*e che tutte le circo- 
stanti cose dimostravano a quei dì dover avere in- 
felice fine. Nè migliori speranze si avevano'di otte- 
ner nuovi soldati dall’ Allemagnn. Gonciossiachè dftl- 
INin de'lati i grossi eserciti stanziali tenuti confi" 
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1778 nuamonte in pK.- aall’Imiìerator d’AlleniagTia, c dal 
Ke di Prussia Tacevano si , che si > Tacesséro' leve 
in ogni canto, dimodoché pochi ? rimanevano , 

' che volessero condursi a pigliare 1 soldi inglesi 
c dall’ altro , o questa stessa cagione o gli uffizj 
Tatti presso quei principi dalla Francia, o que’dd 
mandatari americani , o quella benevolenza , Ih 
quale verso la causa loro manifestata si era in 
ogni parte dell’ Europa, che. sei facessero , alcuni 
ira principi tedeschi erano giunti a tale> che ave- 
vano proibito il passo per gli Stati loro a quelle 
poche genti , che con incredibile fatica si erano 
dagli agenti' inglesi raggranellate. Ma ' una cosa , 
che principalmente teneva sospesi glraiilmi di lut- 
ti , si era il pericolo , che si vedeva vicino , che 
la Francia si scoprisse, in favor degli Ameificani 
e che non più coi segreti maneggi ,’o colla tacita,' 
protezione'del loro corseggiare, ma sibbenc'col- 
1’ armi In mano apertamente e gagliardamente il 
patrocinio loro. intraprendesse. Aveva questa tutti, 
gli suoi apparecchiamenti di guerra, maésimanaente ; 
inarittimi , a fine condotti , .e. le. novissime vitto-: i 
rie degli Americani sulle rive dell’ Hudson in una^ “ 
colla longanimità loro nelle, perdite fatte .sulle ri- ? 
ve della Delawara facevano, certissimo argomento,, 
die chi entrasse a parte con loro non correrebbe t 
' pericolo di coUegarsi, con un amico o troppo de- j 
bole , o poco fedele , o meno, costante. La occa- 
sione tanto desiderata dai Francesi di abbassare 
- la potenza e la superbia inglese 1 e che con tanta 
gelosia spiavano, e con tanta industria, e da sì ^ 
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Kingo tempo fomentavano , era loro adesso posta 
avanti dalla favorevole fortuna , dalla pertinacia, 
e dagli errori dei ministri, e dei capitani britaai- 
nici ,. i quali misurarono male la importanza e la 
condizione delle cose , ed iutìne dal valore e dalla 
cosl^za americana. Nè dubitavasi punto in In- 
ghilterra, chela Francia non fosse p(^r usare con- 
venevolmente quella opportunità , che le parava 
davanti il mezzo di potere le antiche ferite sana- 
re. Queste cose tutto molto travagliavano l’uni- 
versale!,. e si vedeva da tutti la necessità o di un 
accordo, poco onorevole con coloro stessi , che mai 
non si erano voluto udire, e contro i quali tante 
stranezze prima , e poscia una si crudele guerra 
esercitate si erano. E sebbene non mancassero i 
ministri, e coloro che seguitavano le parti loro, 
di , buone ragioni per giustificar sè , ed i procedi- 
menti' loro , tuttavia credevasi dai più , sarebbe 
stato miglior consiglio’, clu? , dato una volta ascol- 
to alle suj)plicazioui dègli Americani , o seguitan- 
do j jjaVliti parecchie fiale posti nel Parlamento 
dagli oppositork, si fossero posate le armi, ed in- 
trodotto' un negoziato , il quale avrebbe potuto* 
condurre, ad un acconcio componimento. Dolevausi 
acerbamente , che tante buone occasioni di pace si 
fossero trasandate ; e che si avesse ostin;itamente 
voluto* aspettare quel tempo , in cui non si po- 
teva più nè accordare con onore, nè guerreggiare 
con gloria ; e nel quale non che si avesse spex-anza 
o di conquistare , o di amicarsi 1’ America , (do- 
vevasi temere di aver a perdere altre parti prc- 
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, chf! dopoché già tante- inutili prviove di ri«- 
durre gli Amaricaui all’obbedienza, col mezzo della 
tu raa si erano latte, e primachè gli e^*: emi sforai'' 
si tentassero , oltre i quali , se vani nusoissero , ai 
doveva del tutto disperare delta vittoria , non si 
a.vesse voluto udire la proposta d’ accordo fatta 
dal lord Chatam nella tornata del Parlamento ad«- 
di «o maggio dell' anno prossimamente trascorso^ ~ 
j[>ubitaado egli delle fatali calamità, che alla pa>- 
Cria sua sovrastavano, vedendo , essere risoluti') 
ministri a voler mettere 1' ultima posta , ed ac-* 
vorgeudosi beuisslo)o, che ai pericoli della gueinui 
interna si sarebbero di breve aggiunti quei delia 
esterna, quantunque impedito. (dagli anni) e da 
' grave malattia , erasi nella Camera dei Pari 

recato , ed ivi con mirabil eloquenza orando , « 
stando tutti intentissimi ad ascoltarlo , aveva e 
' pregato , e scongiurato si sospendessero le ire , 

:$ì cessassero, le armi , ad un tratto si rivocassero 
tutte le lamentate leggi , s' introducesse una pra> 
^ lica d’ accordo. 

K Questo diceva , è un tnoinento , che fugge; 
Seii settimane forse , e nou più lasciate ci sono 
per arrestare i pericoli che oi attorniano. 11 tem* 
pestoso nugolo , cW è sorto buon tempo fa , sta 
per iscoppiare. Già già si rompe, e trabocca. Da. 
•quanto è hnora accaduto , difficile cosa è al go- 
verno lo strigarsi dagli sfidatori del He, dagli sii- 
datori del Parlameuto , dagli sfidatori del pupo* 
«lu, ;Nuu sono io siidatqr di persona; ma sf non 
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si poli fine a questa guerra, è posto fine a que- l'i'jS 
sta contrada. Nè mi fido io in questo al giudizio 
l'atto nel presente stato della salute iniaj ma que- 
sto è il gi dizio de’ miei migliori dì ; *1 risulta- 
inento di quarant’auni d'attenzione all' America. 

Sono eglino ribelli. JVTa perchè son ^ssi libelli l 
Sicuramènte non per direiidere i loro incoutrasta- 
■ bili dii itti. Che cosa bau l'atto altro volte questi 
ifibclli ? e mi sovviene , quando levarono quattro 
di loro , e del loro , e tolser Luisbur— 
go dai veterani della Francia. Ma trascorsero egli- 
no a gravi eccessi. Vero e ciò, nè voglio io lar-‘ 
mi panegirista loro* Ma noterò ciò nondimanc 
gli erronei ed ostinati «onsiglj che prevalsero. L'a- 
dito alla misericordia , cd alla giustizia stato è chiu- 
so contro di essi. Ma possono ancora esser pigliati 
nelle parole delle prime protestazioni loro. Sapete 
voi, quanta siala iinporUuza dell’ America ? Fi- 
la è un doppio mercato , una piazza di consuma- 
zione , ed una di fornimento. Questo doppio mer- 
cato di molti milioni di cose marinaresche , voi 
siete in punto di darlo al vostro ereditario riva- 
le. Se non provvedete in tempo ,. l’ America, che 
già vi ha condotti ad una guerra di quattro an- 
ni , vi condurrà alla morte. Consiglio è di saggio 
il mutare i pregiudiziali consiglj. Voi avete ogni 
cauto della Bassa Sassonia rovistato. Ma quaran- 
tamila villanzoni di Alleinagna atti non sono a 
fai’ istare dieci migliaia di liberi Brettoni. Pos- 
sono essi devastare ; conquistare non mai. Voi di- - 
le , vogliam conquistare. Che? la mappa deli’ Ame- 
BottaVou. VI, n 
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77^ rica. Io sto forte , e>son pronto ad aifrontarml in 
^ questa materia con qualunque uomo di guerra. Che 
cosa avete fatto voi lungi dalla protezione delle 
vostre llotte ? Di verno , se ammassati , affama- 
no ; se dispersi, 1’ Arqericano gli spazza. Ho spe- 
rimentate le speranze di primavera e le vernali 
promesse. Conosco le parole vantevoli dei mini- 
stri. Ma sopraggiungoiio infine l’ equinoziali dis- 
dette. Dicoiivi i ministri, che avrete un esercito 
- altrettanto forte , quanto quello dell’ anno varcato 
era , il quale non era forte abbastanza. Non avete 
in America altro guadagnato , che stazioni. Voi _ 
avete insegnato tre anni continui ai coloni l’arte 
della guerra. Son essi abili scolari stati , e son per 
dire alle Signorie Vostre , che fra i gentiluomini 
americani sonvi ulfiziali atti a capitanar gli eser- 
citi di tutti i potentati d’Europa. Le genti , che 
là mandato avete , son troppe per far la pace , 
troppo poche per far la guerra. Poniamo la con- 
quista j e che ne sarà ? Farete voi , che vi rispet- 
tino ? Farete , che vi amino ? Farete , che si re- 
stano delle rolie vostre? Certo mal no. Rimerite- 
ranno la crudel guerra con un odio irreconcilia- 
bile. Voi state clonando l’America alla Francia 
al costo di dodici milioni all’ anno. Ogni cosa pro- 
fittevole alla Francia , e l’ Inghilterra , la vecchia 
, Inghilterra , paght*rà ]>cr tutti. Il vostro traffico 
languisce , le vostre tasse s’ accrescono , le vostre 
rendite diminuiscono; e la Frauda in questo sta 
assicurandosi , c traendo a sè quel commercio , 
elio creava i vostri marinari , che alimentava le 
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vostre isole , che era il principale fondamento della 177S. 
ricchezza , della prosperità , e della potenza vo- 
stra. Si è fatto lo sperimento dell' assoluta soggio- 
gazione , si faccia quello dell' assoluta einendazio- , 
ne. Ciò dimostrerà 1' animo del Parlamento volto 
alla pace , ed aprirà la via all' accordo. Afferma- 
no i ministri , non esservi per ancora trattato colla 
Frauda. Bene sta , 1’ onore è in salvo. Se domani 
si ode esistere quel trattato , domani s' ha a de- 
nunziare la guerjra alla Francia, quand' anche non, 
s’ avessero, che cinque navi in porto. Ma la Fraii-r 
eia- s’ iudugerà , quanto pt)trà , per vederci con- 
sumare. Siete ora voi posti alla mercè di ogni pic^ 
cola cancelleria germanica , c le pretensioni della 
Francia ogni giorno s’accresceranno, finché infi- 
ne si discopra , e parte diventi o nella pace , o 
nella guerra. Parlasi della dignità del regno -, ma 
meno se ne perderà rivocando le leggi , che sot- 
tomettendosi alle domande delle cancellerie ger- 
maniche. Noi siamo gli assalitori. Gli abbiamo noi 
sì fattamente assaltati , come 1' annata spagimola 
assaltava l' Inghilterra. 11 compassionare, -ed il per- 
donare non possono danneggiare. Si farà fonda- 
mento al trono del Re colla benevolenza dei po- 
poli ; e milioni d'uomini , i quali ora malediscoao , 
o ribellano', pregheranno per lui. La ri vocazione, 
e la luisericoidia causeranno in Ainericii le dissen- 
sioni , la concordia in Inghilterra. Ponete iiman- 
zi alP America una elezione. Finora non ebb'olla 
elezione. L'Inghilterra le disse: jwn f^iù le armi, > 
Ed essa sparLanamciite rispose ; uieni , j^rendile ». 
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{778 Nè l'autorità dell’ uomo, nè la forza dell’ ora^' 
zioue , nè le disgrazie presenti , nè il tiqiore delle- 
future poterono tanto operare , che fosse accet- 
tata la proposta. Si disse dalla contraria parte • 
che non ne starebbero gli Americani contenti j 
che Hn dal principio avevan essi posto la mira al- 
'l’ independenza. Favellarono della dignità del re- 
gno , 'della debolezza della Francia , del numero 
dei leali in America pronti a discoprirsi , ove l'oc- 
casione si parasse loro davanti , della tiranhìde 
del congresso già venuta a noia a tutti , della vo- 
tezza della Camera sua , del disavanzare precipite 
dei biglietti di credito , del desiderio nato in 
ognuno dell’antica tranquillità. 

In cotale modo fu ventilata la quistione della 
pace e della guerra, allorquando era tuttavia in- 
certo 1’ avvenire , e che peranco non si era fat- 
to un giusto sperimento di tutté le forze inviate 
nell’America. Ma ora, che si era venuto al ci- 
mento , e eh’ era riuscito tanto esiziale . dall’^un 
de’ lati , e dubbio dall’altro, si condannava pres- 
soché universalmente 1’ ostinazione dei .ministri , 
e si levava al cielo la prudenza, e la preveggenza 
del Chatam. Le quali opinioni , che nate siano 
in coloro a cui queste cose sì strettamente toc- 
cavano , e nei quali erano' Isangui risealdati , non 
dee far maraviglia. Ma si può afferma ti vamem te 
credere, che il partito posto da quel l’uomo, per 
altro degli affari di Stato intendentissimo , sareb- 
be riuscito di un esito molto -incerto , per non 
usare parole 'più gagliarde. Imperciocché già ave- 
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vano allora gli Americani chiarita la independen- 1778 
za ; e quello , che operato avrebbero le proposte 
concessioni , accompagnate dai poderosi eserciti, 
•prima dell' aozidetta dichiarazione , del pari non 
avrebbero potuto operare dopo di questa, e quan- 
do già si appresentava alla mente de^i Americani 
-per 1' effetto della dichiarazione medesima , e per 
la resistenza fatta all’ armi dell’ Howe sulle terre 
della Cesarea , più probabile quello spiraglio de- 
gli aiuti della Francia. Oltreché , se era incerto 
' a quei tempi l'esito di un negoziato, sarebbe stato 
fuor di dubbio poco onorevole al governo il ca- ^ 
lar agli accordi senza sperimentare prima quelle 
armi, che con tanto sforzo , e con sì grave spesa 
apparecchiate si erano , ed in America mandate. 

•La vittoria poi avrebbe, siccome si doveva cre- 
- dcre, prodotto la soggiogazione , od almeno più 
4'avorevoli condizioni alla Gran-Brettagna. Esseii- 
-dosi adunque risoluti i ministri a voler continuar 
. nella guerra , facevano ogni più efficace opera loro 
per ristorare quei danni che o per errore altrui , 
o per la malvagità della fortuna si erano nel tras- 
corso anno ricevuti. Si voltavano prima di ogni 
.cosa a voler far nuove genti , ed ai procacciar pe- 
cunia oltre di quelle , che loi'o stai’ erano dal 
Parlamento concedute. Consideravano , che seb- 
bene molti vi fossero nel regno , i quali la guerra 
. americana condannavano , un certo numero tut- 
tavia , seguendo o la opinione loro , o la aderen- 
- za ai ministri, la medesima ed approvavano, e 
procuravano. A tutti costoro determinarono di 
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j-jH far le richieste, acciocché di buon grado , e di 
propria volontà gli uomini , e Ja m'e^ssaria pe- ' 
cunia somministrassero. Temendo perù in que- ^ 
st’ affare le vociferazioni degli oppositori nel Tar- 
la mento , perchè questo levar soldati, o pecunia, 
quantunque volontariamente , senza il consenso 
di lui era cosa , che se non era , molto si avvi- 
cinava ad una violazione della costituzione man- 
davano ad effetto questo loro disegno nelle va- 
canze dei rarlamenlo , che caddero nel principio 
del vertente anno , le quali a questo medesimo •• 
line furono oltre il solito fatte allungare. Si aveva 
in questo tanto migliore speranza , quanto che 
per la dichiarazione delT independenza , e j)er la 
congiunzione colla Francia , della quale ogni dì 
vieppiù si avevano manifesti segni , molti , die 
sulle prime si erano favorevoli dimostrati agli t 
Americani , ora avevano da quelli fatto secessio- 
ne , e si erano ai ministeriali accostati. Si man- i 
-darono adunque uòmini a posta in diverse parti 
del regno , ed in quelle , nelle quali avevano essi 
maggior credito , perchè operassero in modo, che 
le genti corressero sotto le insegne , e con doni ' 
gratuiti venissero in sollievo dello Stato. Ram- 
^ mentavano l’ ingratitudine americana , la nimistà 
della Francia , i bisogni della j>atria , la gloria e 
lo splendore del nome inglese , eh' era d’ uopo t 
ai posteri immaculato tramandare. La cosa ebbe 
effetto in alcune città principali , ed in altre mi- 
nori Terre in nessuna più compiutamente , che 
in quelle di Liverpool e di Manchester, le quali 
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y una e i’ altra levarono a proprie spese un reg- i 
giinento di mille soldati. Nella Scozia poi per 
r animo guerriero della nazione, e per T opinione 
che vi regnava favorevole ai disegni del governo 
in questa bisogna americana, il desiderio e l’ar- 
. dorè di correre all’ armi erano universali. Levò 
Edimburgo mille uomini -, altrettanti Glasgow- 
I montanari calavano a furia dalle balze loro , e 
s’accozzavano nelle compagnie, buona, e cappata^ 
gente.' Nè meno volonterosi si dimostravano nel 
fornire della pecunia loro il pubblico , ed i doni 
gratuiti si moltiplicavano. Avrebbe desiderato il 
governo, che la città di Ltmdra così grossa e cosi 
.ricca , e capitale di tutto il regno fosse entrala 
aneli’ essa in qiiesto andazzo, e che anzi se ne fosse 
fatta testa. Si sperava , avrebbe levato , ed a pro- 
prie spese mantenuto cinquemila uomini per tre 
anni , o sino al finir della guerra. La cosa non 
pruovò. Fatto un convento di popolo, ricu.sarono. 
Convocati i maestrati ,* negarono. I ministeriali 
non se ne sgomentavano. Andavan gridando su 
pei canti, eh’ era pur vergogna alla città, la quale 
.pochi di prima s’ era accordata a concedere rag- 
. gnardevoli somme di denaro da impiegarsi inbe- 
ncllzio dei prigionieri americani siati presi col- 
1’ armi in mano volte contro 1’ Inghilterra , ora 
si ritraesse dal fornire checchessia a sovveninicnto 
, della patria. Fu fatta un’ adunata dei contenti , 
-i quali si obbligarono a ventimila lire di steriini. 


* Du •CJippnrc , svelta, 
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Gli sfessi maneggi si Tacevano a Bristol , e colli) 
stesso evento. Soldati non se ne poterono avere. 
Si ottenne altrettanta pecunia quanta a I.ondra. 
'In contado poco prosperamente succedeva il di- 
segno ministeFÌale , iyritrositi i contadini dalla 
grnve-zza bielle taglie, e dall’essere stati ingau- 

• nati delle speranze e prese , e date loro a posta, 
che le tasse americane andar dovessero in dimi- 
nuzione delle loro. In somma questo consiglio dei • 
ministri di voler levar le buone voglie , e di rac- 
ror denari spontanei , se non fu inutile del tut- 
to, non fu a gran pezza altrettanto profittevole , 
quanto avevano a sè medesimi persuaso. Bene se ne 
fece poi in rarlamento un grande scalpore; però 
colla solita riuscita, prevalendo i ministeriali. 

Mentre nel modo che abbiam dettosi travagliava 
■ in Inghilterra circa le cose occorrenti alla guerra , 
si riscaldavano vieppii'i le pratiche, die già buon 
tempo indietro si erano dal congresso presso la 
Corte di Francia introdotte. Avevano i coinmis- ' 
sarj americani a Parigi ogn’ ingenio usato, ed 
ogni opera posta , perchè quella si discoprisse , 
ed apertamente il patrocinio della causa loro ab- 
bracciasse. Ma quantunque eglino entrassero spesso 

• sotto ai ministri francesi per trarre da loro qual- 
/che partito terminativo, sempre girarono essi lar- 
go , e si andavano schermendo. Imperciocché ne’ 
primi periodi non voleva la Francia , essendo 

.tuttora troppo incerto l’esito delle cose, venire 
a parte dei pericoli altrui , e collegarsi con co- 
loro , che non parevano-aver forze sufficienti a 
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spstenerc tanta mole di guerra. Temevano , che ^77®, 
in sui bello non fossero per partirsi dall? lega , e 
coll’ Inghilterra di nuovo non si racconciassero. 

Non era nascoso a quei, che dirigevano i ponsigl) 

. francesi , che ove la Francia si discoprisse , avrebbe 
potuto l’Inghilterra ct>l far le addomandate con- ^ 
cessioni precipitarsi ad un tratto agli accprdi col- 
1’ America nel qual caso la guerra ne sarebbe 
rimasta addosso a Ipi tutta. S’ aggiungeva a que- 
sto , che si volevano , prima di venir a rottura 
colla Gran-Brettagna , e riassettare le finanze, e 
ristorar le cose marinaresche , le une e le altre 
a miserabile condizione condo tte dal mal ordine , 
dalle calamità, e dalle prodigalità del precedente 
Regno. Egli è vero, che la dichiarazione dell’ in- 
. dependenza aveva il pericolo della subita ricon- 
, ciliazione allontanato } ma rimaneva tuttavia quello 
, dell’ incertezza della resistenza. Nè si dee trala- 
sciar di dire , che se la Francia amava meglio l’ in- 
dependenza deU’America , che la sua riconcilia- 
zione coll’Inghilterra, amava ancora di vantag- 
gio la lunga guerra tra di quelle, <;he non la in- 
dependenza. Che anzi anteponeva essa forse la con- 
quista fatta di viva forza , e la susseguente ricon- 
' giunzione , che non la independenza medesima ; 
perchè nel primo caso o ne sarebbero le colonie in- 
glesi attritate, e le ricchezze lore guaste e distrut- 
te , ed allora ne perderebbe 1’ InghiUerra tutti 
quei frutti, phe dal commercio loro traeva a’ tempi 
di pace, e tutti quelli, che a’ tempi di guerra 
ricavava dalla forza e dalla potenza loro. Ovvero 
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^778 le vinte colonie 1’ antica prosperità conservereb- 
bero, ed allora ne sarebbe T Inghilterra obbligata 
a mantenervi una parte delle forze sue per ini- , 
pedir le ribellioni , non potendo quei popoli non 
conservarsi pieni di sdegno per la memoria delle 
ricevute offese , e delle commesse crudeltà. Ma nel 
secondo caso , cioè in quello della independen^ 
si vedeva manifestamente , che 1’ esempio sarebbe 
stato pernicioso per le colonie degli altri principi 
europei j o che per lo meno si sarebbe dovuto 
lasciar loro con grave danno della metropoli una 
"piena ed intiera libertà di commercio. Queste cose 
molto ben considerate dai ministri francesi face- 
vano SI , eh' essi , tenendo occulta la cupidità loib 
' alla guerra , , non si scoprivano , e portavano il 
negozio in lungo. £>olo si contentavano di dar agli 
Americani benigne parole , e di concedere loro 
quegli aiuti sottovia dei quali abbiamo in altro 
luogo parlato. E questi ancora concedevano più 
.0 meno nascostamente-, meno o piu liberalmente, 
sccondochè la ruota della fortuna girava avversa 
o favorevole alle armi americane. E tanto era o 
voleva parere in questo rispettiva la Francia , sia 
per non inimicarsi prima del tempo l’ Inghilterra, 
sia per metter il piede addosso agli Americani, e 
• più con essi tirarsi in alto colle dimanda , che 
quando arrivarono le novelle della presura di Ti- 
conderoga , e del procedere vittorioso di Burgoyne 
alla volta di Albania , pei quali le cose inglesi in 
•America parevano ricevere si grande augumento, 
si mandarono spacciatamente ordini a Nantes , e 
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negli altri porti del regno, acciò’ non si amtnet- 
tesser dentro i corsali americani , se non quando 
ciò fosse loro indispensabile , o per racqpnciar le 
‘navi, o per far provvisioni,, o per iscampar alle » 
fortune di mare. Così la Francia , seguendo ac- 
curatamente quella ragion di Stato , che aHa con- 
dizione sua ottimamente si apparteneva , iva dal- 
1' un canto intrattenendo i ministri inglesi con 
protestazioni d’ amicizia ; e dall’ altro coi segreti 
aiuti gli Americani incoraggiava , coll’ incertezza 
e colla grettezza dei medesimi di maggior deside- 
rio gli accendeva , e colle promesse della futura 
cooperazione gli faceva stare nel proposito loro 
costanti e fermi. In tal modo stando ella in sui 
generali , non si strigneva a iiissun partito , aspet- 

'tando di veder prima, qual via pigliasse quest’ac- 
qua. Non cessavano ciò uondimanco i commissarj 
del congresso di stringere , e di conquidere il go- 
verno di Francia , aòciò ne venisse finalmente a 
-capo. Ma i ministri francesi alzavano la testa , e 
• facevano spallucce , pretendendo varie cagioni al 
loro temporeggiare ; ora che la fiotta piena di ec- 
cèllenti marinari, che si aspettava da Teija-Nuova , 
non era peranco arri\aia, ora che i galeoni cK 
Spagna erano tuttavia in mare , ed ora qualche 
'altro sutterfugio o scusa cercando. Così talvolta 
avanzando, talvolta rinculaqdu, e sempre' non la- 
. sciandosi intendere y tenevano gli Americani in- 
' certi e dubbj. Finalmente i commissarj per ricu- 
gliersi una volta , e strigarsi , se possibil fosse , 
da questo nodo , e vederne il line^ si deliberaroiiii 
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francesi ;taì dubbio , pl»e non ,pot,e^ero ppp riseiji,^ 
.«juesto ,1'u di lar loro seii,tire, che, sp 
i France» npn gU aiutavano tpsto , si sa>rebberp 
gli Aui^icani^ .0 d' apnore o di Ibrz^ C9ll\l,i;igj^p 
terra, accorda;!^ , , ,j. ìtn'*,r 

1 A ^questo (ine si appresentsqronessjvprso laxnet^- 
id' agois.to dpi pass^tp anno con nn.mpmoxlale ap- 
presso .di que’.miitvs^'i , col ;quale^ andarono di.®^ 

' corripodo , jcbe .spia Francia credeva la gnerr^a 
potesse ancora, ;seuza l’ ìntcrA'eiito suo, cont^nap 
linigo tempo ., s’ ingannava g gran partito. Ipippi^ 
ciocobè il 'gov.erno. brltaiunico aveva ogni cosa a 
perdere» e njuvna a guadagnale nella con^pu^onp 
della . guerra j .oh’ esso governo pi persua.detra 41 * 

poter, nel .corso del presente annoi’ America epta- 
quisfarP t .ed a qujestofipe faceva gli estremi sforai 
suoi ; (ire spera;va) c^e la fortuna ^ avrebbe porta la 
occasione di alcune, poclm vittp;;ie, le qjualiJLp.vm 
coi bisogni, ed i disagidei colopi indurrebberi) quer 
sti.a xitornafe.all’ antica dependenza pin,p,menp 
stretta o larga ; che s’accorgeva ottImamente.il me- 
desimo governo , che se mai gl> doveya esser latto 
abilità di poter, l’ America soggiogare » ciò nel pre- 
sente, anno 4 pycr ayere» p.non 

eiocf^ » cpm.® poter .migliori (Successi; sperare nei 
suss^uenti, allorquando saranno le.prjme difheol- 
tà , in cui 4 trovavano, gli Aaner mani,, rimesse;, - 
i nuovi governi loro meglio stabiliti , ed i popoli 
più convenevoimrate .armati , disciplinati „u§i al- 
r e forniti dì tutte le cose necessarie alla. 
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tesi sten za ? rei'llchò era cosa chiara agli ordii dei 17 ';^ 
m.inistrl britannici , che il continuar la guerra ol- 
tre quest'anno altro non sarchi)^, che prolungai e 
il pericolo, e l'ar nascere per arrota dell’ameri- 
cana 1’ europea guerra ; che intendevano certamen- 
te i medesimi ministri, dopo l'atto lo sperimento 
di quest’anno, qualunque ne avesse ad essere H 
.line, di far la pace colle migliori condizioni , die 
ottener potessero ; e se non potevano ricuperar 
,le colonie come suddite , riconoscere la indepen- 
denza loro , e sicurarlc con un’ alleanza ; che per- ^ 
ciò nissun mezzo ora rimasto alla Francia per im- 
pedire, che 1 coloni non si accordassero di breve ^ * 

rolla Gran-Brettagna, o come sudditi o come allek- 
I ti , se non se quello di contrarre immediatamente 
coi medesimi tali obbligazioni , die di necessità 
serrassero la strada a qualunque altra , fermassero 
per sempre il commercio e l’amicizia loro , e gli 
abilitassero ed a ributtar gli assalti , ed a sprezzar 
- le offerte del presente nemico. Continuarono con 
'dire , che si doveva la Francia rammentare , che 
•la prima resistenza del colorii non era già stata per 
.ottener l’ independenza , ma sì solamente la ripa- 
. razione dei torti ; che molti fra di loro si ritro- 
vavano , i quali anche adesso starebbero conten- 
ti ad unalimitata soggezione verso la Corona britaii- 
-nica; che per verità i pili si erano scoperti a favor 
dell’ indepeiideiiza , ma che ciò avevano fatto con- 
fidando , che la Francia , attendendo a’ suoi jiiù ~ 
importanti interessi, avrebbe dato pronti, con- 
fessati , cd efhcaoi aliiti. Ma quando si trovàvan 
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essi caduti dalle speranze- loroi, quando vedevano 
alcuni fra i principi europei fornir genti ad im- 
piegarsi nella soggiogazione loro , un altro pro- 
scrivere il commercio ( volendo parlare del Re 
di Pbrtogallo ) , gli altri starsene , quali indiflè- 
renti spettatori, a musare, esser cosa molto pro- 
babile , che disperando degli aiuti esterni , e stret- 
tamente pressati dai nemici , e dai bisogni loro 
asiano per accostarsi ad accettar quelle condizioni, 
che sarà per l’ interesse , e per 1’ animo suo il 
governo britannico per concedere ; ciò aver detto 
lo stesso lord Giorgio Germaine poco fa nella 
■Camera dei Comuni; vàie a dire , che la migliore 
speranza, che si avesse di terminar l’americana 
■guerra quest'anno, quella era , chc collocava iiel- 
•1’ aon tarsi- dei coloni al vedere , che nissnna pro- 
babile assistenza potevano aspettar dalla Francia; 
iche gli aderenti dell’ Inghilterra in America non 
avrebbero mancato a sè stéssi collo spargere ed 
accrescere vieppiù quest’ onta e questo dispetto 
con acconci rapportamenti'; e che già pur troppo 
andavano essi dicendo a tutti quelli che lo vole- 
vano udire', che la Francia , ugualmente nemica 
alle due parti , la presente guerra solo fomentava 
per render l’una e l’altra gl’ istromentl della vi- 
cendevole distruzione loro. 

So con questi , o con altri modi riuscisse la 
Gran-Brettagna a disciogliere la unione delle co- 
lonie , ed a sè stessa ricongiungerle , la Francia 
irrecuperabilmente perdereJjbc la più favorevole 
uppurtuuità , che mai si sia ad alcuna na'zione 
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parata tlavariti di umiliare un potente , arrogante, • 
«d ereditarla nemico. , 

(, Ma non è solo la opportunità di tarpar la Gran- 
Brettagna , che la Francia perderebbe col presente 
MIO starsene j poiché la stessa sua sicurezza , e le 
possessioni sue americane pericolerebbero , tosto- 
fihè l’ Inghilteira c l’America riconciliate si fos- 
sero. Sanno e sentono , il Re ed i ministri della 
Gran- Brettagna , che ha la Francia incoraggiato 
ed assistito nella presente resistenza loro le co- s 
Ionie ed altrettanto sono contro la medesima 
«degnati , quanto sarebbero , se loro avesse aper- 
tamente denunziata la guerra. Per verità la Fran- 
cia ha troppo fatto , se non intende faro qual- 
che- cosa più. Nissuno potrà non accorgersi * che 
ogni qual volta che si sara la Gren- Brettagna pa- 
cificata coir America , qualunque abbiamo ad es- 
sere le condizioni dell’ accordo f tutte le forze in- 
glesi , le quali ora nel continente americano si 
ritrovano , saranno improvvisamente nelle isole 
oemdentali trasportate, ed adoperate nel soggio- 
gamento -delle francesi per ristorare le perdite, 
^ rifar le spese , che la Gran-Brettagna ha sop- 
portate, c fatte in questa guerra; e per vendica- 
re l’ insulto e la ingiuria , che la Francia le ha 
fatto per gl’ incoraggiamenti ed aiuti , ch^'è ri-* 
putata avere contro la Gran-Brettagna dato e 
prestato segretamente ai coloni. * 

' Questo fu il memoriale avanzato a posta per 
cancellar le dubitàzioui. Tutto fu nulla. I mini:- 
stri francesi non si allargavano , c rispondevano 
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1778 .«pacclamlo poi goiiQrale , porcile , volevano aspet- 
tare di veder il progresso di qu està guerra. Le 
nuove della presa di Ticonderoga , ed il timore 
dell’ impressione , che si credeva , dovesse far 
1- Howe col suo esercito , gli tenevano tuttavia 
dubbj e sospesi. Nè volevano pigliar briga di ri- 
j pescar coloro , che sommergevano ; ed a tutti è 
noto l’antico detto , che alla nave rotta ogni 
vento è contrario. Oltracciò aspettavano gli Ame- 
ricani a qualche stretta per fargli calare alle vo- 
glie loro ; e desideravano , che vedessero il fondo 
dei mali, od avessero l’acqua alla gola per otte- 
nerne per 1 ’ utile della Francia migliori condizioni. 
Prevalendo poi , siccome a quei dì ])areva dovesse 
accadere , le armi britanniche , nessuno o certo 
minor pericolo vi era di accordo , la qual cosa 
sopra tutte le altre temevano i ministri di Fran- 
cia , tra la metropoli c le colonie. Perchè i mi- 
nistri d’Inghilterra, procedendo prosperamente 
i disegni loro in America , a nessun accordo , 
fuori che a quello della totale soggiogazione con- 
sentito avrebbero , la quale meglio che 1’ inde- 
pendenza parevano i Francesi desiderare, puicl\è 
succedesse ad una lunga e distruggitiva guerra, 
i In questo stato di cose , infastiditi i commis- 
sari americani di tante dilazioni , e da quell’ es- 
sere Si lungo tempo tenuti in sul ponte * ; ed 
accorgendosi benissimo a qual line uccellassero i 
Francesi , poco mancò, non interrompessero tutte 

• Tenuti sospeei. ‘ , . . 
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h: pratiche, gravemente doiendu:>i della grettezza 1778 
di quelli , i quali non riputavano aliene dal b&r 
nefizio loro le disgrazie altrui. 

Non potendo gli Americani -l’intento loro otte- 
nere dalla Francia , nè sapendo aiutare altrimenti 
questa materia, nèjrestaudp loro più altro in giuo- 
co , si volgevano all’Inghilterra proponendo a que-r 
sta, riconoscesse la iiiilependènza. La qual cosa ot-^ 
tenuta , avrebbero essi in tutti gli altri capi , che 
venuti erano in contesa , tutte quelle concessioni 
fatte , che più conducevoli fossero a salvar l’onore 
dell’ antica pateia. Aggiungevano , clic se i mi- 
nistri britannici sapessero usare l’occasione, ogui 
ragione . persuadeva , che si sarebbe latto tale ac- 
cordo , che la Gran-Brettagna ne sarebbe in si 
felice e borente condizione posta , che più de- 
siderar non poti^ebbe , ed alla quale invano spe- 
rerebbe,. seguitando un diverso consiglio, di poter 
arrivare. Ma quelli impazzati , perchè improspe- 
riti pei primi successi dell’ esercito biirgonlano, 
credendosi di tener la fortuna pel cluilo y e stando 
in sulla boria della guerra , non vollero prestar 
orecchio a nissuna pratica d’accordo , ^negarono 
risolutamente la proposta. In ciò certamente im- 
’ provvidi , che ricusando gli Americani anche nel 
corso dell* avversa fortuna , e nella quasi totale 
disperanza degli aiuti esterni , di volersi dall’in- 
dependenza discostare , e facendo anzi di questa 
una indispensabile condizione dell’accordo , non 
. abbiano conosciuto , che la ricongiunzione dei 
^ duo Stati era diventata impossibile i e che, poi- 
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177 ® che la necessità delle cose , e l’ inesorabile de- 
stino volevano che l' America più non fosse sud- 
dita , meglio era averla alleala che nemica. 

Ma la disfatta o la cattività dei Burgoniuni , 
per le quali si fattamente era risorta la grandezza 
dell’ America , dando nuovo ardire agli Ameri*- 
cani , nuove speranze , e nuovi timori ai Fran-- 
cesi , fecero di modo , che le cose cominciarono 
a dimesticarsi, e che si mutarono i cousiglj degli 
lini e degli altri. L' Inghilterra stessa , se savj 
stati fossero , o meno di loro testa il Re od i nii- 
■ nistri , o l’uno e gli altri insieme, avrebbe fatto 
senno , ed abbandonata la non riuscibile impresa, 
avrebbe quel partito abbracciato , che solo ri- 
maneva per condursi a salvamento. Ma 1’ orgo- 
glio , le invasaziuni , e le caponerie sono troppo 
spesso la rovina degli Stati ; e lord Bute non 
cessava dal mettere il Re Giorgio in su questo 
traino. Gli Americani dopò la vittoria di Saca- 
toga molto acconciamente quella via seguirono , 
che per' le nuove circostanze si era loro parata 
davanti. Nel che diedero pruove non dubbie , e 
di molta^ sagacità , e di non poca pratica negli 
ailàri di Stato. Andarono discorrendo , che siccome 
la prosperevole fortuna rendeva sè stessi plìi forti, 
e l'alìfeanza loro più desiderabile , e che lùssuu 
dubbio vi doveva più olti-e rimanere nella mente 
degli uomini prudenti intorno la independeuza 
loro , così opportuna cosa era il dar gelosia alla 
Francia col fare le viste di volersi allegare col- 
1’ Inghilterra , ed il dar timore idi' Inghilterra 
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colla sembianza di volersi in tutto recare in sulla i 
lega colla Francia. Credevano in tal modo di po- 
terne venire una volta a conclusione • e di ve— 

• derne linalraeute 1’ acqua chiara. Per la qual cosa 
coll’ istesso procaccio , che portò in Inghilterra 
le novelle delle gesta di Saratoga , arrivarono dal- 
l’ America lettere , colle quali si taceva sentire , 
che ristucchi gli Americani ai troppo lunghi in- 
dugiamenti della Francia , e disgustati al non 
averne ricevuto , a’ tempi dei maggiori infortuni, 
loro , palesi e più eillcaci soccorsi , molto desi- 
deravano di collegarsi coll’ Inghilterra, e di fare 
con questa un trattato di commercio , purché ri- 
conoscesse la independenza ; e per maggiore sprone 
I aggiugnevasi anco , che assai stava loro a cuore 
il contrai* lega coll’ antica patria j perciocché nel 
contrario caso sarebbero stati obbligati a gettarsi 
in grembo all’ inveterato ed implacabile nemico 
del nome inglese. A questo medesimo line il ge- 
nerale Gates , cotanto chiaro per la fresra vitto- 
ria , scrisse lettere ad uno dei membri più ripu- 
tati del Parlamento. Questi motivi facevano i 
Capi americani anche x>er soddislare ai popoli , 
i quali malvolentieri avrebbero sopportato di esser 
gettati di punto in bianco alle parti francesi , 
senza che prima ogni via tentata si losse per ac- 
' cordarsi coll’Inghilterra. I.e opiiùoiii impresse 
negli animi loro contro la Francia erano gagliarde 
molto, e l’aver voluto questa, siccome crede- 
vano , far mercato delle miserie loro gb aveva 
grandemente posti in mal umore. Queste prati.- 
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Ì778 che 6Ì sapevano in Francia, essendo state noli-^ 
ficaie a Franklin , il quale molto accortamente le 
sapeva usare ; e se i ministri Iraucesi ne pren- 
dessero Sospetto , non è da domandare, Kel me- 
desimo tempo si era dall'America significato a 
Franklin , che convenevolmente instasse presso 
il governo di Francia , acciocché finalmente si 
scoprisse j seu^ di che si correva pericolo , che 
l’ Inghilterra , veduto manirestamenfie' dalle dan- 
ju)se sconfitte del Bucgoyne, e dalle inutili vit- 

^ - U)i ie dell’ Jlowe , che il ridur colla forza dell’ar- 

mi gli Americani a divozione era cosa del tutto 
impossibile , riconoscesse la inde pendenza ; che, 
questi non vedendosi favoriti dai’"" 'ancia sareb-, 
bero forzati a gettarsi in grembo agl' Inglesi , ed 
a pigliar favori , dovunque gli trovassero} e che 
perciò ne seguisse l' accordo con totale ed irre- 
parabile pregiudizio degl' interessi francesi , 1 mi- 
nistri di Francia conoscendo benissimo , eh' era 
arrivato il tempo, in cui , se non si voleva per- 
dere il frutto di tanto arti , era d' uopo linal-r 
mente di por dall' un de' lati la persona di volpe, 
e di usar la natura del lione , credendo e temen- 
do, perciocché misuravano gli altri alla stregui} 
loro , che i ministri britannici, fossero q più savj, 
o più nel loro procedere liberi , o affatto scevri, 
CQiq^ gli uomini di Stato debbon essere da ogni 
])assione e sdegno , deliberarono , raccogliendo lu 
somma dei discorsi loro , di restringere e con- 
durre a conclusione quelle pratiche , che aveva-r 
no già. da tanto tempo cogli Auier.icaui luco- 
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miuclatc , e tanto astutamente prolungate. Al 177S 
qual consiglio tanto più prontamente si acco- 
starono , quanto che non ignoravano, che l’u- 
niversale dei popoli americani , ammessa 1’ inde- 
pendenza , si sarebbero più volentieri gittati agli 
. accordi cogl’ Inglesi , gente consanguinea , della 
medesima tavella e costumi , e ricordevole an- 
cora dell’ antica congiunzione , che coi France- 
si , gente strana . rivale, creduta infedele; che gli 
aveva tenuti sì lungo tempo in pendente , e con- 
tro la quale avevano impresse fin dalla più tene- 
i-a età nelle menti loro poco favorevoli opinioni. 

Da un’altra parte avevano gli Americani nel corso 
di tre anni r’ gloriato gli estremi di ogni disa- 
gio , senza avere mai fatto vista di volersi dalle 
prese risoluzioni dlscostare , durato con mirabile 
costanza contro l’ avversa fortuna ; nè smodatisi 
erano nella propizia , e tanto fatto ed operato ave- 
vano, che le prime. vittorie degl’ Inglesi si erano 
terminate in isconfitte. Le quali cose persuaso ave- 
vano i .ministri francesi , che l’ America sapeva , 
poteva e voleva serbar la fede. La deliberazione 
poi di volere, apertamente entrando a parte della 
' guerra , porgere una soccorrevo! mano all’ Ame- 
rica, riusciva generalmente grata ai popoli di Fran- 
cia , non solo per 1 ’ antico odio* contro gl’ Ingle- 
si , per la ricordanza delle recenti ferite , peF de- 
siderio della vendetta, e per le opinioni politiche , 
che a quei tempi si erano per ogni dove diffuse in 
questo regno, ma anrx)ra per molte ed assai gra- _ 
vi ragioni appartenenti alle cose commerciali. 11 
Botta Voi.. VI. 10 
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1778 traffico, ch<J si era andato facendo tra la Francia . 
e r America dal principio dell’ americana que- 
rcia in poi , e principalmente in qnej^li ultimi 
anni, in cui si era rotto la guerra, aveva fatto 
di modo , die i mercatanti francesi , avendovi fatto 
dentro grandissimi guadagni , tutti desiderassero, 
die il. nuovo ordine di cose si coronasse coU’in- 
dependenza , acciocché fosse allontanato per sem- 
pre r antico , nel quale per le leggi proibitive 
del Parlamento , e specialmente per P alto di na- 
vigazione , sarebbero stati privi di quell’ utile 
die ne ricavavano. Egli è vero , che questo traf- 
bco non era riuscito di tanto vantaggio , di quanto 
si. erano fatti a credere; perchè alcuni Ira di 
loro , essendosi lasciati trasportare alla eccessiva 
' cupidigia del guadagno , massimameute quei delle - 
città niarlttime , avevan caricate ricche merci 
sopra navi per alla volta dell’ America , le quali 

ìli gran jiarte , e con gravissimo danno loro erario- 

state inlercetle dai corsari inglesi. Ma queste 
i-stesse perdite gV infiainmavanò di maggior de- 
siderio di poter il medesimo commercio conti- 
nuare, e di rintuzzare quell’ardimento britan- 
nico , che voleva chiudere quello , che doveva 
esser aperto a tutto il mondo. Speravano , che 
il navilio reale rfella palese, guerra sarebbe ve- 
nuto in soccorso del navilio mercantile ; e che 
la forza avrebbe protetta ciò, che per la cupi- 
digia del guadagno s’ intraprendeva. Avevano al- 
tresì i Francesi in questa bisogna la sjieranza , 
o per meglio dire la certezza , che la Spagna sa- . 


- 4 


( iG7 ) 

relibe venuta a parie della contesa, 11 che gran j .^-3 
pe^o aggiugneva alle ragioni , che già di per sè 
stessi avevano. Èra quel regno molto potente in 
su r armi navali , cd ardeva di tale desiderio di 
lame pruova contro l’ Inghilcerra , che credevano 
in mezzo a quelle loro tanto diligenti cautele, che 
abbisognasse meglio di freno , che di sprone. Non 
dubitavano punto poi , che tutte le unite armi 
della Casa di Borbone, che giuda sì lungo tempo 
si forbivano, ed alla proposta meta s’ indirige- 
vanq , non fossero non che sufficientr, esuberanti 
per abbassare quel detestato orgoglio , schermir 
le ricche navi dagl’insulti britannici, e fare in 
modo , che il commercio dell"’ Indie occidentali , 
e fors’ anche quello delle orientali , o tut^o , o 
gran parte venisse in mano degli uomini francesi 
e spagnuoU. In tanta opportunità, e. in tanta 
aspettazione dei popoli , aveva il governo fran-j 
cese maggior bisogno di prudenza^ che il ratte- 
iiesse dal non precipitar le ri^iuziopi , che, di 
ardire, che lo stimolasse a coinmettersi ^’arbi^io 
deir incerta fortuna. Certamente non ebbe- mai 
nissun governo nè consiglio più spedito a seguire , , 

nè partito, cui il consenso e l’ardore dei popoli 
meglio favoreggiassero , nè che più felice fine o 
maggiori vantaggi pronosticasse. Per la qual cosa , 
e notisi potendo più sostenere la instanza, che ogni 
dì ne gli era fatta dagli agenti del congresso , si de- 
liberò finalmente di córre la occasione , concluden- 
do coll’ America quel trattato, che già da sì lungo 
tempo si negoziava. Ma siccome fino a questo dì 
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1778 l’intendimento della Francia era stato d’ intrat- 
tenere , non di concludere , così gli articoli del- 
l’accordo , quantunque già in lunghe e frequenti 
consulte ventilati , non erano ancora non che 
presti , stabiliti. Temendosi però , che infrattanto ; 
se più 3’ indugiasse , il governo inglese movesse 
qualche pratica d’ accordo cogli Americani , i mi- 
nistri francesi si risolvettero a significare al com- 
missarj del congresso i preliminari del trattato 
d’amicizia e di commercio da stipularsi tra i due 
Stati. Il che venne eseguito addi iGdecembre 1777" 
~ dal signor Gerard , sindaco reale della città di‘ 
Strasburgo e Segretario del Consiglio di Stato del 
Re. Consistevan essi in ciò, che la Francia non 
solo riconoscerebbe , ma con tutte le forze sue- 
sopporterebbe l’-independenza degli Stati Uniti , 
e concluderebbe coi medesimi un trattato d’ ami- 
cizia e di commercio j che in ciò fare non si gio-. 
verebbe ih alcun modo della condizione , in cui 
gii Stati Uniti si ritrovavano , ma che i .capitoli’ 
ne sarebbero di tal natura , quali si converreb-- 
bero , quando tutti e due gli Stati fossero da 
lungo tempo stabiliti , ed in tutta la pienezza 
delle forze loro costituiti j che prevedeva benis- 
simo la. Maestà Cristianissima , che nel pigliare 
questo partito, ne sarebbe probabilmente entrata 
in guerra colla Gran-Brettagna , ma che non de- 
siderava per questo nissun compenso da parte' 
degli Stati Uniti; non che pretendesse in questo 
operar solo pel proprio interesse loro , poiché 

' ‘ oltre la bontà del reale animo suo verso di loro , 
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le era manifesto, che la potenza dell’ Inghilterra ^77^ 
fie sarebbe diminuita dalla separazione delle sue 
colonie. Solo 'richiedevagli , é di ciò pigliava si- 
curtà , che gli Stati Uniti in qualsivoglia pace , 
che fosse in avvenire per fermarsi, alla indepen- 
denza loro non rimi oziassero , ed alla obbedienza 
verso il governo britannico non ritornassero. 
Fattasi dalla parte della Francia questa dichia- 
razione, la quale fermò gli animi degli Americani , 
si continuarono con gran calore le pratiche per ^ 
tutto il mese di gennaio. Si significò nel tempo ^ 
tnedesimo ogni cosa alla Spagna , acciocché , quan- 
do tal fosse r intento suo , venisse anch’ essa a 
parte dell’ accordo ; del die non si tardò a rice- 
vere favorevole risposta. Essendo adunque le cose 
mature , e tutte le condizioni accordate dall’ un 
canto e dalP altro, si stipulò il di sei febbraio il 
trattato d’amicizia tra la Maestà Cristianissima 
e gli Stati Uniti ’d’ America. Fu esso sottoscritto 
pel Re dal Gerard, e per gli Stati da Beniamino 
Franklin , Silas Beane , e Arthur Lee. In questo 
trattato; nel quale il Re di Francia gli Stali 
Uniti d’ America considerò , come una nazione 
independente , si stabilirono tra 1’ una parte e 
l’ altra diversi interessi marittimi e commerciali 
rispetto ai ìlazj , che le navi mercantili dovevano 
pagare'nei porti dello Stato amico ; alla reciproca 
protezione delle navi a’ tempi di guerra ; al diritto 
delle pescagioni , e specialmente di quella , che i 
Francesi esercitavano sui banchi di Terra-Nuova 
* a norma de’ trattati d’. Utrecht e di Parigi ; al 
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dritto di ubena , dal quale si dichiararono esenti- 
tanto i Francesi in America , quanto gli Ame- 
ricani in Francia; all’ esercizio del commercio, 
e del corseggiare dell’ una parte a tempo., in cui 
l’altra fosse in guerra con un terzo potentato; 
al quale line, p per allontanare ogni motivo di 
dissensione , si determinarono in un capitolo 
espresso gli oggetti , che debbono a’ tempi di 
guerra riputarsi di contrabbando , e quelli , che 
deonsi riputare liberi, e perciò da potersi tras-^‘ 
portare , e condurre liberamente dai sudditi dèlie 
due parti nelle piazze nemiche , eccettuate pei'ò 
quelle, che $>i trovassero attualmente assediate,, 
bloccate , o investite. Ancora stipularono , che I 
vascelli e bastimenti loro non potessero audar 
soggetti ad alcuna visita, intendendosi, che ogni 
visita e ricerca dovesse farsi prima dell’ imbarco 
delie mercanzie , e che quelle di contrabbando 
avessero ad arrestarsi , ed a toi*si sulla spiaggia , 
e non più, quando imbarcate fossero , eccettuati 
però i gasi', in cui si avessero indiz) manifesti , 
o pruove dì frodo. Si accordarono oltre a ciò , 
per facilitare il cooimercin degli Stati Uniti colla • 
Francia , che il Re Cristianissimo concederebbe 
loro tanto in Europa , quanto nelle isole di sua 
pertinenza in America parecchj porti franchi. Il 
medesimo Re si obbligò iinalmente ad adoperare i 
suoi buoni iifbzj , u la sua mezzanità presso 1’ Im- 
peratore di Marocco , e presso le reggenze di 
Algleri , Tripoli, e Tunisi , ed altri, potentati 
della costa di Barbarla, perchè nel miglior modo. 
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che possibil fbssé , si |irovve<lesse alla cOmodlfà ,^778 
ed alla sicurezza dei sudditi, delle nayi , e delle 
mercanzie ■americane. “ - . > 

In questo trattato oltreché si riconobbe l’ iu- 
dependenza degli Stati Uniti , si vennero anche 
a sovvertire intieramente quelle regole le quali 
in ogni tempo aveva voluto seguitare il Regno 
d’ Inghilterra , 0’ che tisguardano od il commer- 
cio dei neutrali a’ tempi di guerra , od il bloc- 
care i porti di uno Stato nemico dalle -navi da 
guerra inglesi. Per la qual cosa si prevedeva' be- 
nissimo , che , quantunque la Francia obbligata 
non si fosse a prestar aiuti di sorta nessuna agli 
Stati Uniti, tuttavia si sarebbe la Gran-Brettagna , 
siccome quella che veniva ad esser toccata' sì ad- 
dentro nell’ orgoglio suo , e ne’ ^uoi più essen- 
ziali interessi, vivamente risentita, éd avrebbe 
probabilmente denunziato la guerra alla Francia. 
Quindi è , che fu tra le medesime parti , e Io 
stesso. giorno di febbraio, sottoscrìtto un altro 
trattato casuale di alleanza oil'ensiva e difensiva , 
il quale dovesse il suo effetto avere , allorquando 
si rompesse la guerra tra l’ Inghilterra e la Fran- 
cia. Si obbligarono le due parti ad aiutarsi l' una 
1’ altra coi buoni ìifRzy , col consiglio e colla for- 
za. Si stipulò , cosa Ano a< quei tempi inudita da 
parte di un Re , che il più essenziale e diretto 
fine della lega fosse quello di mantenere effettual- 
mente là libertà, la sovranità, e l’ independenza 
degli Stati Uniti.' Sì fermò ancora , che se le ri- 
manenti province inglesi nel continente americano 
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8 si conquistassero , o le isole Bermu de , aA^essero a 
divenir confederate odependenti degli Stati Uniti; 
che se si acquistasse alcuna di quelle isole , che sono - i 
poste dentro, o plesso il golfo del Messico , queste 
dovessero alla Corona di Francia appartenere. Si 
accordò che nluna delle due parti potesse con- 
cluder tregua o pace colla Gran-Brettagna senza . 
il -consentimento dell’ altra. Si obbligarono en- 
trambe a non por giù le armi , ^finché la inde- 
pendenza degli Stati Uniti fosse formalmente , o 
tacitamente riconosciuta nei trattati , che termi- 
nerebbero la guerra. Si guarentirono l’una all’altra 
cioè gli Stati Uniti al Re Cristianissimo le pre- 
denti possessioni della Corona di Francia nell’Ame- » 
‘ilca, siccqme anche quelle , che acquistar potrebbe ^ 
•nel trattalo di pace,’ ed il Re Cristianissimo agli 
Stati Uniti la libertà , la sovranità e la indepen- 
denza loro assolute, ed illimitate si in sfatto di 
•governo ,'che di commercio, ed altresì quelle pos- 
'sessioni , addizioni e conquiste , che la lega fosse 

, ,per fare durante la guerra ne’dominj della Gran- 
-Brettagna nell’America settentrionale. Fu lasciato 
luogo , ma ciò in un capitolo a parte e segreto, 

-al Re Cattolico di entrare nel trattato d’ amici- 
zia e di commercio,' come pure 'in quello dèll’al- , 
leanza a quel fempo , che giudicherebbe con ve- ' 
niente. 

In questo modo la Francia sempre ricordevole 
dellfe ferite avute nella guerra del Canadà , «esem- 
pi e gelosa ideila potenza dell’Inghilterra aveva 
«prima con astuti maneggi, e lontani incentivi 

■1 
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messi su, (coscia con soccorsi nascosi , ed all’uopo 177^ 
■^lisdetti , confermati nella resistenza loro i coloni 
inglesi*, ed infine presili manifestamente per maiiQ 
gli condusse all’ independenza. Nel che farci mi- 
nistri francesi con grandissima solerzia destreg- 
giarono , molto accomodatamente tutte quelle re- 
gole seguendo , che la ragione di Stato insegna ; 

.e certo in nissun’ altra bisogna , quantunque grave 
ed importante si fosse , uè in nessuna età tanta sa- 
gacità dimostrarono e tanta costanza , come in que- 
sta. Lavorarono essi di soppiatto, quando era peri- 
coloso. lo scoprirsi, e si levarono la maschera dal 
viso , quando , prosperando già le cose americane , 
-oti'erivano i coloni in sè stessi un sicuro alleato ; 
quando già erano abbondantemente apprestate le 
armi, massimamente le marinaresche; quando già 
• erano universalmente favorev'oli i popoli; quando 
già ogni cosa presagiva la vittoria. Allorché poi 
furono pubblicati in Francia i trattati , non si 
potrebbe agevolmente credere , a quanta esulta- 
zione vi si commuovessero le genti. I commer- 
danti già si promettevano nella mente loro quelle 
i ricchezze, che fin là stat’erano confinate nei porti 
della Gran-Brettagna ; i possessori delle terre 
s’ immaginavano di aver a provare in proporzione 
-della maggior frequenza del commercio ‘una di- 
minuzione delle' tasse; i soldati e principalmente 
-i marina), speravano di potere le passate mac- 
■ chic lavare, e T antica gloria ricuperare ; gli spi- 
'■ riti generosi si rallegravano,, che la Francia si ^ 
fosse fatta, come doveva, l’ avvocata degli op- 
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77? pressi ; gli nomini liberali applandivano , perchè 
diventata fosse la dUeiiditrice della libertà. Tutti 
poi esultavano , che fosse Analmente nata la. op- 
portuni Là di abbassare quell’ abborrito orgoglio. 
Tutti si davano a credere, che si ristorerebbero 
le perdite fatte nel precedente regno ; tutti an- 
davano dicendo , queste esser le sorti promesse 
alla Corona di Francia j questi i felici auspicj , 
coi quali incominciava il regno di un amorevole 
e dolce principe; assai essersi soderto; assai spp- 
portato; ora aver principio un più fortunato av- 
venire. Nè solo in Francia queste cose giravano; 

' che anzi in pressoché tutti gli altri St^ti del- 
1’ Europa la medesima disposizione d’animi si ma- 
nifestava. Gii Europei lodavano, e sino al cielo 
innalzavano la clemenza e la magnanimità di Luigi 
deci mosesto. Tanto , o detestavano gli uomini di 
quei tempi i consiglj britannici , o questa mu- 
desiinu causa americana ailèzionavano. 

Non andò gran tempo, da che erano stati i trat- 
tati sottoscritti , e molto inuanzi , che fossero pub^ 
blicamente significati , che i ministri britannici 
n’ ebbero le certe novelle. È fama , ohe alcuni fi’a 
i medesimi abbracciando questa causa d’introdurre 
tra le due parti la concordia abbiano nelle con- 
sulte segrete proposto , che incontanente si rico- 
noscesse l’ independenza delle colonie , ed un trat- 
tato d'alleanza e di commercio si negoziasse co- 
gli Stati Uniti. Ma o sia che ripugnasse il Re molto 
^ tcsterecclo di propria natura , o che Rute in si 
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fatto modo lo imbecherasse il partito non si ì'jjH 
ottenne. Si determinò adunque di procedere per 
le mezzane vie, le quali, siccome sono le più co- 
mode , così .sono anche le meno rmscibilt. Queste 
furono non già di riconoscere l’independenza , la 
quale a quel tempo si poteva piuttosto negare , che 
impedire, ma sibbene di rinunziare alla facoltà di 
tassare , di annullare le lamentate leggi , di conce- 
dere le perdonarize, di riconoscere per un certo tem- 
po i maestrali americani , e di negoziare con essi. 
Questo partito , il quale per la diminuzione della 
dignità del governo equivaleva , e forse superava 
quello del riconoscimento della independenza , e 
per l’effetto, che poteva operare a favor dell’In- 
ghilterra , gli era inferiore , fu da tutti gli uo- ' 
mini prudenti , e degli affari di Stato intendenti 
biasimato. Nissuno non vedeva , che se dubbio 
era, che fosse per operare il desiderato effetto prima 
della dichiarazione della independenza., e della lega 
fatta colla Francia, pareva certo , che dopo sarebbe 
stato al tutto inutile. L’ amore , che si ha di na- 
tura a volere portar un nome suo doveva preva- 
lere negli animi degli Americani aU’oflerta di es- 
sere agli antichi termini di soggezione ritornati, 
qualunque fossero i vantaggi , che da questa ne 
risultassero. Nè non poteva essere di poco mo- 
mento presso di loro , e massimamente nei Capi, 
che mal sicure sono nei casi di Stato le perdo- 
nanze de’ principi j e che queste medesime pro- 
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778 poste da quei stessi ministri procedevano , i quali 
avevano voluto aflamar 1 ’ America , e l’avevano 
riempiuta di feroci soldati , di rubaraenti e di san- 
gue. Oltredichè, se avessero rotta la testé data 
fede alla Francia , avrebbero meritevolmente in- 
contrato le tacce di gente perfida ed infedéle , 
ed abbandonati dalla Francia , che tradito avreb- 
bero , non avrebbero più. negli estremi danni loro 
• trovato nessun patrocinio presso alcun potentato 
del mondo , e sarebbero stati senza scudo nessuno 
esposti alia rabbia ed alla vendetta- della Gran- 
Brettagna. Ma forse credettero i ministri britan- 
nici , che se le proposte provvisioni non fossero 
andate a terminarsi in un accordo , avrebbero al- 
meno potuto divider le opinioni , e far nascei-e 
gagliarde parti , dirabdóchè dalla dissensione dei 
coloni fosse fatto opportunità all’ Inghilterra di 
nuovamente soggiogargli. Borse , ed anzi senza 
forse credettero i ministri , che , óve avessero gli 
Americani rifiutatole proposte d’accordo , avreb- 
bero essi una colorata cagione per continuar la 
guerra. Comunque ciò sia , o che il proceder loro 
in questa, bisogna fosse spontaneo , ov'vera co- 
stretto , lord North nella tornata della Camera 
dei Comuni dei 25 febbraio molto gravemente orò 
sulle presenti occorrenze ; che Guglielmo Hovve 
nelle combattute battaglie, ed in lutto il. corso 
della pensilvanica guerra era stato , e pel numero 
dei soldati, e per la bontà loro, e pel forni- 
mento di ogni cosa molto . superiore al nemico ; 
che Burgoyne sino al fatto di Bennington av^’a 
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comandato ad un esercito due volle più gagliardo 177^'" 
deir americano ; che ben sessantamila combatten- 
ti si erano in America mandati ; nel che si era- 
no piuttosto oltrepassati, che riempiuti i deside- 
ri e le richieste dei generali ; ma che la fortu- 
Tna si era sì fattamente dimostrata contrària , che 
non si eraii potuti raccòrrò quei frutti , i quali 
ragionevolmente se ne dovevano aspettare.. Con- 
cluse con dire , che , qualunque fosse tuttaviiv 
abilitatissima la Gran- Brettagna a continuar la 
guerra sirf pel numero dei soldati , e per la po- 
tenza del navilio , che pér la pecunia. pubblica', 
la quale e per le tasse abbondava, e per un ac- 
catto a basso merito si sarebbe potuta aumentare, 
ciò nondimeno per quel desiderio , che ogni buon 
governo debbo avere di por fine alle guerre , mas- 
simamente civili , si era determinato a sottomet- 
tere alle deliberazioni della Camera certe propo- 
sizioni d’accordo, dalle quali non si dubitava, 
s’ avessero a ricavare grandissimi vantaggi. Stet- 
tero tutti ad ascoltarlo intentissimi. Succedeva 
per qualche tempo un silenzio profondo, bfissun 
segno di approvazione si mauilestava da ninna 
banda. Alcuni er?.« compresi dal timore , tutti da 
maraviglia ; sì diverso era il parlar presente dei 
ministri da quello che stato era Un là. Argomen- 
tavano , qualche grave cagione- avergli sforzati a 
ciò fare. Vociferava intanto Fox , fermato essere 
il trattato d’alleanza tra gli Stati Uniti e la 
Francia. E’ vi fu grande malinconia , e molto 
scalpore. Mosse lord Korth il partito , che il 
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78 Pailameuto non potesse all' avA'enii'e alcuna tassa 
o gabella nelle colonie dell’ America settentrio- 
nale porre , quelle sole eccettuate, che sarebbero 
credute spedienti per avanzar il commercio, il 
gettar delle- quali perù avesse a raccogliersi sotto 
l’autorità delle rispettive colonie, ed impiegarsi, 
in uso e vantaggio delle medesime. Propose inol- "" 
tre , si creassero cinque commissarj , i quali la . 
facoltà avessero di accordare con qualsivoglia as- 
semblea o persona le diflereuze nate tra la Gran-i 
Brettagna e le sue colonie , Intendendosi però , . 
che gli accordi non potessero aver !’• effetto loro, 
se non quando fossero dal Parlamento conferma- 
ti. Fossero anche autorizzati a bandire ovunque, 
e comunque opportuno riputas/seró , la cessazione 
delle armi, a sospendere le leggi proibitive, e 
generalmente tutte le leggi promulgate dal iq 
febbraio 1763, a graziare chiunque, o quanti 
volessero. Fosse fatta loro finalmente autorità di , 
nominare i governatori , ed i capitani generali 
tìelle province pacificale. la colai modo i ministri ‘ 
britannici ora costretti dà bella forza , e quasi 
tirativi dall’argario, quelle cose concedevano, che 
per ben quindici anni avevano negate , e per le 
quali avevano esercitato già da trcf anni un’aspra 
e crudel guerra ; soggetti anche in questo , come 
in tutte le altre delibcrazipni loro , colpa della 
fortuna, o propria, ad ostinarsi in tempo, ed a 
cedere fuori di tempo. Cosi segni tavan essi , non 
guidavano gli avvenimenti. Furono le provvisioni 
vinte in Parlamento cori consenso pressoché uni- 
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versale. Ma fuori nissuno contento. Alcuni dice- 177^ 
vano , queste concessioni esser troppo indegne 
del nome e della potenza britannica; dove/si solo 
venirne là nell’ estrema necessità , dalla quale , 
la Dio mercè , era tuttavia la Gran-Brettagna 
lontana; scoraggiarsene i cittadini ; svigorirsene 
l’ esercita; i nemici più s’ardire ; titubarne gli 
alleati. Altri disseminavano , giaccliè si era ri- 
nunziato al dritto di tassazione , che stalo era 
l’ occasione e la causa della guerra , il meglio 
essere proceder })iù oltre, e riconoscer l’inde- 
pendenza. In somma s’accusavano i ministri d’aver 
latto troppo , e troppo poco ; destino comune" 
degli uomini peritosi , c dei mezzani consiglj , i 
quali nè per lu prudènza riescono , nè per l’ar- 
ditezzà conciliano. Così, inordevan 1 ’ uno T altro,, 
ed i ministri non solo gli uomini parziali, ma 
eziandio i temperati cittadini. Giù nonostante no- 
minò il Re qualche tempo dopo a commissarj il 
conte di Carlisle , lord Howe , il cavalière Eden 
e Giorgio Jolinstone in un col capitano generale • * 
dell’esercito inglese in America ; uomini tutti , 
er la chiarezza del sangue , o, per la gloria 
delle cose latte , o per la molla intelligenza e 
pratica delle cose americajie ri|mlatissimi. Parti- 
rono poscia da Sant’Elena per all’Amprica il gior- 
no 21 aprile portati dalla nave il Tridente il. 
conte di Carlisle, l’Eden ^ il Johnstoije. 

riNE m.L volumi; vx. . .. 
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LAyOLA 

DELLE COSE COfitENVTB IN QUESTO 
SESTO VOLUME. 


Sontimario. — Assedio dei Forte Stanwix. Fatto 
d’arme di liennington. Burgoyne si trova 
alle strette. Gates capitano generale del- 
l'esercito settentrionale. Aspra battaglia tra 
Burgoyne e Gates. Altra battaglia assai 
feroce. Burgoyne in gran pericolo. Si ar- • 
rende. Generosità di Gates. Depredazione 
dei regj. / repubblicani si preparano a sos- 
tenere r inijìressione dell’ armi di Howe. IL 
marchese De ha-Fayette , e sue qualità. 

Ho we sbarca coll’esercito nel Chesapeach. 
lìattaglia di Brandy wine. Dopo varie mosse 
i regj s’ impadroniscono di Fdadelfia. Batta- 
glia di Germantown. Fazioni sulla Delawa- 
ra. I due eserciti vanno alle stanze. Mise- 
f rabile condizione dei repubblicani nelle stan- 
ze di Falle-fucina , e loro costanza mara- 
vigliosa. Maneggi contro JFashington; e 
sua magnanimità. Hoive scambiato da, ^ 
Clinton se ne parte per l’ Inghilterra. 

Libro nono » 140 

Sommario. — EJJetti prodotti in Inghilterra da- 
gli accidenti della guerra. Il conte di Cha- . 
tum vuol persuadere gli accordi , ma senza 
frutto. Disegni de’ ministri. Pratiche del 
congresso in Francia.^ Cautele di questa. 

La Francia riconosce l’ independenza de- 
gli Stati Uniti. JMrd North muove in Par- 
lamento proposizioni d' accordfh 
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CANTI DI C VLLIROK SEBEZIA 

( NOMK ABCA.OICO DI CICILIA rOLLIBBO , MATA DB LVMA ) 

U u volume in is di elegante ediz. e di buona 
curia reale velina. 

^ON si farà qui un prospetto ampolloso di auesto lavo- 
ro poetico. Ciò sarebbe poco addicevole alla modestia 
con cui dovrebbe sempre offerirsi alla luce letteraria ciua- 
lunque produzione cne non portasse l’impronta della 
sciocchezza e della inutilità. Si dirà solo che nobili senti- 
menti inspirarono tali canti e nobile n’è lo scopo. Che 
nella descrizione de’ luoghi, delle cose, e degli usi più os- 
servabili della Francia ( è questa la celebre contrada ove 
la nostra concittadina esegui il suo viaggio nel iSaG ) la 
purità del linguaggio, 1’ armonia poetica , la magia di 
una immaginazione brillante e le tinte di un sentimento 
profondamente patetico, sono i pregi che colpiscono a 
prima vista: l’acume, l’erudizione, la gravità delle 
sentenze , gli slanci di una pura e luminosa filosofia sono 
le gemme che st, rinvengono sotto tai fiori. 

Ecco qualche passaggio di un lungo articolo della Ri- 
vista Enciclopedica sopra quest’ opera , senza far inot- 
vto, per amore di brevità . delle lettere del Segretario d 
r Accademia Francese e di molti membri del J.leale 
.stilato di Francia. • 

« .... Ces vers sont empreints d’une douce mélan 
lie et pleins de tendres épanchements de coeur d^’ 
jeuiie femme, qui ne manquent janiais de faire impr 
sion sur les ames sensibles. Nous y avons remarque,, 
belles et noblcspensées , et des images vlves et graci 

ses Le style est naturel et correct ; la vcrsificat 

toujours élégante> harmonieuse , ■«‘appelle la mani 

des poetes classiques de l’ Italie Nous recommand 

ce volume à tous ceux qui aiment la poesie italit 
iie ;-et nous sommes persuadés qu’ ils conserveront, 1< 
temps encore aprcs Tavoir lu , les douces émotions qf 
leur aura fait éprouver. » 

Si vende al prezzo di carlini tre, < 
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